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sabili ai sensi della L. n. 68/1999 per la copertura di n. 
6 posti di categoria C, profilo professionale “Assistente 
gestione risorse finanziarie”, trattamento econo mico 
tabellare iniziale C1, a tempo indeterminato (indetto 
con decreto n. 4862 del 27 giugno 2016).   pag.  6

_____________

Concorso pubblico per esami per assunzioni di di-
sabili ai sensi della L. n. 68/1999 per la copertura di 
n. 1 posto di categoria C, profilo professionale “Assi-
stente tecnico-professionale”, trattamento economico 
tabellare iniziale C1, a tempo indeterminato (indetto 
con decreto n. 4863 del 27 giugno 2016).   ” 6

_____________

Concorso pubblico per esami per assunzioni di di-
sabili ai sensi della L. n. 68/1999 per la copertura di n. 
4 posti di categoria D, profilo professionale “Funzio-
nario amministrativo”, trattamento economico tabel-
lare iniziale D1, a tempo indeterminato (indetto con 
decreto n. 4864 del 27 giugno 2016).   ” 6

_____________

Concorso pubblico per esami per assunzioni di di-
sabili ai sensi della L. n. 68/1999 per la copertura di n. 
2 posti di categoria D, profilo professionale “Funzio-
nario tecnico-professionale”, trattamento economico 
tabellare iniziale D1, a tempo indeterminato (indetto 
con decreto n. 4865 del 27 giugno 2016).   ” 6

_____________

Concorso pubblico per esami per assunzioni di 
disabili ai sensi della L. n. 68/1999) per la copertu-
ra di n. 9 posti di categoria C, profilo professionale 
“Assistente amministrativo”, trattamento economico 
tabellare iniziale C1, a tempo indeterminato (indetto 
con decreto n. 4861 del 27 giugno 2016 ).   ” 6

_____________

COMUNE DI BAGNO A RIPOLI (Firenze)

Bando pubblico di concorso per l’assegnazione 
dei posteggi in scadenza nei mercati e nei posteggi 
isolati.   ” 6

_____________

COMUNE DI COLLESALVETTI (Livorno)

Bando pubblico di concorso per l’assegnazione dei 
posteggi in scadenza definitiva o non precedentemen-
te assegnati nei Mercati Settimanali del Comune di 
COLLESALVETTI.   ” 18

_____________

COMUNE DI ISOLA DEL GIGLIO (Grosseto)

Bando pubblico per le assegnazioni di concessioni 
in scadenza dei posteggi nei mercati di Giglio Porto, 
Giglio Castello e Giglio Campese (stagionale).   ” 28

_____________

COMUNE DI LUCCA

Avviso pubblico per la temporanea copertura, me-
diante comando, di n. 2 posti di categoria D, posizione 
giuridica D1, profilo di esperto di fascia b per l’esple-
tamento di attività in materia tecnica.   ” 37

_____________

COMUNE DI PISTOIA

Bando assegnazione n. 2 posteggi nella fiera pro-
mozionale prevista dal Piano del Commercio in zona 
Pistoia Fiere.   ” 37

_____________

Bando assegnazione n. 5 posteggi mercato quoti-
diano di piazza della Sala (escluso i giorni festivi) pre-
visti dal Piano del Commercio.  ” 53

CONTRIBUTI E FINANZIAMENTI

CONSIGLIO REGIONALE

Avviso pubblico per la concessione di contributi 
straordinari in favore dei Comuni che hanno realizzato 
interventi di manutenzione ordinaria per il ripristino 
del verde pubblico a seguito dei danni causati dai fe-
nomeni atmosferici e ambientali eccezionali verificatesi 
nei mesi di luglio e agosto 2015 in Toscana.   ” 68

_____________

REGIONE TOSCANA
Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Statistiche Agricole. Attività Gestionale sul 
Livello Territoriale di Firenze e Arezzo

DECRETO 20 ottobre 2016, n. 10648
certificato il 21-10-2016

Reg. UE n. 1305/2013 - Programma di Sviluppo 
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Rurale 2014/2020 - Aiuto all’avviamento di imprese 
per giovani agricoltori - Pacchetto Giovani - Annua-
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e s.m.i. - Approvazione dell’istruttoria della domanda 
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Reg. (UE) 1305/2013 - FEASR. Programma di Svi-
luppo Rurale 2014-2020. Bando attuativo della sotto-
misura 4.2 “Investimenti nella trasformazione, com-
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Decreto Dirigenziale n. 3010 del 13/05/2016 - PRAF 
2012-2015 - Misura F.1.16 “Attuazione di interventi in 
materia di conservazione del lupo (canis lupus) e pre-
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viso pubblico attività riconosciuta (ex art. 17 comma 
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Carrara e Pistoia”. Nuova scadenza per l’anno 2016 
per la presentazione delle domande per il riconosci-
mento di corsi di “formazione obbligatoria per instal-



4 2.11.2016 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 44
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Bando di gara concessione del servizio di tesoreria 
comunale - C.I.G. n. 68312952F8.   ” 149

_____________

SOCIETÀ CONSORTILE ENERGIA TOSCANA 
s.c.ar.l.

Procedura aperta suddivisa in 3 lotti svolta in mo-

dalità telematica con ricorso all’asta elettronica per 

l’affidamento della fornitura di energia elettrica per 

l’anno 2017 ai soggetti di cui all’art. 42 bis, commi 3 e 

4, della L.R. 38/2007.   ” 149
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CONCORSI

REGIONE TOSCANA
Direzione Organizzazione e Sistemi Informativi
Settore Organizzazione e Sviluppo Risorse Umane

Concorso pubblico per esami per assunzioni di di-
sabili ai sensi della L. n. 68/1999 per la copertura di 
n. 6 posti di categoria C, profilo professionale “Assi-
stente gestione risorse finanziarie”, trattamento eco-
nomico tabellare iniziale C1, a tempo indeterminato 
(indetto con decreto n. 4862 del 27 giugno 2016).

Si comunica che la Commissione esaminatrice del 
Concorso pubblico di cui in oggetto, ha reso noto il 
termine per la conclusione dei lavori, fissato per il 31 
dicembre 2016.

REGIONE TOSCANA
Direzione Organizzazione e Sistemi Informativi
Settore Organizzazione e Sviluppo Risorse Umane

Concorso pubblico per esami per assunzioni di di-
sabili ai sensi della L. n. 68/1999 per la copertura di 
n. 1 posto di categoria C, profilo professionale “Assi-
stente tecnico-professionale”, trattamento economico 
tabellare iniziale C1, a tempo indeterminato (indetto 
con decreto n. 4863 del 27 giugno 2016).

Si comunica che la Commissione esaminatrice del 
Concorso pubblico di cui in oggetto, ha reso noto il 
termine per la conclusione dei lavori, fissato per il 31 
dicembre 2016.

REGIONE TOSCANA
Direzione Organizzazione e Sistemi Informativi
Settore Organizzazione e Sviluppo Risorse Umane

Concorso pubblico per esami per assunzioni di di-
sabili ai sensi della L. n. 68/1999 per la copertura di n. 
4 posti di categoria D, profilo professionale “Funzio-
nario amministrativo”, trattamento economico tabel-
lare iniziale D1, a tempo indeterminato (indetto con 
decreto n. 4864 del 27 giugno 2016).

Si comunica che la Commissione esaminatrice del 
Concorso pubblico di cui in oggetto, ha reso noto il 
termine per la conclusione dei lavori, fissato per il 31 
dicembre 2016.

REGIONE TOSCANA
Direzione Organizzazione e Sistemi Informativi
Settore Organizzazione e Sviluppo Risorse Umane

Concorso pubblico per esami per assunzioni di di-
sabili ai sensi della L. n. 68/1999 per la copertura di n. 
2 posti di categoria D, profilo professionale “Funzio-
nario tecnico-professionale”, trattamento economico 
tabellare iniziale D1, a tempo indeterminato (indetto 
con decreto n. 4865 del 27 giugno 2016).

Si comunica che la Commissione esaminatrice del 
Concorso pubblico di cui in oggetto, ha reso noto il 
termine per la conclusione dei lavori, fissato per il 31 
dicembre 2016.

REGIONE TOSCANA
Direzione Organizzazione e Sistemi Informativi
Settore Organizzazione e Sviluppo Risorse Umane

Concorso pubblico per esami per assunzioni di 
disabili ai sensi della L. n. 68/1999) per la copertu-
ra di n. 9 posti di categoria C, profilo professionale 
“Assistente amministrativo”, trattamento economico 
tabellare iniziale C1, a tempo indeterminato (indetto 
con decreto n. 4861 del 27 giugno 2016 ).

Si comunica che la Commissione esaminatrice del 
Concorso pubblico di cui in oggetto, ha reso noto il 
termine per la conclusione dei lavori, fissato per il 31 
dicembre 2016.

COMUNE DI BAGNO A RIPOLI (Firenze)

Bando pubblico di concorso per l’assegnazione dei 
posteggi in scadenza nei mercati e nei posteggi isolati.

SEGUONO ALLEGATI
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Codice delle leggi
antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a
norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136
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COMUNE DI COLLESALVETTI (Livorno)

Bando pubblico di concorso per l’assegnazione dei 
posteggi in scadenza definitiva o non precedentemen-
te assegnati nei Mercati Settimanali del Comune di 
COLLESALVETTI.

IL RESPONSABILE P.O.
SERVIZIO SPORTELLO UNICO 

EDILIZIA E S.U.A.P.

- Visto il D.Lgs. n.267/2000 e ss.mm.ii.

- Visto lo Statuto del Comune.

- Vista la disposizione dirigenziale n. 67 del 
23/05/2003 con la quale è stata conferita la titolarità di 
Posizione Organizzativa al dipendente Geom. Claudio 
Belcari, della quale l’ultimo atto di rinnovo è il Decreto 
del Sindaco n. 5 del 08/01/2013 con il quale è stata 
conferita al medesimo la responsabilità del Servizio n. 
11 - Sportello Unico Edilizia e S.U.A.P.

- Vista la Legge Regionale della Toscana 7 Febbraio 
2005 n. 28 “Codice del Commercio. Testo unico in 

materia di commercio in sede fissa, su aree pubbliche, 
somministrazione di alimenti e bevande, vendita di stampa 
quotidiana e periodica e distribuzione di carburanti”.

Visto il Decreto Legislativo 26 Marzo 2010 n. 59 
“Attuazione della direttiva 2006/123/CE relativa ai servizi 
nel mercato interno” ed in particolare il suo articolo 70 
comma 5 che rinvia alle decisioni da emanarsi a seguito 
della conferenza Unificata Stato Regioni.

Vista l’intesa raggiunta, ai sensi dell’articolo 70 
comma 5 del Dlgs 59/2010, in sede di conferenza 
Unificata Stato Regioni in data 5 Luglio 2012.

- Visto il Regolamento Comunale che disciplina 
l’esercizio dell’attività di commercio su area pubblica 
approvato con deliberazione del Consiglio Comunale 
numero 53 in data 29/07/2016, con annesso Piano delle 
Aree.

- Accertato che la situazione dei posteggi nei vari 
Mercati Settimanali che si svolgono nel territorio del 
Comune di Collesalvetti è la seguente:

SEGUONO TABELLE
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MERCATO DEL LUNEDI IN GUASTICCE – PIAZZA DON VALERI E VIA LOPEZ

risultano non assegnati i seguenti posteggi:   

N° posteggio Specializzazione merceologica o riserva Dimensioni 

2 Alimentare 6 x 4 

3 Alimentare 6 x 4 

4 Non Alimentare 6 x 4 

5 Non Alimentare 6 x 4 

6 Riservato soggetti diversamente abili 6 x 4 

7 Non Alimentare 6 x 4 

8 Non Alimentare 6 x 4 

9 Non Alimentare 7 x 4 

10 Riservato produttori agricoli 6 x 3 

alle date dell’8 Maggio 2017 e 5 Luglio 2017 risultano in scadenza le seguenti concessioni di posteggio attualmente 
assegnate ad un operatore:  

N° posteggio Scadenza concessione dimensioni Settore 
merceologico

1 5 Luglio 2017 6 X 4 ALIMENTARE 

MERCATO DEL MARTEDI IN STAGNO – PIAZZA DONATORI DEL SANGUE

risultano non assegnati i seguenti posteggi:  

N° posteggio Specializzazione merceologica o riserva Dimensioni 

1 Riservato soggetti diversamente abili  7 X 4 

2 Non Alimentare 7 X 4 

3 Non Alimentare 7 X 4 

4 Non Alimentare 7 X 4 

6 Non Alimentare 7 X 4 

8 Riservato produttori agricoli 5 X 4 

9 Non Alimentare 7 X 4 

10 Non Alimentare 7 X 4 
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11 Alimentare 8 X 4 

13 Alimentare 8  X 4 

14 Alimentare 8 X 4 

alle date dell’8 Maggio 2017 e 5 Luglio 2017 risultano in scadenza le seguenti concessioni di posteggio attualmente 
assegnate ad un operatore:  

N° posteggio Scadenza concessione dimensioni Settore merceologico 

5 8 Maggio 2017 7 X 4 NON ALIMENTARE 

7 5 Luglio 2017 7 X 4 NON ALIMENTARE 

MERCATO DEL MERCOLEDI IN VICARELLO – PIAZZA DUE GIUGNO

risultano non assegnati i seguenti posteggi:  

N° posteggio Specializzazione merceologica o riserva Dimensioni 

1 Non Alimentare 6 x 4 

3 Non Alimentare 6 x 4 

5 Alimentare 6 x 4 

6 Alimentare 6 x 4 

7 Riservato produttori agricoli 6 x 4 

8 Riservato soggetti diversamente abili 6 x 4 

9 Non Alimentare 6 x 4 

10 Non Alimentare 6 x 4 

11 Non Alimentare 6 x 4 

12 Non Alimentare 6 x 4 

alle date dell’8 Maggio 2017 e 5 Luglio 2017 risultano in scadenza le seguenti concessioni di posteggio attualmente 
assegnate ad un operatore:  

N° posteggio Scadenza concessione Dimensioni Settore merceologico 

2 5 Luglio 2017 6 X 4 NON ALIMENTARE 

4 8 Maggio 2017 6 x 4 ALIMENTARE 
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MERCATO DEL GIOVEDI IN COLLESALVETTI – VIA ROMA

risultano non assegnati i seguenti posteggi:  

N° posteggio Specializzazione merceologica o riserva Dimensioni 

17 Non Alimentare 7 x 5 

26 Non Alimentare 7 x 5 

42 Non Alimentare 7 x 5 

46 Non Alimentare 7 x 5 

alle date dell’8 Maggio 2017 e 5 Luglio 2017 risultano in scadenza le seguenti concessioni di posteggio attualmente 
assegnate ad un operatore:  

N° posteggio Scadenza concessione dimensioni Settore merceologico 

1 8 Maggio 2017 7 x 5 NON ALIMENTARE 

2 8 Maggio 2017 7 x 5 NON ALIMENTARE 

3 5 Luglio 2017 7 x 5 NON ALIMENTARE 

4 8 Maggio 2017 7 x 5 NON ALIMENTARE 

5 5 Luglio 2017 7 x 5 NON ALIMENTARE 

6 8 Maggio 2017 7 x 5 NON ALIMENTARE 

7 5 Luglio 2017 7 x 5 NON ALIMENTARE 

8 8 Maggio 2017 7 x 5 NON ALIMENTARE 

9 8 Maggio 2017 7 x 5 NON ALIMENTARE 

10 8 Maggio 2017 7 x 5 NON ALIMENTARE 

11 8 Maggio 2017 7 x 5 NON ALIMENTARE 

12 8 Maggio 2017 7 x 5 NON ALIMENTARE 

13 8 Maggio 2017 7 x 5 NON ALIMENTARE 

14 8 Maggio 2017 7 x 5 NON ALIMENTARE 

15 8 Maggio 2017 7 x 5 NON ALIMENTARE 

16 8 Maggio 2017 7 x 5 NON ALIMENTARE 

18 8 Maggio 2017 7 x 5 NON ALIMENTARE 

19 5 Luglio 2017 7 x 5 NON ALIMENTARE 
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20 8 Maggio 2017 7 x 5 NON ALIMENTARE 

21 8 Maggio 2017 7 x 5 NON ALIMENTARE 

22 5 Luglio 2017 7 x 5 NON ALIMENTARE 

23 8 Maggio 2017 9 x 5 NON ALIMENTARE 

24 5 Luglio 2017 7 x 5 NON ALIMENTARE 

25 8 Maggio 2017 7 x 5 NON ALIMENTARE 

27 8 Maggio 2017 8 x 5 ALIMENTARE 

28 8 Maggio 2017 8 x 5 ALIMENTARE 

29 5 Luglio 2017 8 x 5 ALIMENTARE 

30 8 Maggio 2017 8 x 5 ALIMENTARE 

31 8 Maggio 2017 8 x 5 ALIMENTARE 

32 5 Luglio 2017 8 x 5 ALIMENTARE 

33 8 Maggio 2017 8 x 5 ALIMENTARE 

34 8 Maggio 2017 8 x 5 ALIMENTARE 

35 5 Luglio 2017 8 x 5 ALIMENTARE 

36 5 Luglio 2017 8 x 5 ALIMENTARE 

37 8 Maggio 2017 7 x 5 NON ALIMENTARE 

38 8 Maggio 2017 7 x 5 NON ALIMENTARE 

39 5 Luglio 2017 7 x 5 NON ALIMENTARE 

40 8 Maggio 2017 7 x 5 NON ALIMENTARE 

41 5 Luglio 2017 7 x 5 NON ALIMENTARE 

43 8 Maggio 2017 7 x 5 NON ALIMENTARE 

44 8 Maggio 2017 7 x 5 NON ALIMENTARE 

45 8 Maggio 2017 7 x 5 NON ALIMENTARE 

47 5 Luglio 2017 7 x 5 NON ALIMENTARE 

48 5 Luglio 2017 7 x 5 Riservato soggetti diversamente abili 

49 8 Maggio 2017 5 x 4 Riservato produttori agricoli 

50 8 Maggio 2017 5 x 4 Riservato produttori agricoli 

51 8 Maggio 2017 5 x 4 Riservato produttori agricoli 

52 8 Maggio 2017 5 x 4 Riservato produttori agricoli 
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53 8 Maggio 2017 5 x 4 Riservato produttori agricoli 

54 8 Maggio 2017 5 x 4 Riservato produttori agricoli 

MERCATO DEL SABATO IN COLLESALVETTI – PIAZZA REPUBBLICA

risultano non assegnati i seguenti posteggi:  

N° posteggio Specializzazione merceologica o riserva Dimensioni 

1 Alimentare 6x4 – Senza Veicolo 

2 Non Alimentare 6x4 – Senza Veicolo 

3 Non Alimentare 6x4 – Senza Veicolo 

4 Non Alimentare 6x4 – Senza Veicolo 

5 Riservato soggetti diversamente abili 6x4 – Senza Veicolo 

6 Riservato produttori agricoli  6x4 – Senza Veicolo 

RENDE NOTO

che sono posti in assegnazione le suddette concessioni 
di suolo pubblico finalizzate all’esercizio dell’attività di 
commercio su area pubblica alle seguenti condizioni:

1. Le concessioni avranno la durata di anni 12 
(dodici).

2. Possono partecipare al bando tutti i cittadini 
europei e non europei in possesso dei requisiti morali 
previsti dall’articolo 71 del D.lgs 59/2010 e, nell’ipotesi 
di partecipazione al bando per uno dei posteggi riservati 
al settore merceologico alimentare, anche dei requisiti 
di tipo professionale previsti dal medesimo articolo; 
i cittadini non europei dovranno essere in possesso di 
permesso di soggiorno valido alla data di scadenza del 
bando e dovranno risultare anagraficamente residenti in 
uno dei comuni italiani.

3. La partecipazione al bando per uno dei posteggi 
attualmente assegnati, indicati nelle tabelle sopra riportate, 
è consentita ai soggetti indicati al punto 2 a condizione 
che inseriscano nella domanda di partecipazione il 
numero di posteggio per il quale intendono concorrere 
all’assegnazione. Solamente ai concessionari uscenti, 
ovvero coloro che alla data di scadenza del bando 
risultino titolari dell’autorizzazione e concessione per 
quel medesimo posteggio e che partecipano al fine di 
ottenere nuovamente l’assegnazione del posteggio già 
in loro assegnazione, sarà attribuibile un punteggio di 
miglior favore rispetto ad altri eventuali concorrenti per 
quello stesso posteggio nella misura massima di 40/100 
(art.19 comma 1 lettera a) del Regolamento Comunale); 

inoltre tali soggetti, alla pari dei restanti concorrenti, 
potranno ottenere un ulteriore punteggio tra quelli 
indicati nell’articolo 19 comma 1 lettere b) e c) del citato 
Regolamento.

4. Tutti i partecipanti al bando che intendono 
concorrere per l’assegnazione di un posteggio che non 
ha alcun concessionario in scadenza e che quindi risulta 
libero alla data odierna, dovranno indicare nella domanda 
di partecipazione solamente il settore merceologico o la 
categoria o la specializzazione per la quale intendono 
partecipare, senza indicazione alcuna del numero di 
posteggio. 

5. Gli interessati possono partecipare al bando pre-
sentando domanda di partecipazione limitata ad un solo 
posteggio specifico o per la partecipazione per uno dei 
rimanenti posteggi privi del concessionario uscente 
utilizzando esclusivamente la modulistica allegata al 
presente bando.

6. Ogni candidato può presentare un numero illimitato 
di domande anche se non potrà ottenere in assegnazione 
un numero di posteggi superiore ai limiti previsti 
dall’articolo 18, comma 8, del Regolamento Comunale.

7. Le domande di partecipazione, presentate esclus-
ivamente in via telematica mediante PEC all’indirizzo 
comune.collesalvetti@postacert.toscana.it, potranno 
esse re inviate non prima del 15° (quindicesimo) giorno 
suc cessivo alla pubblicazione del bando sul BURT e non 
oltre il 45° (quarantacinquesimo) giorno successivo a 
tale pubblicazione.

8. Per tutto quanto non espressamente indicato nel 
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presente bando si dovrà fare riferimento alle disposizioni 
contenute in:

- Legge Regionale della Toscana n. 28/2005 e 
successive modificazioni

- Decreto Legislativo n. 59/2010
- Intesa raggiunta nella Conferenza Unificata Stato 

Regioni del 5 Luglio 2012
- Regolamento per il Commercio su Area Pubblica 

approvato con Delibera del Consiglio Comunale n. 53 
del 29/07/2016, ed annesso Piano delle Aree

- Prassi del Ministero dello Sviluppo Economico.

CASI DI ESCLUSIONE
Saranno escluse dalla partecipazione al bando:
a. le domande di partecipazione che non siano state 

inviate nella forma prevista dal precedente punto 7.

b. Le domande presentate prima o dopo i termini 
previsti dal precedente punto 7.

c. Le domande che dai successivi accertamenti 
risultino contenere dichiarazioni false o mendaci fermo 
restando la comunicazione all’autorità giudiziaria per 
l’eventuale applicazione delle relative sanzioni penali.

d. le domande di partecipazione che risultino non 
complete e per le quali si giudichi l’impossibilità di 
conformazione.

e. le domande di partecipazione che risultino non 
complete e per le quali, ritenute sanabili attraverso la 
richiesta di fornire documentazioni o attestazioni, non si 
sia provveduto a fornirle entro i termini stabiliti.

SEGUE ALLEGATO
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(indicare solo una opzione A oppure B e solo una tipologia di posteggio)

Codice delle leggi 
antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136
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COMUNE DI ISOLA DEL GIGLIO (Grosseto)

Bando pubblico per le assegnazioni di concessioni 

in scadenza dei posteggi nei mercati di Giglio Porto, 
Giglio Castello e Giglio Campese (stagionale).

SEGUONO ALLEGATI
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in toto
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specificare
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Documento firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge.
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COMUNE DI LUCCA

Avviso pubblico per la temporanea copertura, me-
diante comando, di n. 2 posti di categoria D, posizione 
giuridica D1, profilo di esperto di fascia b per l’esple-
tamento di attività in materia tecnica.

Il Comune di Lucca dà notizia di aver provveduto a 
bandire un avviso per la temporanea copertura mediante 
comando di n. 2 posti di categoria D, posizione giuridica 
D1, profilo tecnico.

La scadenza per la presentazione delle domanda è il 
07.11.2016.

L’avviso e il fac-simile della domanda possono essere 
consultati sul sito istituzionale www.comune.lucca.it alla 
sezione “Selezioni e Bandi di concorso” - “Mobilità 
volontaria”.

COMUNE DI PISTOIA

Bando assegnazione n. 2 posteggi nella fiera pro-
mozionale prevista dal Piano del Commercio in zona 
Pistoia Fiere.

SEGUONO ALLEGATI
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COMUNE DI PISTOIA

Bando assegnazione n. 5 posteggi mercato quoti-

diano di piazza della Sala (escluso i giorni festivi) pre-
visti dal Piano del Commercio.

SEGUONO ALLEGATI
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CONTRIBUTI E FINANZIAMENTI

CONSIGLIO REGIONALE

Avviso pubblico per la concessione di contributi 
straordinari in favore dei Comuni che hanno realiz-

zato interventi di manutenzione ordinaria per il ripri-
stino del verde pubblico a seguito dei danni causati 
dai fenomeni atmosferici e ambientali eccezionali ve-
rificatesi nei mesi di luglio e agosto 2015 in Toscana.

SEGUONO ALLEGATI
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abbiano provveduto a realizzare interventi di 
manutenzione ordinaria per ripristino del verde pubblico nei parchi, nei giardini, nei 
viali e piazze alberate o, comunque, dotate di arredo verde, nei comuni a causa degli 
eventi atmosferici calamitosi che hanno avuto luogo:  

-

“ Domanda di partecipazione all’Avviso per l’erogazione di contributi straordinari a favore 

”;

-
“Domanda di partecipazione
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a) 

b) 

c) 
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a)
b)
c)

-
-
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          All. n. 1 
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DICHIARA  
SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITA’ 

1) che i danni riscontrati sono: 

DESCRIZIONE GENERALE DEI DANNI 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 

2) che l’intervento di ripristino del verde pubblico  è stato eseguito presso_____________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________ 
3 che la spesa per il ripristino del verde pubblico ammonta a______________________________ 
________________________________________________________________________________ 
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Ai sensi e per gli effetti di cui all'art.13 del D.lgs. 30.06.2003 n.196, dichiaro di essere informato 
che i dati personali raccolti e contenuti nella presente domanda e nella documentazione allegata, 
saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell'ambito del procedimento per il 
quale la presente dichiarazione viene resa e che al riguardo mi competono tutti i diritti previsti 
dall'art.7 del medesimo decreto legislativo. 

Titolare del trattamento dei dati è il Consiglio regionale della Toscana. 

DATA ______________                      FIRMA _____________________________________ 
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          All. n. 2 
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DICHIARA  
SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITA’ 

1) che i danni riscontrati sono: 

DESCRIZIONE GENERALE DEI DANNI 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 

2) che l’intervento di ripristino del verde pubblico  è stato eseguito presso_____________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________ 
3 che la spesa per il ripristino del verde pubblico ammonta a______________________________ 
________________________________________________________________________________ 
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Ai sensi e per gli effetti di cui all'art.13 del D.lgs. 30.06.2003 n.196, dichiaro di essere informato 
che i dati personali raccolti e contenuti nella presente domanda e nella documentazione allegata, 
saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell'ambito del procedimento per il 
quale la presente dichiarazione viene resa e che al riguardo mi competono tutti i diritti previsti 
dall'art.7 del medesimo decreto legislativo. 

Titolare del trattamento dei dati è il Consiglio regionale della Toscana. 

DATA ______________                      FIRMA _____________________________________ 
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          All. n. 3 
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DICHIARA  
SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITA’ 

1) che i danni riscontrati sono: 

DESCRIZIONE GENERALE DEI DANNI 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 

2) che l’intervento di ripristino del verde pubblico  è stato eseguito presso_____________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________ 
3 che la spesa per il ripristino del verde pubblico ammonta a______________________________ 
________________________________________________________________________________ 
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Ai sensi e per gli effetti di cui all'art.13 del D.lgs. 30.06.2003 n.196, dichiaro di essere informato 
che i dati personali raccolti e contenuti nella presente domanda e nella documentazione allegata, 
saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell'ambito del procedimento per il 
quale la presente dichiarazione viene resa e che al riguardo mi competono tutti i diritti previsti 
dall'art.7 del medesimo decreto legislativo. 

Titolare del trattamento dei dati è il Consiglio regionale della Toscana. 

DATA ______________                      FIRMA _____________________________________ 
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REGIONE TOSCANA
Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Statistiche Agricole. Attività Gestionale sul 
Livello Territoriale di Firenze e Arezzo

DECRETO 20 ottobre 2016, n. 10648
certificato il 21-10-2016

Reg. UE n. 1305/2013 - Programma di Sviluppo 
Rurale 2014/2020 - Aiuto all’avviamento di imprese 
per giovani agricoltori - Pacchetto Giovani - Annua-
lità 2015. Decreto dirigenziale n. 2841 del 19/06/2015 
e s.m.i. - Approvazione dell’istruttoria della domanda 
presentata dalla ditta Codini Matteo (CUP 705029), 
riposizionamento in graduatoria della domanda e sua 
collocazione tra quelle non finanziabili.

IL DIRIGENTE

Visto il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 
del Consiglio; 

Visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che 
abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 

Visto il regolamento (UE) n.1306/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio 
della politica agricola comune e che abroga i regolamenti 
del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 
2799/98, (CE) n.814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 
485/2008; 

Considerato che la Commissione europea con 
Decisione di Esecuzione del 26.5.2015 C(2015) 3507 
final, ha approvato il programma di sviluppo rurale della 
Regione Toscana per il periodo 2014 2020; 

Richiamata la Delibera di Giunta Regionale n.788 del 
4 agosto 2015 con la quale la Regione Toscana prende 
atto del testo del PSR approvato dalla Commissione 
europea; 

Vista la Delibera di Giunta Regionale n.588 del 

04/05/2015 “Reg (UE) n.1305/2013 – Programma di 
Sviluppo Rurale 2014/2020 della Regione Toscana: 
disposizioni per l’attivazione e gestione del bando 
condizionato “Aiuto all’avviamento di imprese per 
giovani agricoltori -Pacchetto Giovani  annualità 2015” 
con la quale sono state approvate le disposizioni generali 
e specifiche per l’avvio del suddetto bando; 

Visto il decreto dirigenziale n. 2841 del 19/06/2015 
“Regolamento (UE) n. 1305/2013 PSR 2014/2020 della 
Regione Toscana . Approvazione del bando “Aiuto 
all’avviamento di imprese per giovani agricoltori – 
Pacchetto Giovani – annualità 2015” ed in particolare 
l’Allegato “A” contenente le disposizioni tecniche e 
procedurali per la concessione dei contributi e s.m.i.; 

Richiamata la DGR. n. 501 del 30-05-2016 “Reg.
(UE)1305/2013 -FEASR -Programma di Sviluppo 
Rurale 2014-2020. Approvazione documento attuativo 
“Competenze”; 

Richiamato l’Ordine di servizio della Direzione 
“Agricoltura e Sviluppo Rurale” n. 40 del 21 giugno 
2016 “Competenze Programma di Sviluppo Rurale 
2014/2020. DGR 201/2016” con cui è stata assegnata 
al Settore “Statistiche agricole. Attività gestionale sul 
livello territoriale di Firenze e Arezzo” la competenza 
delle attività istruttorie relative alle domande presentate 
sulla misura in oggetto per l’ambito territoriale di 
riferimento; Richiamato l’Ordine di servizio della 
Direzione “Agricoltura e Sviluppo Rurale” n 47 del 12 
luglio 2016 “Competenze Programma di Sviluppo Rurale 
2014/2020. DGR 501/2016”; 

Richiamato il Decreto di ARTEA n. 63 del 
28/06/2016 “Disposizioni comuni per l’attuazione delle 
misure ad investimento” e in particolare il paragrafo 7 
“Contratto per l’assegnazione dei contributi” nel quale 
si prevede che a seguito dell’istruttoria delle domande 
di aiuto, l’Ufficio competente per l’istruttoria provvede a 
predisporre il contratto per l’assegnazione dei contributi 
per le domande risultate finanziabili e ne definisce gli 
elementi minimi che deve contenere detto contratto e le 
procedure per la sua redazione e sottoscrizione; 

Visto il Decreto Dirigenziale n. 7432 del 05/08/2016 
che, tra l’altro, approva lo schema di “Contratto per 
l’assegnazione dei contributi” di cui al paragrafo 7 del 
sopra citato Decreto di ARTEA n. 63 del 28/06/2016 
“Disposizioni comuni per l’attuazione delle misure ad 
investimento”; 

Preso atto che il richiedente Codini Matteo (CUP 
705029) ha presentato una domanda di aiuto con richiesta 
di sostegno sul bando “Aiuto all’avviamento di imprese 
per giovani agricoltori – Pacchetto Giovani – annualità 
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2015” e s.m.i. del PSR 2014/2020 della Regione Toscana 
in data 13/11/2015 prot. ARTEA n. 205238; 

Dato atto che, con riferimento alla disponibilità 
finanziaria dei bandi PSR, le quote FEASR UE e nazionali 
non transitano dal bilancio regionale, ma sono erogate 
direttamente ad ARTEA e che la quota regionale del 
cofinanziamento è periodicamente liquidata al medesimo 
Organismo Pagatore Regionale che si occupa della sua 
gestione; 

Vista la graduatoria delle domande ammissibili e 
finanziabili approvata con decreto di ARTEA n. 4 del 
15/01/2016 in base alla quale la domanda di cui sopra 
risulta essere “potenzialmente finanziabile”; 

Considerato che l’approvazione definitiva della 
graduatoria e la sottoscrizione dei contratti per 
l’assegnazione dei contributi, è subordinata al realizzarsi 
delle condizioni di ammissibilità al sostegno e alla 
presentazione del completamento della domanda di 
aiuto e della relativa documentazione, nonché agli esiti 
dell’istruttoria tecnico-amministrativa, come indicato 
dalle procedure di attuazione stabilite con decreto 
dirigenziale n. 2841 del 19/06/2015 e s.m.i.; 

Richiamato il Decreto dirigenziale n. 1276 del 
21/03/2016 “Reg. (UE) 1305/2013 – PSR 2014-2020 
Bando “Aiuto all’avviamento di imprese per giovani 
agricoltori” Pacchetto Giovani – Annualità 2015. 
Posticipo presentazione completamento ed integrazioni” 
che stabilisce tra l’altro che il completamento della 
domanda di aiuto sia presentato dai richiedenti entro le 
ore 13.00 del 02/05/2016; 

Considerato che il richiedente Codini Matteo, sopra 
citato, ha provveduto ad effettuare il completamento della 
domanda di aiuto nei termini previsti tramite il sistema 
informativo di ARTEA in data 02/05/2016 prot. ARTEA 
n. 86518 e con le specifiche ivi riportate in termini di spesa 
e contributo richiesto per tipo di operazione attivata; 

Verificato che, per la domanda di cui trattasi, il 
tecnico incaricato, a seguito della valutazione tecnico-
amministrativa effettuata, ha rilevato quanto segue: 

- per la verifica delle condizioni di ammissibilità della 
domanda di aiuto occorre fare riferimento, come richiesto 
dal Bando, al possesso delle unità produttive al momento 
della presentazione del completamento della domanda di 
aiuto; 

- per la verifica dello standard output si deve tenere 
conto anche dei terreni oggetto di impianto dei vigneti, 
con riferimento alla loro potenzialità, come indicato al 
punto 3.1.F del bando; 

- il valore dello standard output totale risultante dalla 
suddetta verifica non consente di attribuire i punteggi ai 

criteri di priorità III a) (Settori/attività prioritari: almeno 
il 30% dello S.O. totale dell’azienda, risultante dal 
piano aziendale, è riferito alle filiere bovina, ovicaprina 
e olivicola) e III b) (S.O. totale risultante dal piano 
aziendale, inferiore a 50.000 euro); 

Considerato che a seguito di tale verifica non possono 
essere assegnati i punteggi previsti per i suddetti criteri 
e che pertanto il punteggio complessivo riconosciuto 
alla domanda di aiuto passa da 30 a 15, comportando un 
riposizionamento in graduatoria della stessa con 15 punti 
e la sua collocazione tra le domande non finanziabili; 

Considerato che all’azienda in oggetto è stata inviata 
comunicazione di preavviso dei suddetti motivi ostativi 
all’accoglimento della domanda, ai sensi dell’articolo 
10-bis della Legge n. 241/1990 con nota prot. n. 372359 
del 19/09/2016; 

Viste le osservazioni di opposizione in risposta 
al preannunciato provvedimento (prot. n. 384358 del 
27/09/2016) riassunte nella relazione finale, allegato 
parte integrante e sostanziale del presente decreto 
(allegato A); 

Ritenuto che le suddette osservazioni non siano 
meritevoli di accoglimento, secondo quanto riportato 
nelle controdeduzioni contenute nella relazione finale 
sopra citata, parte integrante e sostanziale del presente 
decreto; 

Ritenuto pertanto di approvare l’istruttoria predisposta 
dal tecnico che comporta un riposizionamento in 
graduatoria della domanda presentata dalla ditta Codini 
Matteo (CUP 705029) con 15 punti e la sua collocazione 
tra le domande non finanziabili; 

Richiamata la Delibera di Giunta Regionale n. 6 del 
12/01/2016 con cui si stabilisce, tra l’altro, che, per il 
bando in oggetto, la graduatoria approvata non prevede 
scorrimenti a seguito di disponibilità di risorse derivanti 
da economie o finanziamenti aggiuntivi; 

Valutato necessario procedere alla conclusione del 
relativo procedimento amministrativo; 

DECRETA

1) Di approvare, per le motivazioni meglio esposte 
in narrativa, la risultanza istruttoria così come definita 
dal tecnico incaricato nella relazione finale, allegata al 
presente decreto quale parte integrante e sostanziale 
(allegato A), sulla domanda presentata dalla ditta Codini 
Matteo sul bando condizionato “Aiuto all’avviamento 
di imprese per giovani agricoltori. Pacchetto Giovani” 
(annualità 2015 -CUP 705029) e dalla quale risulta che: 
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- per la verifica delle condizioni di ammissibilità della 
domanda di aiuto occorre fare riferimento, come richiesto 
dal Bando, al possesso delle unità produttive al momento 
della presentazione del completamento della domanda di 
aiuto; 

- per la verifica dello standard output si deve tenere 
conto anche dei terreni oggetto di impianto dei vigneti, 
con riferimento alla loro potenzialità, come indicato al 
punto 3.1.F del bando; 

- il valore dello standard output totale risultante dalla 
suddetta verifica non consente di attribuire i punteggi ai 
criteri di priorità III a) (Settori/attività prioritari: almeno 
il 30% dello S.O. totale dell’azienda, risultante dal 
piano aziendale, è riferito alle filiere bovina, ovicaprina 
e olivicola) e III b) (S.O. totale risultante dal piano 
aziendale, inferiore a 50.000 euro); 

2) Di ritenere pertanto non meritevoli di accoglimento 
le osservazioni di opposizione presentate dal richiedente 
in oggetto, secondo quanto riportato nelle controdeduzioni 
contenute nella relazione finale sopra citata, parte 
integrante e sostanziale del presente decreto; 

3) Di attribuire, conseguentemente, alla ditta 
Codini Matteo (CUP 705029) un punteggio di priorità 
complessivo riconosciuto alla domanda di aiuto di 
15 punti (rispetto ai 30 richiesti), comportando un 
riposizionamento in graduatoria della stessa con 15 punti 
e la sua collocazione tra le domande non finanziabili; 

4) Di richiamare la Delibera di Giunta Regionale n. 6 
del 12/01/2016 con cui si stabilisce, tra l’altro, che, per il 
bando in oggetto, la graduatoria approvata non prevede 
scorrimenti a seguito di disponibilità di risorse derivanti 
da economie o finanziamenti aggiuntivi;

5) Di comunicare la conclusione del procedimento 
amministrativo alla ditta interessata. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso 
ricorso giurisdizionale al TAR nei termini di legge, 
oppure, in alternativa, ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica, per soli motivi di legittimità, entro 120 
giorni dalla data di notificazione, di comunicazione o di 
piena conoscenza comunque acquisita. 

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007. E’ escluso dalla 
pubblicazione l’allegato A nel rispetto dei limiti alla 
trasparenza posti dalla normativa statale. 

Il Dirigente
Giovanni Miccinesi

REGIONE TOSCANA
Direzione Lavoro
Settore Lavoro

DECRETO 18 ottobre 2016, n. 10679
certificato il 24-10-2016

Programma Garanzia Giovani - Misura 3 Accom-
pagnamento al lavoro - Impegno e liquidazione per le 
attività svolte nel periodo Maggio 2015 - Giugno 2016 
da ORIENTA SPA.

LA DIRIGENTE

Vista la Comunicazione della Commissione COM 
(2013) 144, relativa alla Youth Employment Iniziative, 
che rappresenta un’iniziativa a favore dell’occupazione 
giovanile, aperta a tutte le Regioni con un livello di 
disoccupazione giovanile superiore al 25%; 

Visto il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parla-
mento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
pubblicato sulla GUE del 20 dicembre 2013 relativo 
al Fondo sociale europeo, che sostiene, all’art. 16, 
l’“Iniziativa a favore dell’occupazione giovanile per la 
lotta alla disoccupazione giovanile”; 

Considerato che la Commissione europea ha preso 
atto con nota n. ARES EMPL/E3/MB/gc (2014) del 
Piano di attuazione della Garanzia Giovani, inviato alla 
Commissione Europea il 23 dicembre 2013; 

Considerato che il “Piano di attuazione italiano 
della Garanzia per i Giovani” definisce le azioni comuni 
da intraprendere sul territorio italiano e il PON-YEI 
costituisce l’atto base di programmazione delle risorse 
provenienti dalla YEI e che in particolare al par. 2.2.1 
“Governance gestionale” indica che l’attuazione della 
Garanzia Giovani venga realizzata mediante la definizione 
di un unico Programma Operativo Nazionale (PON YEI), 
che preveda le Regioni e le Province Autonome come 
organismi intermedi; 

Vista la Convenzione tra Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali e la Regione Toscana, relativa al 
Programma Operativo Nazionale per l’attuazione della 
Iniziativa Europea per l’Occupazione dei Giovani, il cui 
schema è stato approvato con D.G.R. n. 296 del 7 aprile 
2014 e sottoscritto in data 30 aprile 2014; 

Vista la Deliberazione della Giunta regionale n. 346 
del 28 aprile 2014 “Piano di attuazione della Garanzia per 
i giovani della Regione Toscana” e successive modifiche 
e integrazioni; 

Vista la Deliberazione della Giunta regionale n. 
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956 del 3 novembre 2014 “Piano esecutivo regionale 
della Garanzia Giovani per i giovani -Regione Toscana. 
Approvazione degli aggiornamenti” e successive 
modifiche e integrazioni; 

Vista la Deliberazione della Giunta regionale n. 
1249 del 22 dicembre 2014 “Avvio della Misura 3 
Accompagnamento al lavoro”, in attuazione del Piano 
esecutivo regionale Garanzia Giovani, di cui alla DGR 
956/2014; 

Preso atto che la sopracitata DGR 1249/2014 
destina la somma di € 2.500.000,00 per le attività di 
Accompagnamento al lavoro realizzate dai soggetti 
autorizzati e/o accreditati ai servizi al lavoro in ambito 
regionale che saranno individuati tramite Avviso 
pubblico; 

Visto il Decreto Dirigenziale n. 324 del 27 gennaio 
2015 “Approvazione dell’Avviso rivolto ai soggetti 
autorizzati e accreditati ai servizi al lavoro per la misura 
di Accompagnamento al lavoro nell’ambito di Garanzia 
Giovani”; 

Preso atto che la Società ORIENTA SPA -ha presentato 
domanda, con Protocollo n. A00GRT/93626/S70 del 
17/04/2015 agli atti del Settore Lavoro, per partecipare 
al Programma Garanzia Giovani finanziato con risorse 
PON YEI, nell’ambito del sopracitato Avviso e che dai 
controlli effettuati la Società risulta essere in possesso 
dei requisiti previsti dal bando; 

Vista la Convenzione stipulata in data 29/04/2015 che 
regola i rapporti tra la Regione Toscana e ORIENTA SPA 
- ai sensi dell’art. 11 del sopracitato Avviso; 

Preso atto che, così come stabilito dall’art. 12 
dell’Avviso pubblico, rivolto ai soggetti autorizzati 
e accreditati ai servizi al lavoro per la Misura 3 
-Accompagnamento al lavoro nell’ambito del Programma 
Garanzia Giovani, approvato con il sopra citato Decreto 
Dirigenziale n. 324/2015, la Società ha inviato l’istanza 
di contributo con nota Protocollo n. 399145 -A del 
05/10/2016 per le attività svolte nel periodo maggio 2015 
- giugno 2016 per un importo totale di € 7.400,00; 

Considerato l’esito positivo dei controlli effettuati 
dalla funzione RCP della Direzione Lavoro, relativamente 
allo svolgimento delle attività previste dalla Misura 3, 
ai documenti probatori presentati ed all’assunzione dei 
lavoratori indicati nell’istanza di contributo per il periodo 
maggio 2015 - giugno 2016; 

Ritenuto pertanto necessario procedere all’impegno 
e alla liquidazione a favore di ORIENTA SPA, con 
sede legale in Roma, Viale Luigi Schiavonetti, n. 

270/300 - Cap 00173 (Prov. Roma), Codice Fiscale 
e Partita Iva n. 05819501007, Codice IBAN: 
IT91P0200805211000500015496 per le attività svolte 
nel periodo maggio 2015 - giugno 2016 per la Misura 3 
-Accompagnamento al Lavoro -prevista dal Programma 
Garanzia Giovani finanziato con risorse PON YEI, della 
somma totale di € 7.400,00 a valere sul Bilancio 2016 e 
sui capitoli sotto riportati: 

- Euro € 5.550,00 - capitolo n. 61736 - (QUOTA 
UE); 

- Euro € 1.850,00 - capitolo n. 61750 - (QUOTA 
STATO); 

Dato atto che l’impegno e l’erogazione delle risorse 
finanziarie coinvolte sono comunque subordinate al 
rispetto dei vincoli derivanti dalle norme in materia di 
pareggio di bilancio, nonché delle disposizioni operative 
stabilite dalla Giunta Regionale in materia; 

Dato atto che si tratta di contributi straordinari da 
iscriversi nell’elenco dei beneficiari ai sensi del D.P.R. n. 
118 del 17/04/2000; 

Richiamato il D.lgs. 118/2011 Disposizioni in 
materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 
maggio 2009 n. 42; 

Richiamato il Regolamento di Contabilità D.P.G.R. 
n. 61/R del 19/12/2001 e ss.mm.ii. in quanto compatibile 
con il D.lgs 118/2011; 

Vista la L.R. n. 1 del 07/01/2015 Disposizioni in 
materia di programmazione economica e finanziaria 
regionale e relative procedure contabili. Modifiche alla 
L.R. 20/2008; 

Vista la Legge Regionale del 28 Dicembre 2015, n. 
83 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2016 e 
pluriennale 2016-2018”; 

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 2 del 
12 gennaio 2016 “Approvazione del Documento Tecnico 
di accompagnamento al bilancio di previsione finanziario 
2016-2018 e del Bilancio Finanziario Gestionale 2016-
2018”; 

DECRETA

1. di riconoscere, per i motivi espressi in narrativa, un 
contributo pari alla somma totale di € 7.400,00 a favore di 
ORIENTA SPA, per le attività svolte nel periodo maggio 
2015 – giugno 2016, per la Misura 3 -Accompagnamento 
al Lavoro -prevista dal Programma Garanzia Giovani 
finanziato con risorse PON YEI; 
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2. di procedere all’impegno e alla liquidazione a 
favore di ORIENTA SPA, con sede legale in Roma, 
Viale Luigi Schiavonetti, n. 270/300 - Cap 00173 (Prov. 
Roma), Codice Fiscale e Partita Iva n. 05819501007, 
Codice IBAN: IT91P0200805211000500015496 per le 
attività svolte nel periodo maggio 2015 - giugno 2016, 
per la Misura 3 -Accompagnamento al Lavoro -prevista 
dal Programma Garanzia Giovani finanziato con risorse 
PON YEI, della somma totale di € 7.400,00 a valere sul 
Bilancio 2016 e sui capitoli sotto riportati: 

- Euro € 5.550,00 - capitolo n. 61736 -(QUOTA UE) - 
Codifica di V livello del Piano dei Conti 1040399999;

- Euro € 1.850,00 - capitolo n. 61750 -(QUOTA 
STATO) - Codifica di V livello del Piano dei Conti 
1040399999; 

3. di notificare il presente atto ai soggetti interessati, a 
cura del Settore Lavoro. 

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione 
Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 Dlgs 33/2013.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007. 

La Dirigente
Francesca Giovani

REGIONE TOSCANA
Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Statistiche Agricole. Attività Gestionale sul 
Livello Territoriale di Firenze e Arezzo

DECRETO 24 ottobre 2016, n. 10681
certificato il 24-10-2016

Reg. UE n. 1305/2013 - Programma di Sviluppo 
Rurale 2014/2020 - Aiuto all’avviamento di imprese 
per giovani agricoltori - Pacchetto Giovani - Annua-
lità 2015. Decreto dirigenziale n. 2841 del 19/06/2015 
e s.m.i. - Approvazione dell’istruttoria della doman-
da presentata dalla ditta Di Stefano Valentina (CUP 
707158), riposizionamento in graduatoria della do-
manda e sua collocazione tra quelle non finanziabili.

IL DIRIGENTE

Visto il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di 

sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 
del Consiglio; 

Visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul 
sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il 
regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 

Visto il regolamento (UE) n.1306/2013 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul 
finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della 
politica agricola comune e che abroga i regolamenti 
del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 
2799/98, (CE) n.814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 
485/2008; 

Considerato che la Commissione europea con Deci-
sione di Esecuzione del 26.5.2015 C(2015) 3507 final, ha 
approvato il programma di sviluppo rurale della Regione 
Toscana per il periodo 2014 2020; 

Richiamata la Delibera di Giunta Regionale n.788 del 
4 agosto 2015 con la quale la Regione Toscana prende 
atto del testo del PSR approvato dalla Commissione 
europea; 

Vista la Delibera di Giunta Regionale n.588 del 
04/05/2015 “Reg (UE) n.1305/2013 - Programma di 
Sviluppo Rurale 2014/2020 della Regione Toscana: 
disposizioni per l’attivazione e gestione del bando 
condizionato “Aiuto all’avviamento di imprese per 
giovani agricoltori -Pacchetto Giovani  annualità 2015” 
con la quale sono state approvate le disposizioni generali 
e specifiche per l’avvio del suddetto bando; 

Visto il decreto dirigenziale n. 2841 del 19/06/2015 
“Regolamento (UE) n. 1305/2013 PSR 2014/2020 della 
Regione Toscana . Approvazione del bando “Aiuto 
all’avviamento di imprese per giovani agricoltori - 
Pacchetto Giovani - annualità 2015” ed in particolare 
l’Allegato “A” contenente le disposizioni tecniche e 
procedurali per la concessione dei contributi e s.m.i.; 

Richiamata la DGR. n. 501 del 30-05-2016 “Reg.
(UE)1305/2013 -FEASR -Programma di Sviluppo 
Rurale 2014-2020. Approvazione documento attuativo 
“Competenze”; 

Richiamato l’Ordine di servizio della Direzione 
“Agricoltura e Sviluppo Rurale” n. 40 del 21 giugno 
2016 “Competenze Programma di Sviluppo Rurale 
2014/2020. DGR 201/2016” con cui è stata assegnata 
al Settore “Statistiche agricole. Attività gestionale sul 
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livello territoriale di Firenze e Arezzo” la competenza 
delle attività istruttorie relative alle domande presentate 
sulla misura in oggetto per l’ambito territoriale di 
riferimento; Richiamato l’Ordine di servizio della 
Direzione “Agricoltura e Sviluppo Rurale” n 47 del 12 
luglio 2016 “Competenze Programma di Sviluppo Rurale 
2014/2020. DGR 501/2016”; 

Richiamato il Decreto di ARTEA n. 63 del 
28/06/2016 “Disposizioni comuni per l’attuazione delle 
misure ad investimento” e in particolare il paragrafo 7 
“Contratto per l’assegnazione dei contributi” nel quale 
si prevede che a seguito dell’istruttoria delle domande 
di aiuto, l’Ufficio competente per l’istruttoria provvede a 
predisporre il contratto per l’assegnazione dei contributi 
per le domande risultate finanziabili e ne definisce gli 
elementi minimi che deve contenere detto contratto e le 
procedure per la sua redazione e sottoscrizione; 

Visto il Decreto Dirigenziale n. 7432 del 05/08/2016 
che, tra l’altro, approva lo schema di “Contratto per 
l’assegnazione dei contributi” di cui al paragrafo 7 del 
sopra citato Decreto di ARTEA n. 63 del 28/06/2016 
“Disposizioni comuni per l’attuazione delle misure ad 
investimento”; 

Preso atto che la richiedente Di Stefano Valentina 
(CUP 707158) ha presentato una domanda di aiuto con 
richiesta di sostegno sul bando “Aiuto all’avviamento 
di imprese per giovani agricoltori – Pacchetto Giovani – 
annualità 2015” e s.m.i. del PSR 2014/2020 della Regione 
Toscana in data 15/11/2015 prot. ARTEA n. 205476; 

Dato atto che, con riferimento alla disponibilità 
finanziaria dei bandi PSR, le quote FEASR UE e nazionali 
non transitano dal bilancio regionale, ma sono erogate 
direttamente ad ARTEA e che la quota regionale del 
cofinanziamento è periodicamente liquidata al medesimo 
Organismo Pagatore Regionale che si occupa della sua 
gestione; 

Vista la graduatoria delle domande ammissibili e 
finanziabili approvata con decreto di ARTEA n. 4 del 
15/01/2016 in base alla quale la domanda di cui sopra 
risulta essere “potenzialmente finanziabile”; 

Considerato che l’approvazione definitiva della 
graduatoria e la sottoscrizione dei contratti per 
l’assegnazione dei contributi, è subordinata al realizzarsi 
delle condizioni di ammissibilità al sostegno e alla 
presentazione del completamento della domanda di 
aiuto e della relativa documentazione, nonché agli esiti 
dell’istruttoria tecnico-amministrativa, come indicato 
dalle procedure di attuazione stabilite con decreto 
dirigenziale n. 2841 del 19/06/2015 e s.m.i.; 

Richiamato il Decreto dirigenziale n. 1276 del 
21/03/2016 “Reg. (UE) 1305/2013 – PSR 2014-2020 
Bando “Aiuto all’avviamento di imprese per giovani 
agricoltori” Pacchetto Giovani - Annualità 2015. 
Posticipo presentazione completamento ed integrazioni” 
che stabilisce tra l’altro che il completamento della 
domanda di aiuto sia presentato dai richiedenti entro le 
ore 13.00 del 02/05/2016; 

Considerato che la richiedente Di Stefano Valentina, 
sopra citata, ha provveduto ad effettuare il completamento 
della domanda di aiuto nei termini previsti tramite il 
sistema informativo di ARTEA in data 02/05/2016 
prot. ARTEA n. 85958 e con le specifiche ivi riportate 
in termini di spesa e contributo richiesto per tipo di 
operazione attivata; 

Verificato che, per la domanda di cui trattasi, il 
tecnico incaricato, a seguito della valutazione tecnico-
amministrativa effettuata, ha rilevato quanto segue: 

- l’intervento previsto nella Operazione 6.4.1, con la 
realizzazione di un’area pavimentata, coperta con struttura 
costituita da profilati in alluminio e tamponamenti in 
vetro temperato di sicurezza, non si configura come 
“locale polifunzionale” per lo svolgimento delle attività 
sociali, quale investimento previsto dal bando “Pacchetto 
giovani”, essendo questa tipologia di intervento da 
riferirsi sempre ai soli “fabbricati aziendali” esistenti; 

- inoltre le disposizione regionali prevedono quali 
requisiti, per lo svolgimento delle attività di cui all’art. 2 
comma 2, lettera c) della legge regionale 30/2003, che “è 
garantito almeno un servizio igienico ogni quindici ospiti, 
… e, all’interno degli edifici aziendali è individuato un 
locale dimensioni commisurate al numero dei fruitori delle 
attività agrituristiche da destinare alla accoglienza degli 
ospiti” (Regolamento 46/R del 3/8/2004 e s.m.i, art. 28); 

- dal fascicolo aziendale sul S.I. Artea, per l’azienda 
non risultano titoli di possesso relativi a “fabbricati 
aziendali”, al momento del completamento della domanda 
di aiuto (gli affitti riguardano solo i terreni); 

- ai sensi del par. 3.3 del bando la verifica dei titoli 
di possesso delle unità produttive “viene effettuata con 
riferimento esclusivo al momento del completamento e 
non della domanda di aiuto”; 

- per tali motivi l’investimento previsto sull’Opera-
zione 6.4.1 non può essere ammesso a finanziamento e 
non può essere riconosciuta la priorità rivendicata III – c) 
“nell’operazione 6.4.1 il richiedente sostiene investimenti 
nelle attività sociali per un importo minimo di 5.000 
euro”, per corrispondenti 5 punti; 

- in subordine, si evidenzia comunque che la 
documentazione presentata a completamento della 
domanda risulta carente ai fini del completamento 
dell’istruttoria; 

Considerato che a seguito di tale verifica: 
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- l’investimento previsto sull’Operazione 6.4.1 non 
può essere ammesso a finanziamento;

- pertanto, non può essere riconosciuta la priorità 
III - c) “nell’operazione 6.4.1 il richiedente sostiene 
investimenti nelle attività sociali per un importo minimo 
di 5.000 euro”; conseguentemente, il punteggio massimo 
attribuibile alla domanda di aiuto passa da 34 (poi ridotto 
a 33 in sede di domanda di completamento a seguito 
del cambio dell’ubicazione comunale dell’UTE e della 
sua consistenza particellare) a 28 punti, comportando 
un riposizionamento in graduatoria della stessa e la sua 
collocazione tra le domande non finanziabili; 

Considerato che all’azienda in oggetto è stata inviata 
comunicazione di preavviso dei suddetti motivi ostativi 
all’accoglimento della domanda, ai sensi dell’articolo 
10-bis della Legge n. 241/1990 con nota prot. n. 302684 
del 22/07/2016; 

Viste la nota inviata dall’azienda a seguito del 
preannunciato provvedimento (prot. n. 323376 del 
01/08/2016) riassunta nella relazione finale, allegato 
parte integrante e sostanziale del presente decreto 
(allegato A); 

Ritenuto che le suddette osservazioni non siano 
meritevoli di accoglimento, secondo quanto riportato 
nelle controdeduzioni contenute nella relazione finale 
sopra citata, parte integrante e sostanziale del presente 
decreto; 

Ritenuto pertanto di approvare l’istruttoria predisposta 
dal tecnico che comporta un riposizionamento in 
graduatoria della domanda presentata dalla ditta Di 
Stefano Valentina (CUP 707158) con un punteggio 
massimo attribuibile di 28 punti e la sua collocazione tra 
le domande non finanziabili; 

Richiamata la Delibera di Giunta Regionale n. 6 del 
12/01/2016 con cui si stabilisce, tra l’altro, che, per il 
bando in oggetto, la graduatoria approvata non prevede 
scorrimenti a seguito di disponibilità di risorse derivanti 
da economie o finanziamenti aggiuntivi; 

Valutato necessario procedere alla conclusione del 
relativo procedimento amministrativo; 

DECRETA

1) Di approvare, per le motivazioni meglio esposte in 
narrativa, la risultanza istruttoria così come definita dal 
tecnico incaricato nella relazione finale, allegata al presente 
decreto quale parte integrante e sostanziale (allegato A), 
sulla domanda presentata dalla ditta Di Stefano Valentina 
sul bando condizionato “Aiuto all’avviamento di imprese 
per giovani agricoltori. Pacchetto Giovani” (annualità 
2015 - CUP 707158) e dalla quale risulta che:

- l’intervento previsto nella Operazione 6.4.1, con la 
realizzazione di un’area pavimentata, coperta con struttura 
costituita da profilati in alluminio e tamponamenti in 
vetro temperato di sicurezza, non si configura come 
“locale polifunzionale” per lo svolgimento delle attività 
sociali, quale investimento previsto dal bando “Pacchetto 
giovani”, essendo questa tipologia di intervento da 
riferirsi sempre ai soli “fabbricati aziendali” esistenti;

- inoltre le disposizione regionali prevedono quali 
requisiti, per lo svolgimento delle attività di cui all’art. 2 
comma 2, lettera c) della legge regionale 30/2003, che “è 
garantito almeno un servizio igienico ogni quindici ospiti, 
… e, all’interno degli edifici aziendali è individuato un 
locale dimensioni commisurate al numero dei fruitori delle 
attività agrituristiche da destinare alla accoglienza degli 
ospiti” (Regolamento 46/R del 3/8/2004 e s.m.i, art. 28); 

- dal fascicolo aziendale sul S.I. Artea, per l’azienda 
non risultano titoli di possesso relativi a “fabbricati 
aziendali”, al momento del completamento della domanda 
di aiuto (gli affitti riguardano solo i terreni);

- ai sensi del par. 3.3 del bando la verifica dei titoli 
di possesso delle unità produttive “viene effettuata con 
riferimento esclusivo al momento del completamento e 
non della domanda di aiuto”; 

- per tali motivi l’investimento previsto sull’Ope-
razione 6.4.1 non può essere ammesso a finanziamento 
e non può essere riconosciuta la priorità rivendicata 
III - c) “nell’operazione 6.4.1 il richiedente sostiene 
investimenti nelle attività sociali per un importo minimo 
di 5.000 euro”, per corrispondenti 5 punti; 

- in subordine, si evidenzia comunque che la docu-
mentazione presentata a completamento della domanda 
risulta carente ai fini del completamento dell’istruttoria. 

2) Di ritenere pertanto non meritevoli di accoglimento 
le osservazioni presentate dal richiedente in oggetto, 
secondo quanto riportato nelle controdeduzioni contenute 
nella relazione finale sopra citata, parte integrante e 
sostanziale del presente decreto. 

3) Di stabilire, conseguentemente, per la domanda 
di aiuto della ditta Di Stefano Valentina (CUP 707158) 
un punteggio di priorità massimo attribuibile di 28 punti 
(rispetto ai 34 previsti nella domanda di aiuto iniziale), 
comportando un riposizionamento in graduatoria 
della stessa e la sua collocazione tra le domande non 
finanziabili. 

4) Di richiamare la Delibera di Giunta Regionale n. 6 
del 12/01/2016 con cui si stabilisce, tra l’altro, che, per il 
bando in oggetto, la graduatoria approvata non prevede 
scorrimenti a seguito di disponibilità di risorse derivanti 
da economie o finanziamenti aggiuntivi. 

5) Di comunicare la conclusione del procedimento 
amministrativo alla ditta interessata. 
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Avverso il presente provvedimento è ammesso 
ricorso giurisdizionale al TAR nei termini di legge, 
oppure, in alternativa, ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica, per soli motivi di legittimità, entro 120 
giorni dalla data di notificazione, di comunicazione o di 
piena conoscenza comunque acquisita. 

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e 
sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta 
regionale ai sensi dell’art.18 della l.r. 23/2007. E’ escluso 
dalla pubblicazione l’allegato A nel rispetto dei limiti alla 
trasparenza posti dalla normativa statale. 

Il Dirigente
Giovanni Miccinesei

REGIONE TOSCANA
Direzione Attività Produttive
Settore Ricerca Industriale, Innovazione e 
Trasferimento Tecnologico

DECRETO 30 settembre 2016, n. 10750
certificato il 24-10-2016

POR CREO 2014/2020- Bandi per aiuti agli in-
vestimenti in ricerca, sviluppo e innovazioni di cui al 
decreto dirigenziale n. 3389 del 30.07.2014. Rettifica 
e scorrimento graduatoria del Bando 2 “Progetti di 
ricerca e sviluppo delle PMI” approvata con il decreto 
dirigenziale n. 5906/2015.

IL DIRIGENTE

Visti: 
- il Regolamento (CE) n. 1301/2013, del Parlamento 

Europeo e del Consiglio, del 17 12 2013 relativo al Fondo 
Europeo di Sviluppo Regionale e a disposizioni specifiche 
concernenti l’obiettivo “investimenti a favore della 
crescita e dell’occupazione” e che abroga il Regolamento 
(CE) n. 1080/2006; 

- il Regolamento (CE) n. 1303/2013 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio, del 17 12 2013 recante 
disposizioni comuni sul Fondo Europeo di Sviluppo 
Re gionale, sul Fondo Sociale Europeo, sul Fondo di 
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca, e che abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 
del Consiglio; 

- il Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 della 
Commissione del 3 marzo 2014, che integra il Rego-
lamento (UE) n. 1303/2013; 

Vista la L.R. n. 35 del 20 marzo 2000 “Disciplina 
degli interventi regionali in materia di attività produttive 
e competitività delle imprese” e s.m.i.; 

Vista la Delibera della Giunta Regione Toscana n. 542 
del 30.6.2014 con oggetto: “Gestione in anticipazione del 
Programma Regionale FESR  Ciclo 2014 2020. Direttive 
di attuazione per la selezione di proposte progettuali in 
materia di ricerca, sviluppo e innovazione” e ss.mm.ii; 

Vista la delibera della Giunta Regione Toscana n. 1023 
del 18/11/2014 avente ad oggetto “Programma operativo 
regionale FESR 2014 2020. Obiettivo Investimenti 
in favore della crescita e dell’occupazione. (Regione 
Toscana: tornare a crescere). Approvazione proposta 
POR revisionata a seguito osservazioni della CE” ed 
in particolare l’Azione 1.1.5 Aiuti agli investimenti in 
R&S; 

Vista la Delibera Giunta Regione Toscana n. 180 del 
2.03.2015 con oggetto: “Regolamento (UE) n. 1303/2013. 
Presa d’atto della decisione di esecuzione della 
Commissione europea che approva determinati elementi 
del Programma Operativo Toscana per il sostegno del 
Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) nell’ambito 
dell’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e 
dell’occupazione”; 

Visto il decreto n. 3389 del 30/07/2014 e s.m.i. 
avente ad oggetto “POR FESR 2014 - 2020. Gestione 
in anticipazione. Approvazione dei bandi per aiuti agli 
investimenti in ricerca, sviluppo ed innovazione”; 

Dato atto che con il predetto decreto n. 3389 del 
30/07/2014 sono stati indetti i seguenti tre bandi: 

- Bando 1. Progetti strategici di ricerca e sviluppo; 
- Bando 2. Progetti di ricerca e sviluppo delle PMI; 
- Bando 3. Aiuti all’innovazione delle PMI; 

Dato atto che i bandi 1 e 2 sono attuativi dell’Azione 
1.1.5 del Programma operativo regionale FESR 2014-
2020; 

Vista la L.R. 21/05/2008, n. 28 e s.m.i., con la quale 
la Regione Toscana ha disciplinato l’acquisizione della 
quota necessaria ad ottenere la totale partecipazione 
azionaria nella Società Sviluppo Italia Toscana s.c.p.a. 
con la finalità di trasformarla in società per lo svolgimento 
di servizi strumentali all’attività regionale con la nuova 
denominazione Sviluppo Toscana S.p.A.; 

Vista in particolare la L.R. 5/08/2014, n. 50, di 
modifica della predetta L.R. 21/05/2008, n. 28, con la 
quale sono state inserite nell’oggetto sociale di Sviluppo 
Toscana S.p.A. “le funzioni di organismo intermedio 
responsabile delle attività di gestione, controllo e 
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pagamento del programma operativo regionale (POR) 
del fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) per il 
periodo 2014 - 2020”; 

Visto il Decreto n. 8022 del 03/08/2016, con il quale è 
stata approvata la Convenzione fra la Regione Toscana e 
Sviluppo Toscana S.p.A. per l’affidamento a quest’ultima 
dei compiti di gestione inerenti l’Azione 1.1.5 del 
Programma operativo regionale FESR 2014 2020; 

Visto il decreto dirigenziale n. 5906 del 20.11.2015 
con il quale è stata approvata la graduatoria “generale” 
(allegato 1) delle imprese ammesse, la graduatoria “filiera 
green” (allegato 2) e l’elenco dei progetti non ammessi 
(allegato 3) relativi al suddetto Bando n. 2 “Progetti di 
ricerca e sviluppo delle PMI”; 

Visti i successivi decreti dirigenziali n. 859 del 
1.03.2016 e n. con i quali è stata rettificata la graduatoria 
“generale” delle imprese ammesse, la graduatoria “filiera 
green” di cui al decreto dirigenziale n. 5906/2015; 

Preso atto che con i decreti dirigenziali sopra 
menzionati n. 5906/2015 e n. 859/2016 sono stati ritenuti 
finanziabili i primi 39 progetti presenti nella graduatoria 
“generale”, allegato A del decreto dirigenziale n. 
859/2016 e i primi 5 progetti presenti nella graduatoria 
“filiera green” di cui all’allegato B di detto decreto; 

Preso atto della rinuncia al contributo inviata in data 
19.09.2016, agli atti del settore scrivente, dall’impresa 
Terranova srl per il progetto DIGA ammesso a 
finanziamento con decreto dirigenziale n. 5906/2015 per 
un importo complessivo di Euro 265.150,00; 

Ritenuto, conseguentemente, opportuno procedere 
alla rettifica della graduatoria “generale” approvata con 
il suddetto DD 5906/2015 e modificata con i decreti 
dirigenziali n. 859/2016 e n. 9545/2016, sostituendo il 
relativo allegato A del DD 859/2016 con l’allegato A 
“graduatoria generale”, parte integrante e sostanziale del 
presente atto; 

Considerato che al momento il plafond delle risorse 
complessive disponibili destinabili al finanziamento dei 
bandi 1 e 2 ammonta ad Euro 27.979.189,19; 

Valutata l’opportunità di finanziare per l’intera 
somma del contributo riconosciuto i progetti ammessi 
ed evitare il finanziamento parziale dei progetti in coda 
per insufficienza di risorse, rimandandone l’eventuale 
finanziamento alle risorse che si renderanno disponibili; 

Ritenuto di riservare ai progetti della filiera green 
risorse pari ad Euro 2.625.971,59 (tenendo conto delle 
proporzioni applicate nella graduatoria approvata con DD 
5906/2015 e cercando di ottimizzare la distribuzione di 

tali risorse fra i progetti), destinati per Euro 1.069.900,00 
alla graduatoria delle imprese appartenenti alla “filiera 
green” del bando 1 e per Euro 1.556.071,59 alla 
graduatoria delle imprese appartenenti alla “filiera green” 
del bando 2 (Allegato B del DD 859/2016), in relazione 
alla richiesta totale di contributo a valere sui due bandi; 

Preso atto che con le risorse riservate alla graduatoria 
delle imprese appartenenti alla “filiera green” del bando 
2, pari ad Euro 1.556.071,59, si riescono a finanziare i 
progetti collocati nelle posizioni dalla n.12 (progetto 
GET di Menci & C. S.p.A.) alla n. 14 compresa (progetto 
ACQUA360 di CONSORZIO AQUARNO SPA) di detta 
graduatoria, tenuto conto che le imprese collocate nelle 
posizioni dalla n. 6 alla n. 11 sono già state finanziate con 
DD 5906/2015 (graduatoria generale); 

Ritenuto di riservare ai progetti della graduatoria 
“generale” risorse pari ad euro 25.353.217,60 
attribuendole ai bandi n. 1 e n. 2 in proporzione alle 
richieste di finanziamento su ciascuno (come già effettuato 
nella graduatoria approvata con DD 5906/2015), ed in 
particolare: 

- Euro 10.171.971,13 alla graduatoria “generale” del 
bando 1 ed 

- Euro 15.181.246,47 alla graduatoria “generale” del 
bando 2 (Allegato A, parte integrante e sostanziale del 
presente atto); 

Preso atto che con le risorse riservate alla graduatoria 
“generale” del bando 2, alle quali si aggiungono parte 
delle risorse che si sono liberate a seguito della rinuncia 
dell’impresa capofila Terranova srl per complessivi Euro 
15.378.297,16, si riescono a finanziare i progetti collocati 
nelle posizioni dalla n. 39 (progetto GET di Menci & C. 
S.p.A) alla n. 82 compresa (progetto DCCAP di GIOTTO 
BIOTECH SRL) dell’Allegato A al presente atto, con 
esclusione dei n. 3 progetti finanziati a valere sulla graduatoria 
dei progetti della “filiera green” e tenuto conto che per il 
partenariato con capofila Gaspari Menotti S.p.A. (posizione 
n. 74) il finanziamento è subordinato alla chiusura, con esito 
favorevole per il partenariato, della procedura di decadenza 
del progetto avviata in data odierna; 

Ritenuto di rinviare a successivo atto e all’eventuale 
reperimento di ulteriori fondi la finanziabilità dei progetti 
ammessi nelle suddette graduatorie, ma al momento non 
finanziati per insufficienza di risorse; 

Ritenuto di procedere per il finanziamento dei suddetti 
progetti, sulla base dei termini procedimentali previsti dal 
bando e tenuto conto che nel piano finanziario del POR 
FESR 2014 2020 dell’azione 1.1.5 non vi sono risorse per 
l’annualità 2019:

1. all’assunzione dell’impegno, per complessivi euro 
9.141.103,38 sul bilancio gestionale pluriennale 2016-
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2018 in favore del soggetto gestore Sviluppo Toscana 
SpA (CF 00566850459) con sede in Via Cavour 39  50129 
Firenze, come di seguito dettagliato: 

- capitolo 51791, del bilancio gestionale pluriennale 
anno 2017, euro 3.540,77; 

- capitolo 51792, del bilancio gestionale pluriennale 
anno 2017, euro 2.478,54; 

- capitolo 51793, del bilancio gestionale pluriennale 
anno 2017, euro 1.062,23; 

- capitolo 51791, del bilancio gestionale pluriennale 
anno 2018, euro 4.567.010,93; 

- capitolo 51792, del bilancio gestionale pluriennale 
anno 2018, euro 3.196.907,66; 

- capitolo 51793, del bilancio gestionale pluriennale 
anno 2018, euro 1.370.103,25; 

2. all’assunzione di “registrazioni contabili” per 
complessivi euro 7.596.214,68 sulla annualità 2020 
del Piano Finanziario del POR FESR 2014 2020 azione 
1.1.5, che presenta la necessaria disponibilità come da 
lettera del 16.9.2016 (AOOGRT/370411/B050.020) 
dell’Autorità di Gestione del POR conservata agli atti, in 
favore del soggetto gestore Sviluppo Toscana SpA (CF 
00566850459) con sede in Via Cavour 39  50129 Firenze, 
valendosi delle risorse stanziate dal POR FESR 2014-
2020, di cui alla decisione C(2015) n. 930, a valere: 

- sul capitolo 51791 per euro 3.798.107,34, annualità 
2020; 

- sul capitolo 51792 per euro2.658.675,14, annualità 
2020; 

- sul capitolo 51793 per euro1.139.432,20, annualità 
2020; 

Tenuto conto che l’impegno delle risorse finanziarie 
coinvolte è comunque subordinato al rispetto dei vincoli 
derivanti dalle norme in materia di pareggio di bilancio, 
nonché delle disposizioni operative stabilite dalla Giunta 
Regionale in materia;

Dato atto che quanto assegnato a Sviluppo Toscana 
spa in qualità di organismo intermedio   è soggetto agli 
adempimenti di cui al DPR 118/00; 

Vista la L.R. n. 1 del 07/01/2015 “Disposizioni in 
materia di programmazione economica e finanziaria 
regionale e relative procedure contabili. Modifiche alla 
L.R. 20/2008”; 

Vista la L.R. n. 81 del 28.12.2015 “Legge di stabilità 
per l’anno 2016”; 

Vista la L.R. n. 82 del 28.12.2015 “Disposizioni di 
carattere finanizario. Collegato alla legge di stabilità per 
l’anno 2016; 

Vista la L.R. n. 83 del 28.12.2015 “Bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2016 e pluriennale 
2016 2018”; 

Vista la Delibera G.R. n. 2 del 12.01.2016 “Appro-
vazione del Documento Tecnico di accompagnamento 
al Bilancio di Previsione Finanziario 2016 2018 e del 
Bilancio Finanziario Gestionale 2016 2018”; 

Dato atto che, onde ottemperare alle disposizioni 
contenute nell’art. 27 del DLgs. 33/2013 le informazioni 
relative ai progetti finanziati con il presente atto sono 
sintetizzate nell’allegato 1 al presente atto, visionabili 
sulla Banca Dati Incentivi Imprese (http://www.regione.
toscana.it/ /online la banca dati incentivi alle imprese aperta-
integrata e interoperativa) e sulla piattaforma di Sviluppo 
Toscana SpA al seguente link: http://www.sviluppo.
toscana.it/finanziatiRSI2014; 

Dato atto che il presente atto viene trasmesso, per gli 
opportuni adempimenti, a Sviluppo Toscana S.p.A. ed 
all’autorità di Gestione del POR FESR 2014 2020; 

DECRETA

- di prendere atto della rinuncia al contributo inviata 
in data 19.09.2016, agli atti del settore scrivente, 
dall’impresa Terranova srl per il progetto DIGA ammesso 
a finanziamento con decreto dirigenziale n. 5906/2015 
per un importo complessivo di Euro 265.150,00; 

- di rettificare, conseguentemente, la graduatoria 
“generale”, approvata con il suddetto DD 5906/2015 
e rettificata con i decreti dirigenziali n. 859/2016 e n. 
9545/2016, sostituendo l’allegato A del DD 859/2016 
con l’allegato A “graduatoria generale”, parte integrante 
e sostanziale del presente atto; 

- di finanziare, con le risorse riservate alla graduatoria 
delle imprese appartenenti alla “filiera green” del bando 2 
(allegato B del DD 859/2016), pari ad Euro 1.556.071,59, 
i progetti collocati nelle posizioni dalla n. 12 (progetto 
GET di Menci & C. S.p.A.) alla n. 14 compresa (progetto 
ACQUA360 di CONSORZIO AQUARNO SPA) di detta 
graduatoria, tenuto conto che le imprese collocate nelle 
posizioni dalla n. 6 alla n. 11 sono già state finanziate con 
DD 5906/2015 (graduatoria generale); 

- di subordinare il finanziamento riconosciuto 
al par tenariato con capofila Gaspari Menotti S.p.A. 
(posizione n. 74) alla chiusura, con esito favorevole per 
il partenariato, della procedura di decadenza del progetto 
avviata in data odierna; 

- di finanziare, con le risorse riservate alla graduatoria 
“generale” del bando 2 (Allegato A, parte integrante e 
sostanziale del presente atto), pari ad euro 15.378.297,16, 
i progetti collocati nelle posizioni dalla n. 39 (progetto 
GET di Menci & C. S.p.A) alla n. 82 compresa (progetto 
DCCAP di GIOTTO BIOTECH SRL) dell’Allegato A al 
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presente atto, con esclusione dei n. 3 progetti finanziati a 
valere sulla graduatoria dei progetti della “filiera green”; 

- di procedere per il finanziamento dei suddetti 
progetti, sulla base dei termini procedimentali previsti dal 
bando e tenuto conto che nel piano finanziario del POR 
FESR 2014 2020 dell’azione 1.1.5 non vi sono risorse per 
l’annualità 2019: 

a) all’assunzione dell’impegno (codice V livello 
2.03.03.01.001), per complessivi euro 9.141.103,38 
sul bilancio gestionale pluriennale 2016 2018 in favore 
del soggetto gestore Sviluppo Toscana SpA (CF 
00566850459) con sede in Via Cavour 39  50129 Firenze, 
come di seguito dettagliato: 

- capitolo 51791, del bilancio gestionale pluriennale 
anno 2017, euro 3.540,77;

- capitolo 51792, del bilancio gestionale pluriennale 
anno 2017, euro 2.478,54;

- capitolo 51793, del bilancio gestionale pluriennale 
anno 2017, euro 1.062,23; 

- capitolo 51791, del bilancio gestionale pluriennale 
anno 2018, euro 4.567.010,93;

- capitolo 51792, del bilancio gestionale pluriennale 
anno 2018, euro 3.196.907,66;

- capitolo 51793, del bilancio gestionale pluriennale 
anno 2018, euro 1.370.103,25; 

b) all’assunzione di “registrazioni contabili” per 
complessivi euro 7.596.214,68 sulla annualità 2020 
del Piano Finanziario del POR FESR 2014 2020 azione 
1.1.5, che presenta la necessaria disponibilità come da 
lettera del 16.9.2016 (AOOGRT/370411/B050.020) 
dell’Autorità di Gestione del POR conservata agli atti, in 
favore del soggetto gestore Sviluppo Toscana SpA (CF 

00566850459) con sede in Via Cavour 39  50129 Firenze, 
valendosi delle risorse stanziate dal POR FESR 2014-
2020, di cui alla decisione C(2015) n. 930, a valere: 

- sul capitolo 51791 per euro 3.798.107,34, annualità 
2020; 

- sul capitolo 51792 per euro2.658.675,14, annualità 
2020; 

- sul capitolo 51793 per euro1.139.432,20, annualità 
2020; 

- di trasmettere, per gli opportuni adempimenti, il 
presente atto a Sviluppo Toscana S.p.A. e di incaricare 
la stessa della comunicazione degli esiti dell’istruttoria 
secondo le modalità previste dal bando approvato con 
decreto 3389/2014; 

- di trasmettere, per gli opportuni adempimenti, il 
presente atto all’Autorità di Gestione del POR FESR 
2014 2020. 

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione 
Trasparente ai sensi articolo 26 comma 2 Dlgs 33/2013.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007. 

Il Dirigente
Elisa Nannicini

SEGUE ALLEGATO
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REGIONE TOSCANA
Direzione Politiche Mobilità, Infrastrutture e
Trasporto Pubblico Locale
Settore Trasporto Pubblico Locale

DECRETO 19 ottobre 2016, n. 10774
certificato il 25-10-2016

D.Lgs. 422/97; Impegno e Assegnazione di spesa a 
favore della Soc. TFT Spa di Arezzo destinato a finan-
ziare l’esercizio dei servizi di TPL delle linee Arezzo-
Stia e Arezzo-Sinalunga - III trimestre 2016 (codice 
procedimento regione 181).

IL DIRIGENTE

Considerato che il contesto normativo di riferimento 
per la riforma del trasporto pubblico locale è definito dalla 
L. 15/3/1997 n. 59, dal D. L.gs 19/11/1997 n. 422, dalla 
L.R. 31/7/1998 n. 42 “Norme per il T.P.L.” e successive 
modifiche ed integrazioni; 

Premesso che: 
- gli artt. 8 e 12 del sopracitato D.Lgs. 422/97, 

prevedono la delega alle Regioni dei servizi ferroviari di 
interesse regionale e locale concessi a soggetti diversi da 
FF.SS. Spa, nonché la stipula di accordi di programma 
tra lo Stato e le Regioni interessate per l’attuazione dei 
conferimenti e l’attribuzione delle relative risorse; 

- la Regione e il Ministero dei Trasporti e della Navi-
gazione in data 17/1/2000 hanno sottoscritto l’Accordo 
di Programma per la delega alla Regione medesima delle 
funzioni amministrative e di program mazione relative ai 
servizi in concessione a L.F.I. Spa, nonché per definire il 
trasferimento dei beni, degli impianti e delle infrastrutture 
in uso alla suddetta Società; 

- il citato D.Lgs. 422/97 imponeva, per la scelta del 
gestore dei servizi di TPL, il sistema delle gare da espletare 
entro la data del 31/12/2003, la suddetta scadenza veniva 
prorogata dall’art. 11 della L. 166/2002 al 31/12/2005 e, 
successivamente, dalla L. 17/2007 al 31/12/2007; 

Considerato che: 
- in attuazione delle delega, di cui ai sopra citati artt. 

8 e 12 del D.Lgs. n. 422/97, è stato sottoscritto tra la 
Regione Toscana e la società L.F.I. Spa, in data 3/1/2002 
il Contratto di servizio relativo all’esercizio dei servizi di 
TPL sulle linee Arezzo - Stia e Arezzo - Sinalunga; 

- il suddetto contratto è stato prorogato di fatto per gli 
anni 2004/05; 

- il D.Lgs. n. 422/97, all’art. 8 prevede che la gestione 
della rete e dell’infrastruttura ferroviaria sia regolata da 
norme di separazione contabile o costituzione di imprese 
separate di cui al regolamento emanato con D.Lgs. 
8/7/2003 n. 188 art. 4 c.1 e dal D.M. Agosto 2005; 

- a far data dal 1/1/2005, alla Soc. L.F.I. Spa è 
subentrata, in virtù di atto di cessione di ramo di azienda, 
la Soc. R.F.T. Spa per quanto concerne la gestione dei 

beni degli impianti e dell’infrastruttura delle linee Arezzo 
- Stia e Arezzo - Sinalunga; 

Vista la Legge finanziaria 2008 che prevede la 
stabilizzazione delle risorse destinate alla copertura 
degli oneri per i contratti per i servizi ferroviari regionali 
mediante compartecipazione all’accisa sul gasolio a 
partire dal 2008, dando così certezza finanziaria alle 
regioni per l’affidamento dei richiamati servizi; 

Visto il contratto di servizio sottoscritto in data 
8/10/2010 tra Regione Toscana e TFT S.p.A. per la 
gestione dei beni,degli impianti e dell’infrastruttura 
ferroviaria funzionale all’esercizio dei servizi di trasporto 
pubblico sulle linee Arezzo-Stia e Arezzo-Sinalunga per 
il periodo 2009-2014; 

Considerato che in corso di stipula il contratto di cui 
al capoverso precedente per le annualità 2015/20 e che 
fino all’entrata in vigore del nuovo contratto valgono 
le clausole previste dal punto 16 della Deliberazione di 
Giunta Regionale n. 520 del 7/4/2015 che stabilisce che 
T.F.T. Spa e R.F.T. Spa provvederanno ai sensi dell’art. 
4 dei rispettivi contratti di servizio al proseguimento del 
servizio agli stessi patti e condizioni fino alla stipula 
dei rinnovi contrattuali, senza necessità di imposizione 
di obblighi di servizio, fatta eccezione per i contenuti 
economici per i quali invece trovano applicazione a 
decorrere dal 1 gennaio 2015 le condizioni previste dalla 
presente deliberazione; 

Visto il verbale dell’ultima riunione con i rappresentati 
delle società R.F.T. Spa e T.F.T. Spa, nel quale vengono 
ridefiniti, per l’anno 2016, i corrispettivi dei contratti 
di servizio stipulati con le suddette società alla luce di 
quanto previsto al comma 298 art. 2 L. 244/07 e dal 
punto 16 della D.G.R. 520/2015 rispettivamente per la 
gestione: . dei beni, degli impianti e dell’infrastruttura 
ferroviaria per l’esercizio dei servizi ferroviari di trasporto 
pubblico locale sule suddette linee Arezzo - Stia e Arezzo 
- Sinalunga e stabilito che gli stessi vengono assunti a 
base per la determinazione, sulla base dell’adeguamento 
annuo al tasso di inflazione programmata, dei corrispettivi 
per gli anni successivi; 

Ritenuto pertanto necessario per le motivazione sopra 
esposte: 

- assegnare l’importo di Euro 1.797.313,61 a titolo 
di acconto di corrispettivo per il terzo trimestre 2016 (di 
cui IVA pari ad Euro 163.392,15 ) a favore a favore della 
Soc. T.F.T. Spa avente sede legale in Via Guido Monaco, 
37 Arezzo (C.F. 01816540510) destinato a finanziare 
l’esercizio dei servizi ferroviari di trasporto pubblico 
locale delle linee Arezzo - Stia e Arezzo - Sinalunga per 
il terzo trimestre 2016 .

- assumere l’impegno di spesa sul capitolo 32075 
del bilancio gestionale 2016 per Euro 1.797.313,61 
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destinato a finanziare il corrispettivo di cui al capoverso 
precedente; 

Dato atto che l’importo di cui ai punti precedenti è 
dovuto per contratto e che decorsi i termini di pagamento 
sono dovuti interessi di mora per ritardato pagamento; 

Vista la L.R. n. 83 del 28/12/2015 che approva il 
bilancio di previsione per l’anno 2016 e il bilancio 
pluriennale 2016/18”; 

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 2 
del 12/1/2016 che approva il bilancio gestionale per il 
2016/18 e che ripartisce il bilancio in capitoli; 

DECRETA 

1) dare atto che trattasi di corrispettivo relativo a 
contratto non soggetto agli obblighi previsti dall’art. 3 
della L. 136/2010; 

2) di dare atto che il contratto in narrativa specificata 
risulta avere codice procedimento regione numero 181; 

3) di assegnare il corrispettivo di Euro 1.797.313,61 
(di cui IVA pari ad Euro 163.392,15) a favore della 
Soc.T.F.T Spa di Arezzo a titolo di acconto di corrispettivo 
destinato a finanziare l’esercizio dei servizi ferroviari 
di trasporto pubblico locale delle linee Arezzo - Stia e 
Arezzo - Sinalunga per il terzo trimestre 2016; 

4) di impegnare la somma di Euro 1.797.313,61 
avvalendosi sulla prenotazione di spesa n. 2015127 
istituita sul capitolo 32075 del bilancio gestionale 2016 
con Delibera di Giunta Regionale n. 520 del 7/4/2015 
(codice gestionale 134600); 

5) di dare atto che il movimento contabile previsto dal 
presente atto risulta avere il codice di quinto livello del 
piano dei conti integrato “U.1.03.02.15.001”; 

6) di erogare il corrispettivo di Euro 1.797.313,61 a 
favore della Soc. T.F.T.. Spa di Arezzo con successivo 
atto, ai sensi degli artt. 44 e 45 del Regolamento di 
attuazione della L.R. n. 36 del 6/8/2001 approvato con 
DPGR del 19/12/2001 n. 61/R, previa presentazione 
della fattura da parte della Soc.T.F.T. Spa contenente il 
corrispettivo per il terzo trimestre 2016.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007. 

Il Dirigente
Riccardo Buffoni

REGIONE TOSCANA
Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Produzioni Agricole, Vegetali e Zootecniche. 
Promozione

DECRETO 21 ottobre 2016, n. 10813
certificato il 25-10-2016

Reg. (UE) 1305/2013 - FEASR. Programma di Svi-
luppo Rurale 2014-2020. Bando attuativo della sotto-
misura 4.2 “Investimenti nella trasformazione, com-
mercializzazione e/o sviluppo dei prodotti agricoli” 
annualità 2016 approvato con decreto n. 7458/2016. 
Modifiche e integrazioni al bando.

IL DIRIGENTE

Visto il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 
del Consiglio; 

Visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul 
sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo 
agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR) e che abroga il 
Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 

Visto il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul 
finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della 
politica agricola comune e che abroga i regolamenti 
del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 
2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 
485/2008; 

Vista la deliberazione di Giunta n. 788 del 4/08/2015 
con la quale la Regione Toscana ha preso atto del testo del 
PSR 2014 2020 approvato dalla Commissione Europea 
con Decisione del 26/05/2015 C(2015)3507; 

Vista in particolare la sottomisura 4.2 “Investimenti 
nella trasformazione, commercializzazione e/o sviluppo 
dei prodotti agricoli” di cui all’art. 17, comma 1, lett. b) 
del Reg. (UE) n. 1305/2013; 

Vista la deliberazione di Giunta n. 629 del 27/06/2016 
con la quale sono state approvate le modifiche al PSR 
2014 2020 notificate alla CE; 



106 2.11.2016 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 44

Preso atto dell’approvazione delle suddette modifiche 
del PSR 2014 2020 da parte della Commissione Europea 
con Decisione C(2016) 5174 del 3/08/2016; 

Richiamata la Decisione di Giunta n. 2 del 29/03/2016 
“Approvazione del Cronogramma annuale dei bandi 
e delle procedure negoziali a valere sui programmi 
comunitari - Annualità 2016”; 

Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 518 del 
30//05/2016 “Reg. (UE) 1305/2013 - FEASR - Programma 
di Sviluppo Rurale 2014/2020. Approvazione Direttive 
comuni per l’attuazione delle misure a investimento”; 

Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 501 del 
30/05/2016 “Reg. (UE) 1305/2016 - FEASR - Programma 
di Sviluppo Rurale 2014/2020. Approvazione documento 
attuativo Competenze”; 

Richiamato il decreto del Direttore di ARTEA n. 
63 del 28/06/2016 con il quale vengono approvate le 
“Disposizioni comuni per l’attuazione delle misure ad 
investimento”; 

Vista la deliberazione di Giunta n. 750 del 25/07/2016 
“Reg. (UE) 1305/2013 - FEASR - Programma di Svi-
luppo Rurale 2014/2020. Approvazione “Disposizioni 
specifiche per l’attuazione della sottomisura 4.2 - Inve-
stimenti nella trasformazione, commercializzazione e/o 
sviluppo dei prodotti agricoli - annualità 2016 e soglie 
per l’attivazione dei tirocini”; 

Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 573 
del 21/06/2016 “Reg. (UE) 1305/2013 - FEASR - 
Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020. Approvazione 
del documento Disposizioni finanziarie comuni e 
aggiornamento indirizzi per la riprogrammazione 
finanziaria”; con il quale viene approvato il documento 
attuativo “Disposizioni finanziarie comuni” del PSR 
2014/2020 e la proposta di rimodulazione del piano 
finanziario del PSR 2014/2020; 

Visto il decreto n. 7458 del 5/08/2016 con il quale è 
stato approvato il bando attuativo della sottomisura 4.2 
“Investimenti nella trasformazione, commercializzazione 
e/o sviluppo dei prodotti agricoli” annualità 2016; 

Visto in particolare l’Allegato A al suddetto decreto 
n. 7458/2016 contenente le disposizioni tecniche e 
procedurali per la presentazione e la selezione delle 
domande per la concessione degli aiuti previsti dalla 
sottomisura 4.2 (di seguito bando della sottomisura 4.2); 

Considerato che in alcune parti del bando della 
sottomisura 4.2, al fine di permettere una maggiore 
chiarezza e semplificazione nell’applicazione delle 

disposizioni previste dal bando stesso, occorre apportare 
delle integrazioni e dei chiarimenti alle disposizioni 
tecniche e procedurali; 

Considerato opportuno, in particolare, chiarire alle 
imprese richiedenti le disposizioni tecniche nonché le 
procedure previste per la dimostrazione del mantenimento 
del requisito di accesso relativo ai vantaggi economici 
per i produttori agricoli di base e dei criteri di selezione 
dichiarati in domanda, al termine di ciascuno dei tre anni 
di vincolo previsti; 

Considerato pertanto necessario, per le motivazioni 
sopra esposte, procedere a modificare alcune disposizioni 
tecniche e procedurali contenute nei seguenti paragrafi 
del bando della sottomisura 4.2: 

1) al paragrafo 2.6 “Vantaggi per i produttori agricoli 
di base”: 

- alla fine del punto 2 è aggiunto il seguente capo-
verso: 

“d) In caso di produzione propria, l’impresa richiedente 
deve dimostrare la coerenza dei quantitativi di materia 
prima prodotta con le superfici agricole utilizzate e la 
consistenza di stalla aziendali attraverso l’aggiornamento 
dell’anagrafe ARTEA e delle banche dati nazionali.”;

- al punto 6 il testo del primo capoverso è così 
sostituito: 

“In tutti i casi di cui al presente paragrafo, il beneficiario 
è tenuto, nei 60 giorni successivi a ciascuna scadenza 
annuale, dalla data di decorrenza dell’impegno e per i tre 
anni successivi, a presentare la suddetta documentazione 
completa e in maniera ricevibile all’Ufficio competente 
per l’istruttoria.”; 

2) al paragrafo 3.3 “Massimali e minimali” prima del 
punto 1 è inserito il seguente capoverso: 

“Ai fini del presente bando, nella tipologia delle PMI 
sono comprese le cooperative e i consorzi anche se in 
possesso della qualifica di IAP.”; 

3) al paragrafo 5.2 “Verifica dei criteri di selezione” il 
testo del punto 2 è così sostituito: 

“Successivamente alla liquidazione del saldo, e per 
i tre anni successivi di impegno, oltre alla condizione di 
accesso di cui al precedente paragrafo 2.6, i beneficiari 
devono dimostrare, ove pertinente, il mantenimento dei 
seguenti criteri di selezione: 

- “Partecipazione a filiere produttive” lettera b); 
- “Riduzione dei costi esterni ambientali” lettera a). 
La dimostrazione del mantenimento dei suddetti 

criteri avviene con le medesime modalità e con la 
documentazione indicate al precedente paragrafo 2.6, 
punto 6. 

Se dalle verifiche effettuate risulta una riduzione 
del punteggio rispetto a quello attribuito in istruttoria di 
ammissibilità/pagamento, la domanda viene ricollocata 
in graduatoria. 

Nel caso in cui la domanda si posizioni fra quelle 
non finanziabili, verranno applicate le riduzioni e le 
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sanzioni che saranno disciplinate con successivo atto 
della Giunta regionale, in attuazione del D.M. n. 3536 
del 8/02/2016.”; 

Tenuto conto che le modifiche e le integrazioni, 
oggetto del presente atto a valere sul bando della 
sottomisura 4.2, non comportano effetti sulle domande 
di aiuto già presentate e che comunque i termini par la 
presentazione delle domande di aiuto rimangono aperti 
fino al 30 novembre 2016; 

Ritenuto pertanto opportuno procedere a modificare 
le sopra indicate disposizioni tecniche e procedurali 
contenute nel bando della sottomisura 4.2; 

DECRETA

Per le motivazioni espresse in narrativa: 

1. di approvare le modifiche alle seguenti disposizioni 
tecniche e procedurali contenute nell’allegato A “Bando 
attuativo della sottomisura 4.2 - Investimenti nella 
trasformazione, commercializzazione e/o sviluppo dei 
prodotti agricoli - annualità 2016”, approvato con decreto 
n. 7458 (1) del 5/08/2016:

1) al paragrafo 2.6 “Vantaggi per i produttori agricoli 
di base”: 

- alla fine del punto 2 è aggiunto il seguente 
capoverso: 

“d) In caso di produzione propria, l’impresa richiedente 
deve dimostrare la coerenza dei quantitativi di materia 
prima prodotta con le superfici agricole utilizzate e la 
consistenza di stalla aziendali attraverso l’aggiornamento 
dell’anagrafe ARTEA e delle banche dati nazionali.”;

- al punto 6 il testo del primo capoverso è così 
sostituito: 

“In tutti i casi di cui al presente paragrafo, il beneficiario 
è tenuto, nei 60 giorni successivi a ciascuna scadenza 
annuale, dalla data di decorrenza dell’impegno e per i tre 
anni successivi, a presentare la suddetta documentazione 
completa e in maniera ricevibile all’Ufficio competente 
per l’istruttoria.”; 

2) al paragrafo 3.3 “Massimali e minimali” prima del 
punto 1 è inserito il seguente capoverso: 

“Ai fini del presente bando, nella tipologia delle PMI 
sono comprese le cooperative e i consorzi anche se in 
possesso della qualifica di IAP.”; 

3) al paragrafo 5.2 “Verifica dei criteri di selezione” il 
testo del punto 2 è così sostituito: 

“Successivamente alla liquidazione del saldo, e per 
i tre anni successivi di impegno, oltre alla condizione di 
accesso di cui al precedente paragrafo 2.6, i beneficiari 
devono dimostrare, ove pertinente, il mantenimento dei 
seguenti criteri di selezione: 

- “Partecipazione a filiere produttive” lettera b); 
- “Riduzione dei costi esterni ambientali” lettera a. 
La dimostrazione del mantenimento dei suddetti 

criteri avviene con le medesime modalità e con la 
documentazione indicate al precedente paragrafo 2.6, 
punto 6. 

Se dalle verifiche effettuate risulta una riduzione 
del punteggio rispetto a quello attribuito in istruttoria di 
ammissibilità/pagamento, la domanda viene ricollocata 
in graduatoria. 

Nel caso in cui la domanda si posizioni fra quelle 
non finanziabili, verranno applicate le riduzioni e le 
sanzioni che saranno disciplinate con successivo atto 
della Giunta regionale, in attuazione del D.M. n. 3536 
del 8/02/2016”; 

2. di trasmettere il presente atto ad ARTEA per quanto 
di competenza; 

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007. 

Il Dirigente
Gennaro Giliberti

REGIONE TOSCANA
Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Statistiche Agricole. Attività Gestionale sul 
Livello Territoriale di Firenze e Arezzo

DECRETO 24 ottobre 2016, n. 10857
certificato il 25-10-2016

Decreto Dirigenziale n. 3010 del 13/05/2016 - PRAF 
2012-2015 - Misura F.1.16 “Attuazione di interventi in 
materia di conservazione del lupo (canis lupus) e pre-
venzione/riduzione delle predazioni in Toscana” Azio-
ne “A” Indennizzo ad aziende zootecniche a seguito 
di danni da predazione - Approvazione esiti istruttori 
istanze presentate sul Sistema Informativo ARTEA.

IL DIRIGENTE

Vista la legge regionale 11 Febbraio 1992, n. 157 
recante “Norme per la protezione della fauna selvatica 
omeoterma e per il prelievo venatorio”; 

Vista la Legge regionale 12 Gennaio 1994, n. 3 di 
recepimento della Legge 157/1992 che prevede l’utilizzo 
di risorse destinate a iniziative di interesse regionale in 
favore dell’ambiente e della fauna; 

Vista la legge regionale 24 gennaio 2006, n. 1 
(Disciplina degli interventi regionali in materia di 
agricoltura e di sviluppo rurale) che regola l’intervento 
della Regione in materia di agricoltura e di sviluppo 

(1) N.d.r. Pubblicato sul B.U. n. 34/2016
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rurale con le finalità di concorrere a consolidare, 
accrescere e diversificare la base produttiva regionale 
e i livelli di occupazione in una prospettiva di sviluppo 
rurale sostenibile; 

Richiamato l’art. 2, comma 1, della citata legge 
regionale 1/2006, che stabilisce che il piano regionale 
agricolo forestale (PRAF) è il documento programmatorio 
unitario che realizza le politiche agricole, forestali e 
di sviluppo rurale definite nel programma regionale 
di sviluppo (PRS) e specificate nel documento di 
programmazione economico - finanziaria (DPEF), 
assumendone le priorità, perseguendone gli obiettivi 
ed applicandone i criteri di intervento per il periodo di 
riferimento, nel rispetto degli indirizzi di politica agricola 
comunitaria e nazionale ed in linea con il criterio della 
gestione flessibile delle risorse finanziarie; 

Visto il Piano Regionale Agricolo - Forestale (PRAF) 
2012/2015 approvato con Deliberazione del Consiglio 
Regionale n. 3 del 24 Gennaio 2012; 

Visto in particolare l’allegato A “Procedure generali di 
attuazione, gestione, finanziamento e controllo del Piano, 
paragrafo 9 “gestione delle risorse finanziarie del PRAF e 
procedure generali per il finanziamento degli interventi” 
della citata Deliberazione di Giunta Regionale 745/2014, 
che stabilisce che le risorse del Piano sono destinate 
alla Agenzia Regionale Toscana per le Erogazioni in 
Agricoltura (ARTEA) e che pertanto l’erogazione delle 
risorse al beneficiario finale, qualunque sia la sua natura, 
è effettuata da ARTEA medesima; 

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 135 
del 01/03/2016, relativa a: “L.R. 1/06; Del. CR 3/12, 
L.R. 1/2015 articolo 29, comma 1. Piano regionale 
Agricolo Forestale (PRAF) Attuazione delle misure/
azioni per l’anno 2016 ed in particolare la misura F.1.16 
“Attuazione di interventi in materia di indennizzo e 
prevenzione/riduzione della predazione in Toscana, 
Azione a) Indennizzo alla aziende zootecniche a seguito 
di danno da predazione”; 

Visto il decreto 16 maggio 2016, n. 3010, pubblicato 
il 25 maggio 2016 “PRAF 2012/2015. Misura F.1.16. 
“Attuazione di interventi in materia di conservazione 
del lupo (canis lupus) e prevenzione/riduzione delle 
predazioni in Toscana”. Azione A “Indennizzo alle 
aziende zootecniche a seguito di danno da predazione”. 
Approvazione Bando di attuazione”; 

Considerato che esso prevede: 
- che la domanda di contributo possa essere presentata 

nel caso di evento predatorio certificato da veterinario 
ASL, avvenuto dal 1 novembre 2014 al 31 Dicembre 

2015 e che abbia determinato la morte o il ferimento 
grave di uno o più capi allevati;

- che le richieste di indennizzo siano presentate dalle 
aziende tramite il Sistema Informatico di ARTEA;

- che gli uffici territoriali dell’Agricoltura della 
Regione Toscana competenti per territorio provvedano 
all’istruttoria registrando la relativa ammissibilità e 
respingendo le istanze non ammissibili; 

Preso atto delle n. 61 istanze d’indennizzo presentate 
sul Sistema Informatico di ARTEA entro i termini stabiliti 
dal Bando di cui sopra, riguardanti le aziende zootecniche 
presenti nel territorio di Firenze e Arezzo; 

Considerato che, a seguito dell’esame istruttorio 
delle istanze presentate sul Sistema Informativo ARTEA, 
hanno avuto esito positivo le domande, i cui estremi ed 
i relativi indennizzi sono riportati nell’allegato A, parte 
integrante ed sostanziale del presente atto; 

Ritenuto, sempre a seguito dell’esame istruttorio 
delle istanze presentate sul Sistema Informativo ARTEA, 
di respingere le domande le cui istruttorie hanno avuto 
esito negativo per le motivazioni meglio specificate 
nell’allegato B, parte integrante ed sostanziale del 
presente atto;

Ritenuto di approvare gli esiti istruttori relativi alle 
domande di cui agli allegati A e B; 

DECRETA

1. di approvare gli esiti istruttori positivi relativi 
alle richieste di indennizzo delle aziende zootecniche a 
seguito di danno da predazione, presentate sul Sistema 
Informativo di ARTEA, e i cui estremi ed i relativi 
indennizzi sono riportati nell’allegato A, parte integrante 
ed sostanziale del presente atto; 

2. di approvare gli esiti istruttori negativi relativi alle 
richieste di indennizzo dei richiedenti a seguito di danno 
da predazione, presentate sul Sistema Informativo di 
ARTEA, i cui estremi e le motivazioni meglio specificate 
sono riportati nell’allegato B, parte integrante ed 
sostanziale del presente atto; 

3. di allegare al presente atto due specifici elenchi 
denominati allegato C e D in cui sono riportati rispet-
tivamente i nominativi dei beneficiari di cui al citato 
allegato A ed al citato allegato B ai fini della pubblicazione 
nel rispetto dei limiti posti dalla normativa statale. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso 
ricorso giurisdizionale al TAR nei termini di legge, 
oppure, in alternativa, ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica, per soli motivi di legittimità, entro 120 
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giorni dalla data di notificazione, di comunicazione o di 
piena conoscenza comunque acquisita 

Il presente atto è pubblicato in Amministrazione Tra-
sparente ai sensi articolo 26 comma 2 Dlgs 33/2013.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 

ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007. Sono esclusi dalla 
pubblicazione gli allegati A, B nel rispetto dei limiti alla 
trasparenza posti dalla normativa statale. 

Il Dirigente
Giovanni Miccinesi

SEGUONO ALLEGATI
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REGIONE TOSCANA
Direzione Istruzione e Formazione
Settore Gestione, Rendicontazione e Controlli per 
gli Ambiti Territoriali di Lucca, Massa Carrara e 
Pistoia

DECRETO 24 ottobre 2016, n. 10858
certificato il 25-10-2016

Decreto 1410/2016 e 6768/2016 “Approvazione av-
viso pubblico attività riconosciuta (ex art. 17 comma 
2, LR 32/2002 e s.m.i) per i territori di Lucca, Massa 
Carrara e Pistoia”. Nuova scadenza per l’anno 2016 
per la presentazione delle domande per il riconosci-
mento di corsi di “formazione obbligatoria per instal-
latore manutentore straordinario di impianti energe-
tici alimentati da fonti rinnovabili”.

IL DIRIGENTE

Visto il d.lgs. 3 marzo 2011 n. 28 “Attuazione della 
direttiva 2009/28/CE sulla promozione dell’uso del-
l’energia da fonti rinnovabili, recante modifica e successiva 
abrogazione delle direttive 2001/77/CE e 2003/30/CE” 
ed in particolare l’articolo 15, comma 2, come modificato 
dalla Legge 25 febbraio 2016, n. 21, che stabilisce che 
“entro il 31 dicembre 2016, le Regioni e le Province 
autonome attivano un programma di formazione per gli 
installatori di impianti a fonti rinnovabili o procedono al 
riconoscimento di fornitori di formazione”; 

Vista la DGR n. 781 del 1 agosto 2016 avente per 
oggetto “Indirizzi per la realizzazione dei percorsi di 
formazione per l’attività di installazione e manutenzione 
straordinaria di impianti energetici alimentati da fonti 
rinnovalibi (D.lgs 3 marzo 2011 n. 28)”; 

Visto il Decreto Dirigenziale n. 9295 del 21 settembre 
2016 che modifica la scheda descrittiva del percorso di 
“formazione obbligatoria per installatore manutentore 
straordinario di impianti energetici alimentati da fonti 
rinnovabili” e di conseguenza aggiorna il Repertorio dei 
profili professionali; 

Visto il Decreto 1410 del 31/03/2016 e successiva 
modifica con Decreto n. 6768 del 29/07/2016, e gli atti 
in esso richiamati, “Avviso pubblico attività riconosciuta 
(ex art. 17 comma 2, LR 32/2002 e s.m.i) per i territori 
di Lucca, Massa Carrara e Pistoia” ed in particolare 
l’articolo 2 dell’Allegato A che stabilisce le seguenti 
scadenze annuali per la presentazione delle domande 
di riconoscimento dei percorsi formativi: 30 aprile, 31 
agosto e 31 dicembre; 

Considerato che per dare attuazione alla citata 
normativa nazionale e rispettare la scadenza ivi stabilita 

per attivare il programma di formazione, i percorsi 
di formazione relativi alla “Formazione obbligatoria 
per installatore manutentore straordinario di impianti 
energetici alimentati da fonti rinnovabili” devono essere 
riconosciuti in data utile per consentire l’avvio delle 
attività entro il 31 dicembre 2016; 

Ritenuto necessario stabilire l’ulteriore scadenza 
dell’11 novembre 2016 limitatamente alla presentazione 
delle domande per il riconoscimento dei corsi di 
formazione professionale obbligatoria per installatore 
manutentore straordinario di impianti energetici ali-
mentati da fonti rinnovabili, da realizzare negli ambiti 
territoriali provinciali di Lucca, Massa Carrara e Pistoia; 

Preso atto che il decreto 1410/2016 è confermato in 
ogni sua restante parte in particolare per quanto riguarda 
le modalità e i requisiti per la presentazione delle domande 
di riconoscimento; 

DECRETA

1) di stabilire, per le motivazioni indicate in narra-
tiva, la data dell’11 novembre 2016 quale ulteriore 
scadenza per la presentazione delle sole domande per il 
riconoscimento dei percorsi di formazione professionale 
obbligatoria per installatore manutentore straordinario 
di impianti energetici alimentati da fonti rinnovabili, da 
realizzare negli ambiti territoriali provinciali di Lucca, 
Massa Carrara e Pistoia; 

2) di confermare in ogni sua restante parte il suddetto 
decreto 1410/2010 e 6768/2016 (1) ed in particolare 
le disposizioni relative alle modalità e i requisiti per la 
presentazione delle domande di riconoscimento. 

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007. 

Il Dirigente
Stefano Nicolai

REGIONE TOSCANA
Direzione Istruzione e Formazione
Settore Gestione, Rendicontazione e Controlli per gli 
Ambiti Territoriali di Grosseto e Livorno

DECRETO 20 ottobre 2016, n. 10934
certificato il 26-10-2016

Decreto 1411/2016 “Approvazione avviso pub-
blico attività riconosciuta (ex art. 17 comma 2, L.R. 
32/2002 e s.m.i) per i territori di Grosseto e Livorno”. 
(1) N.d.r. Pubblicato sul Supp. n. 124/2016



114 2.11.2016 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 44

Nuova scadenza per l’anno 2016 per la presentazione 
delle domande per il riconoscimento di corsi di “for-
mazione obbligatoria per installatore manutentore 
straordinario di impianti energetici alimentati da 
fonti rinnovabili”.

IL DIRIGENTE

Visto il d.lgs. 3 marzo 2011 n. 28 “Attuazione 
della direttiva 2009/28/CE sulla promozione dell’uso 
dell’energia da fonti rinnovabili, recante modifica e 
successiva abrogazione delle direttive 2001/77/CE e 
2003/30/CE” ed in particolare l’articolo 15, comma 
2, come modificato dalla Legge 25 febbraio 2016, n. 
21, che stabilisce che “entro il 31 dicembre 2016, le 
Regioni e le Province autonome attivano un programma 
di formazione per gli installatori di impianti a fonti 
rinnovabili o procedono al riconoscimento di fornitori di 
formazione”; 

Vista la DGR n. 781 del 1 agosto 2016 avente per 
oggetto “Indirizzi per la realizzazione dei percorsi di 
formazione per l’attività di installazione e manutenzione 
straordinaria di impianti energetici alimentati da fonti 
rinnovalibi (D.lgs 3 marzo 2011 n. 28)”; 

Visto il Decreto Dirigenziale n. 9295 del 21 settembre 
2016 che modifica la scheda descrittiva del percorso di 
“formazione obbligatoria per installatore manutentore 
straordinario di impianti energetici alimentati da fonti 
rinnovabili” e di conseguenza aggiorna il Repertorio dei 
profili professionali; 

Visto il Decreto n. 1411 del 31/03/ 2016, e gli atti in 
esso richiamati, “Approvazione avviso pubblico attività 
riconosciuta (ex art. 17 comma 2, LR 32/2002 e s.m.i) 
per i territori di Grosseto e Livorno” ed in particolare 
l’articolo 2 dell’Allegato A che stabilisce le seguenti 
scadenze annuali per la presentazione delle domande 
di riconoscimento dei percorsi formativi: 30 aprile, 31 
agosto e 31 dicembre; 

Considerato che per dare attuazione alla citata 
normativa nazionale e rispettare la scadenza ivi stabilita 
per attivare il programma di formazione, i percorsi 
di formazione relativi alla “Formazione obbligatoria 
per installatore manutentore straordinario di impianti 
energetici alimentati da fonti rinnovabili” devono essere 
riconosciuti in data utile per consentire l’avvio delle 
attività entro il 31 dicembre 2016; 

Ritenuto necessario stabilire l’ulteriore scadenza 
dell’11 novembre 2016 limitatamente alla presentazione 
delle domande per il riconoscimento dei corsi di 
formazione professionale obbligatoria per installatore 
manutentore straordinario di impianti energetici 

alimentati da fonti rinnovabili, da realizzare negli ambiti 
territoriali provinciali di Grosseto e Livorno; 

Preso atto che il decreto 1411/ 2016 è confermato in 
ogni sua restante parte in particolare per quanto riguarda 
le modalità e i requisiti per la presentazione delle domande 
di riconoscimento; 

DECRETA

1) di stabilire, per le motivazioni indicate in 
narrativa, la data dell’11 novembre 2016 quale ulteriore 
scadenza per la presentazione delle sole domande per il 
riconoscimento dei percorsi di formazione professionale 
obbligatoria per installatore manutentore straordinario 
di impianti energetici alimentati da fonti rinnovabili, da 
realizzare negli ambiti territoriali provinciali di Grosseto 
e Livorno; 

2) di confermare in ogni sua restante parte il suddetto 
decreto 1411/2016 ed in particolare le disposizioni 
relative alle modalità e i requisiti per la presentazione 
delle domande di riconoscimento. 

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007. 

Il Dirigente
Guido Cruschelli

REGIONE TOSCANA
Direzione Istruzione e Formazione
Settore Gestione, Rendicontazione e Controlli per gli 
Ambiti Territoriali di Pisa e Siena

DECRETO 21 ottobre 2016, n. 11037
certificato il 28-10-2016

Decreto 1412/2016 “Approvazione avviso pubblico 
attività riconosciuta (ex art. 17 comma 2, L.R.  32/2002 
e s.m.i) per i territori di Pisa e Siena”. Nuova scadenza 
per l’anno 2016 per la presentazione delle domande per 
il riconoscimento di corsi di “formazione obbligatoria 
per installatore manutentore straordinario di impianti 
energetici alimentati da fonti rinnovabili”.

IL DIRIGENTE

Visto il d.lgs. 3 marzo 2011 n. 28 “Attuazione 
della direttiva 2009/28/CE sulla promozione dell’uso 
dell’energia da fonti rinnovabili, recante modifica e 
successiva abrogazione delle direttive 2001/77/CE e 
2003/30/CE” ed in particolare l’articolo 15, comma 
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2, come modificato dalla Legge 25 febbraio 2016, n. 
21, che stabilisce che “entro il 31 dicembre 2016, le 
Regioni e le Province autonome attivano un programma 
di formazione per gli installatori di impianti a fonti 
rinnovabili o procedono al riconoscimento di fornitori di 
formazione”; 

Vista la DGR n. 781 del 1 agosto 2016 avente per 
oggetto “Indirizzi per la realizzazione dei percorsi di 
formazione per l’attività di installazione e manutenzione 
straordinaria di impianti energetici alimentati da fonti 
rinnovabili (D.lgs 3 marzo 2011 n. 28)”; 

Visto il Decreto Dirigenziale n. 9295 del 21 settembre 
2016 che modifica la scheda descrittiva del percorso di 
“formazione obbligatoria per installatore manutentore 
straordinario di impianti energetici alimentati da fonti 
rinnovabili” e di conseguenza aggiorna il Repertorio dei 
profili professionali; 

Visto il Decreto n. 1412 del 01/04/2016, e gli atti in 
esso richiamati, “Approvazione avviso pubblico attività 
riconosciuta (ex art. 17 comma 2, LR 32/2002 e s.m.i) 
per i territori di Pisa e Siena” ed in particolare l’articolo 2 
dell’Allegato A che stabilisce le seguenti scadenze annuali 
per la presentazione delle domande di riconoscimento dei 
percorsi formativi: 30 aprile, 31 agosto e 31 dicembre; 

Considerato che per dare attuazione alla citata 
normativa nazionale e rispettare la scadenza ivi stabilita 
per attivare il programma di formazione, i percorsi 
di formazione relativi alla “Formazione obbligatoria 
per installatore manutentore straordinario di impianti 
energetici alimentati da fonti rinnovabili” devono essere 
riconosciuti in data utile per consentire l’avvio delle 
attività entro il 31 dicembre 2016; 

Ritenuto necessario stabilire l’ulteriore scadenza 
dell’11 novembre 2016 limitatamente alla presentazione 
delle domande per il riconoscimento dei corsi di 
formazione professionale obbligatoria per installatore 
manutentore straordinario di impianti energetici 
alimentati da fonti rinnovabili, da realizzare negli ambiti 
territoriali provinciali di Pisa e Siena; 

Preso atto che il decreto 1412/2016 è confermato in 
ogni sua restante parte in particolare per quanto riguarda 
le modalità e i requisiti per la presentazione delle domande 
di riconoscimento; 

DECRETA

1) di stabilire, per le motivazioni indicate in 
narrativa, la data dell’11 novembre 2016 quale ulteriore 
scadenza per la presentazione delle sole domande per il 
riconoscimento dei percorsi di formazione professionale 

obbligatoria per installatore manutentore straordinario 
di impianti energetici alimentati da fonti rinnovabili, da 
realizzare negli ambiti territoriali provinciali di Pisa e 
Siena; 

2) di confermare in ogni sua restante parte il suddetto 
decreto 1412/2016 (1) ed in particolare le disposizioni 
relative alle modalità e i requisiti per la presentazione 
delle domande di riconoscimento. 

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007. 

Il Dirigente 
Cristiana Bruni

REGIONE TOSCANA
Direzione Istruzione e Formazione
Settore Gestione, Rendicontazione e Controlli per gli 
Ambiti Territoriali di Arezzo, Firenze e Prato

DECRETO 21 ottobre 2016, n. 11038
certificato il 28-10-2016

Decreto 1416/2016 “Approvazione avviso pubbli-
co attività riconosciuta (ex art. 17 comma 2, L.R. 
32/2002 e s.m.i) per i territori di Arezzo, Firenze 
e Prato”. Nuova scadenza per l’anno 2016 per la 
presentazione delle domande per il riconoscimento 
di corsi di “Formazione obbligatoria per installatore 
manutentore straordinario di impianti energetici 
alimentati da fonti rinnovabili”.

IL DIRIGENTE

Visto il d.lgs. 3 marzo 2011 n. 28 “Attuazione 
della direttiva 2009/28/CE sulla promozione dell’uso 
dell’energia da fonti rinnovabili, recante modifica e 
successiva abrogazione delle direttive 2001/77/CE e 
2003/30/CE” ed in particolare l’articolo 15, comma 
2, come modificato dalla Legge 25 febbraio 2016, n. 
21, che stabilisce che “entro il 31 dicembre 2016, le 
Regioni e le Province autonome attivano un programma 
di formazione per gli installatori di impianti a fonti 
rinnovabili o procedono al riconoscimento di fornitori di 
formazione”; 

Vista la DGR n. 781 del 1 agosto 2016 avente per 
oggetto “Indirizzi per la realizzazione dei percorsi di 
formazione per l’attività di installazione e manutenzione 
straordinaria di impianti energetici alimentati da fonti 
rinnovabili (D.lgs 3 marzo 2011 n. 28)”; 
(1) N.d.r. Pubblicato sul Suppl. n. 53/2016



116 2.11.2016 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 44

Visto il Decreto Dirigenziale n. 9295 del 21 settembre 
2016 che modifica la scheda descrittiva del percorso di 
“formazione obbligatoria per installatore manutentore 
straordinario di impianti energetici alimentati da fonti 
rinnovabili” e di conseguenza aggiorna il Repertorio dei 
profili professionali; 

Visto il Decreto n. 1416 del 01/04/2016, e gli atti in 
esso richiamati, “Approvazione avviso pubblico attività 
riconosciuta (ex art. 17 comma 2, LR 32/2002 e s.m.i) 
per i territori di Arezzo, Firenze e Prato” ed in particolare 
l’articolo 2 dell’Allegato A che stabilisce le seguenti 
scadenze annuali per la presentazione delle domande 
di riconoscimento dei percorsi formativi: 30 aprile, 31 
agosto e 31 dicembre; 

Considerato che per dare attuazione alla citata 
normativa nazionale e rispettare la scadenza ivi stabilita 
per attivare il programma di formazione, i percorsi 
di formazione relativi alla “Formazione obbligatoria 
per installatore manutentore straordinario di impianti 
energetici alimentati da fonti rinnovabili” devono essere 
riconosciuti in data utile per consentire l’avvio delle 
attività entro il 31 dicembre 2016; 

Ritenuto necessario stabilire l’ulteriore scadenza 
dell’11 novembre 2016 limitatamente alla presentazione 
delle domande per il riconoscimento dei corsi di 
formazione professionale obbligatoria per installatore 
manutentore straordinario di impianti energetici 
alimentati da fonti rinnovabili, da realizzare negli ambiti 
territoriali provinciali di Arezzo, Firenze e Prato; 

Preso atto che il decreto 1416/2016 è confermato in 
ogni sua restante parte in particolare per quanto riguarda 
le modalità e i requisiti per la presentazione delle domande 
di riconoscimento; 

DECRETA

1) di stabilire, per le motivazioni indicate in narrati-
va, la data dell’11 novembre 2016 quale ulteriore sca-
den za per la presentazione delle sole domande per il 
ricono sci mento dei percorsi di formazione professionale 
obbliga toria per installatore manutentore straordinario 
di impianti energetici alimentati da fonti rinnovabili, da 
realizzare negli ambiti territoriali provinciali di Arezzo, 
Firenze e Prato; 

2) di confermare in ogni sua restante parte il suddetto 
decreto 1416/2016 (1) ed in particolare le disposizioni 
relative alle modalità e i requisiti per la presentazione 
delle domande di riconoscimento. 

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla 

banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente 
Enrico Graffia

A.R.T.E.A. AGENZIA REGIONALE TOSCANA 
EROGAZIONI IN AGRICOLTURA

DECRETO 21 ottobre 2016, n. 102

Misura 13 - Indennità a favore delle zone soggette 
a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici (art. 31 
del Regolamento (UE) n. 1305 del 17 dicembre 2013). 
Modifica ed integrazione per l’annualità 2015: - 
dell’elenco delle domande e delle superfici ammesse a 
finanziamento con gli importi assegnati già approvata 
con DD 33/2016. Ente: Regione Toscana.

IL DIRIGENTE

Vista la legge regionale 19 novembre 1999 n. 60 e 
suc cessive modifiche ed integrazioni, istitutiva dell’A-
genzia Regionale Toscana per le Erogazioni in Agri-
coltura (A.R.T.E.A.);

Considerato il proprio Decreto n. 33 del 21 Marzo 
2016 avente ad oggetto “Misura 13 - Indennità a favore 
delle zone soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli 
specifici (art. 31 del Regolamento (UE) n. 1305 del 17 
dicembre 2013). Approvazione per l’annualità 2015:

- dell’elenco delle domande e delle superfici ammesse 
a finanziamento con gli importi assegnati e di quelle non 
ammesse per importi inferiori al minimale di Misura. Le 
domande ammesse e finanziabili sono soggette a riserva 
sulla base di ulteriori verifiche relative al possesso dello 
status di “Agricoltore in attività”;

- dell’elenco delle domande non accoglibili.
Ente: Regione Toscana”;

Considerato che, successivamente all’approvazione 
della suddetta graduatoria, è pervenuta da parte 
dell’Azienda CORNACCHINO SOCIETA’ AGRICOLA 
A R.L. CUAA 01064540535 una richiesta di riesame 
inerente la mancata ammissione al regime di premio 
Misura 13.1 per la campagna 2015 (Protocollo ARTEA 
n.69355 del 15-04-2016);

Valutate le motivazioni e la documentazione prodotta 
dalla suddetta Azienda a supporto della richiesta di 
ammissione ed effettuata la conseguente istruttoria 
suppletiva, con il presente provvedimento se ne dispone 
l’accoglimento, anche in presenza di risorse sufficienti 
alla copertura dell’importo potenzialmente spettante 
all’Azienda che nel frattempo si sono rese disponibili a 

(1) N.d.r Pubblicato sul Suppl. n. 53/2016
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seguito delle istruttorie effettuate sulle restanti istanze 
ammesse a finanziamento con il Decreto n. 33/2016;

Considerato, dunque, quanto sopra indicato 
necessario integrare la graduatoria delle domande 
ammissibili approvata con DD 33/2016 con la domande 
contenuta nell’allegato 1 al presente atto di cui forma 
parte integrante e sostanziale;

Visto il Decreto del Direttore di ARTEA n. 66 del 
29 giugno 2016 con il quale è stata definita la struttura 
organizzativa di ARTEA e la sottoscritta è stata 
confermata Dirigente responsabile del Settore Aiuti 
Diretti ed Interventi di Mercato di ARTEA

DECRETA

Per le motivazioni ripotate in premessa:

1. di integrare la graduatoria delle domande 
ammissibili approvata con DD 33/2016 con la domanda 
contenuta nell’allegato 1 al presente atto di cui forma 
parte integrante e sostanziale, per le motivazioni riportate 
in premessa;

2. di rendere pubblico il presente provvedimento 
comprensivo dell’allegato 1 tramite la pubblicazione 

integrale sul BURT e sulla banca dati degli atti 
amministrativi di ARTEA;

3. che il presente provvedimento sia notificato 
all’Azienda CORNACCHINO SOCIETA’ AGRICOLA 
A R.L. CUAA 01064540535 e alla Direzione Agricoltura 
e Sviluppo rurale della Regione Toscana per gli 
adempimenti di propria competenza.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT, 
allegato compreso, ai sensi dell’art. 5 comma 1 lett. J della 
L.R. 23/2007 e sulla Banca Dati degli atti amministrativi 
dell’ARTEA ai sensi dell’art. 18 della medesima L.R. 
23/2007.

Il presente atto è soggetto a pubblicità sulla rete 
internet ai sensi del D.Lgs. 33/2013 ed è pertanto 
pubblicato sul sito istituzionale di ARTEA all’indirizzo 
www.artea.toscana.it nella sezione “Amministrazione 
trasparente”.

Il Dirigente del Servizio
Aiuti Diretti ed Interventi di Mercato

 Monica Pecorini

 
SEGUE ALLEGATO
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INCARICHI

ESTAR ENTE DI SUPPORTO TECNICO 
AMMINISTRATIVO REGIONALE

Avviso di selezione pubblica, per titoli ed eventua-
le colloquio tecnico professionale o prova selettiva, 
per il conferimento di eventuali incarichi a tempo de-
terminato nel profilo di Dirigente Medico disciplina: 
Medicina Nucleare (137/2016/sel).

In esecuzione della deliberazione del Direttore 
Generale di ESTAR n. 405 del 26.10.2016, esecutiva 
ai sensi di legge, è indetta selezione pubblica, per titoli 
ed eventuale colloquio tecnico professionale o prova 
selettiva, per il conferimento di eventuali incarichi a 
tempo determinato nel profilo di Dirigente Medico nella 
disciplina di “Medicina Nucleare”. 

Le modalità di presentazione delle domande, 
l’ammissione alla selezione e le modalità di espletamento 
della stessa sono stabilite dal DPR 761/1979, dal D.Lgs. 
502/1992 e successive modificazioni ed integrazioni, 
dal D.Lgs. 368/2001, dal DPR 483/1997, dai DD. M.S. 
30.01.1998 e 31.01.1998 e s.m.i., dal DPR 445/2000 e 
s.m.i., dal D.Lgs. 165/2001 e s.m.i., dalla L.R.T. 40/2005 
s.m.i. e dal Regolamento per le procedure concorsuali 
selettive per il reclutamento di personale per le Aziende 
Sanitarie e gli Enti del Servizio Sanitario della Regione 
Toscana approvato con deliberazione del Direttore 
Generale n. 154 del 6/4/16.

A norma dell’art. 7 comma 1 del D.Lgs. 165/2001 e 
s.m.i. è garantita pari opportunità tra uomini e donne per 
l’accesso al lavoro ed al relativo trattamento sul lavoro.

Ai suddetti posti è attribuito il trattamento economico 
e giuridico previsto dal CCNL Area Dirigenza Medica e 
Veterinaria del SSN e dalla normativa vigente al momento 
dell’assunzione.

La graduatoria potrà essere utilizzata da tutte le 
Aziende ed Enti del Servizio sanitario della Regione 
Toscana, secondo il loro fabbisogno e fatto salvo 
l’esaurimento delle eventuali graduatorie vigenti presso 
ESTAR e presso ciascuna di esse.

Requisiti di ammissione
Possono partecipare all’avviso coloro che sono in 

possesso dei seguenti requisiti:
1. Essere cittadini di uno degli Stati membri dell’Unione 

Europea, o loro familiari non aventi la cittadinanza di uno 
Stato membro che siano titolari del diritto di soggiorno o 
del diritto di soggiorno permanente, ovvero cittadini di 
Paesi Terzi che siano titolari del permesso di soggiorno 
CE per soggiornanti di lungo periodo o che siano titolari 
dello status di rifugiato o di protezione sussidiaria (art. 38 
D.Lgs. 165/2001 e ss. mm. ii.); 

2. Idoneità fisica all’impiego. L’accertamento della 

idoneità fisica all’impiego - con la osservanza delle 
norme in tema di categorie protette - é effettuato, a 
cura dell’Unità sanitaria locale (U.s.l.) o dell’azienda 
ospedaliera, prima dell’immissione in servizio. Data la 
natura dei compiti previsti per i posti a selezione, agli 
effetti della legge 28.03.1991 n. 120, la circostanza di 
essere privo della vista costituisce motivo sufficiente per 
escludere l’idoneità fisica per l’ammissione all’impiego; 

3. Laurea in Medicina e Chirurgia.
4. Specializzazione in Medicina Nucleare, ovvero in 

una delle discipline riconosciute equipollenti o affini ai 
sensi del D.M. 30.01.1998 e DM 31.1.98 e ss.mm.ii.

5. Iscrizione all’albo dell’Ordine dei Medici Chirurghi. 
L’iscrizione al corrispondente albo professionale di uno 
dei Paesi dell’Unione europea consente la partecipazione 
alla selezione fermo restando l’obbligo dell’iscrizione 
all’albo in Italia prima dell’assunzione in servizio.

Tutti i suddetti requisiti devono essere posseduti alla 
data di scadenza del termine stabilito per la presentazione 
delle domande di ammissione.

Non possono accedere all’impiego coloro che 
siano esclusi dall’elettorato attivo nonché coloro che 
siano stati dispensati dall’impiego presso una pubblica 
amministrazione per aver conseguito l’impiego stesso 
mediante la produzione di documenti falsi o viziati da 
invalidità non sanabile.

Domande di ammissione
Le domande di partecipazione alla selezione, redatte 

usando lo schema esemplificativo riportato in calce, 
devono essere inviate al Direttore Generale di ESTAR 
- c/o Area Vasta Centro - Via di San Salvi, 12 Palazzina 
14 50135 FIRENZE entro e non oltre il ventesimo giorno 
successivo alla data di pubblicazione del presente avviso 
sul BURT, a pena di esclusione. Qualora detto giorno sia 
festivo, il termine s’intende prorogato al primo giorno 
successivo non festivo.

Le domande di ammissione al selezione si considerano 
prodotte in tempo utile:

- Se inviate entro il termine di cui sopra tramite 
casella personale di Posta Elettronica Certificata 
(PEC) - intestata al candidato - esclusivamente in un 
unico file formato PDF - al seguente indirizzo di Posta 
Elettronica Certificata dell’ESTAR estar.concorsi.
centro@postacert.toscana.it, in applicazione del “Nuovo 
Codice dell’Amministrazione Digitale”. In caso di 
utilizzo di PEC, per l’invio della domanda, la casella di 
posta elettronica certificata si intende automaticamente 
eletta a domicilio informatico. Chi utilizza tale modalità, 
dovrà indicare nell’oggetto della PEC la dicitura secondo 
quanto previsto dall’art. 65 del D.Lgs. 82/2005 e s.m.i.; in 
tal caso la dicitura “DOMANDA AVVISO DIRIGENTE 
MEDICO MEDICINA NUCLEARE (137/2016/sel)” 
e dovrà dichiarare che la mail dalla quale invia la 
documentazione è personale.

- Se spedite a mezzo raccomandata con avviso di 
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ricevimento entro il termine fissato dall’avviso. A tal fine 
fa fede la data di spedizione comprovata dal timbro a data 
dell’ufficio postale accettante.

Il termine fissato per la presentazione delle domande 
è perentorio e pertanto non è ammessa la presentazione di 
documenti oltre la scadenza del termine per l’invio delle 
domande ed è priva di effetto la riserva di presentazione 
successiva eventualmente espressa dal candidato.

Il candidato dovrà apporre la firma in calce alla 
domanda.

L’ESTAR non assume responsabilità alcuna nel caso 
di irreperibilità presso l’indirizzo comunicato, né per 
la dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatta 
indicazione del recapito da parte del concorrente, oppure 
da mancata o tardiva comunicazione della variazione 
dell’indirizzo indicato nella domanda, né per eventuali 
disguidi postali o telegrafici o comunque imputabili a 
fatto di terzi, caso fortuito o forza maggiore.

Nella domanda di partecipazione (che deve contenere 
l’indicazione esatta della selezione cui si riferisce) gli 
aspiranti devono obbligatoriamente dichiarare, sotto la 
loro personale responsabilità, ai sensi degli artt. 46 e 
47 DPR 445/2000 e dell’art. 15 della legge 183/2011, 
consapevoli delle sanzioni penali previste dall’art. 76 
DPR 445/2000 per il caso di dichiarazioni mendaci e 
falsità in atti:

a. Cognome e nome; luogo e data di nascita; 
residenza;

b. la cittadinanza di uno stato membro, OVVERO:
- di non avere la cittadinanza di uno stato membro 

dell’U.E. ma di essere familiare di un cittadino di uno 
stato membro dell’U.E. e di essere in possesso di diritto 
soggiorno o diritto permanente (allegare copia della Carta 
di soggiorno rilasciata dal Ministero dell’Interno ai sensi 
del D.Lgs. 30/06.02.2007), OVVERO

- di essere cittadino di Paesi Terzi con permesso di 
soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo (allegare 
copia di tale documento) OVVERO

- di essere titolare dello status di rifugiato o di 
protezione sussidiaria (allegare copia del documento 
attestante il possesso di tali requisiti);

c. Il Comune o Stato estero di iscrizione nelle liste 
elettorali, ovvero i motivi della non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime;

d. di avere adeguata conoscenza della lingua italiana;
e. le eventuali condanne penali riportate (la 

dichiarazione va resa anche se negativa);
f. il possesso dei titoli richiesti come requisiti ai punti 

3) e 4), e 5) (nella dichiarazione dei titoli di studio deve 
essere indicata la data esatta del conseguimento e della 
sede, la denominazione completa dell’Istituto presso il 
quale sono stati conseguiti);

g. la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari 
(per i soggetti nati entro il 1985), nonché il periodo di 
effettuazione e le mansioni svolte, lo stesso vale per il 
servizio civile;

h. i servizi prestati come dipendenti presso pubbliche 
amministrazioni ed eventuali cause di risoluzione dei 
precedenti rapporti di pubblico impiego ovvero di non aver 
mai prestato servizio presso pubbliche amministrazioni;

I. gli eventuali titoli comprovanti il diritto di 
preferenza di legge nella nomina previsti dall’art. 5 del 
D.P.R.487/94, e ss.mm.ii;

J. che le dichiarazioni rese sono documentabili;
k. il domicilio presso il quale deve essere fatta ogni 

comunicazione (in caso di mancata indicazione sarà 
ritenuta valida la residenza di cui al punto a);

l. Il candidato portatore di handicap può specificare 
nella domanda di partecipazione, ai sensi di quanto 
previsto dall’art. 20 della legge 5.02.1992 n. 104, l’ausilio 
necessario per l’espletamento dell’eventuale colloquio o 
prova selettiva in relazione al proprio handicap, nonché 
l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi.

Dichiarazione relativa al possesso dei requisiti 
specifici di partecipazione

Nella domanda di partecipazione alla selezione i 
candidati devono dichiarare il possesso dei requisiti 
specifici di partecipazione, costituiti dai titoli indicati di 
seguito, mediante apposita dichiarazione sostitutiva (vedi 
fac simile allegato):

- Diploma di Laurea in Medicina e Chirurgia;
- Specializzazione in Medicina Nucleare, ovvero in 

una delle discipline riconosciute equipollenti o affini ai 
sensi del D.M. 30.01.1998 e DM 31.1.98 e ss.mm.ii. 

I titoli di studio conseguiti all’estero, devono avere 
ottenuto, entro la data di scadenza del termine utile per 
la presentazione delle domande di partecipazione alla 
selezione, il riconoscimento al titolo italiano rilasciato ai 
sensi della vigente normativa, pena esclusione. 

- Iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici. 
L’iscrizione al corrispondente albo professionale di uno 
dei Paesi dell’Unione europea consente la partecipazione 
alla selezione fermo restando l’obbligo dell’iscrizione 
all’albo in Italia prima dell’assunzione in servizio.

Altre dichiarazioni
La dichiarazione in merito ai documenti e titoli, 

ulteriormente posseduti dal candidato rispetto ai requisiti 
di cui sopra e dei quali lo stesso chiede la valutazione, 
deve essere contenuta nel curriculum. 

Documentazione da allegare
Alla domanda deve essere obbligatoriamente allegato 

quanto segue:
1. Curriculum formativo e professionale datato e 

firmato, redatto in carta libera (vedi fac simile allegato);
2. Elenco in carta libera, datato e firmato, dei 

documenti e titoli presentati, numerati progressivamente 
in relazione al corrispondente titolo;

3. Eventuali pubblicazioni di cui il candidato è 
autore/coautore, attinenti alla disciplina oggetto della 
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selezione,devono essere edite a stampa e pertanto essere 
comunque presentate, avendo cura di evidenziare il 
proprio nome. E’ ammessa la presentazione di copie, 
purché il candidato, mediante dichiarazione sostitutiva 
resa secondo le modalità specificate, dichiari che le 
stesse sono conformi all’originale. È altresì ammessa la 
presentazione, in luogo degli originali e/o delle copie, 
di CD (o altro supporto digitale) contenente i file delle 
pubblicazioni in formato PDF;

Fotocopia di un documento di identità in corso di 
validità.

Importante: obbligo di utilizzo di dichiarazioni 
sostitutive

Ai sensi della normativa vigente, con riferimento in 
particolare alle modifiche apportate con Legge 183/2011 
al DPR 445/2000 (in relazione agli artt. 40, 41, 43, 72 e 
74 comma c.bis):

- le certificazioni rilasciate dalla Pubblica Ammi-
nistrazione in ordine a stati, qualità personali e fatti sono 
valide ed utilizzabili solo nei rapporti tra privati;

- nei rapporti con gli organi della Pubblica Ammi-
nistrazione e i gestori di pubblici servizi i certificati e gli 
atti di notorietà sono sempre sostituiti dalle dichiarazioni 
di cui agli artt. 46 e 47 DPR 445/2000 (dichiarazioni 
sostitutive di certificazione e dichiarazioni sostitutive di 
atto di notorietà).

Nel rispetto di quanto sopra nessuna certificazione 
rilasciata da Pubbliche Amministrazioni deve essere 
trasmessa ad ESTAR da parte dei candidati.

Per lo stesso motivo gli stessi sono invitati a 
formulare la domanda di partecipazione utilizzando la 
modulistica allegata al presente avviso. La corretta e 
completa compilazione della domanda e del curriculum 
secondo i fac-simile proposti consente infatti ad ESTAR 
di disporre di tutte le informazioni utili rispettivamente 
per la verifica del possesso dei requisiti di partecipazione 
e per la successiva valutazione dei titoli. Qualora il 
candidato utilizzi il facsimile di curriculum allegato, è 
pregato di non inviare ulteriori curriculum in altri formati 
(p.es. curriculum formato “europeo”).

ESTAR INFORMA I CANDIDATI CHE NON 
SARANNO PRESE IN CONSIDERAZIONE 
DICHIARAZIONI GENERICHE O INCOMPLETE. 
L’INTERESSATO È TENUTO A SPECIFICARE 
CON ESATTEZZA TUTTI GLI ELEMENTI E I DATI 
NECESSARI PER UNA CORRETTA VALUTAZIONE.

Modalità generali per il rilascio di dichiarazioni 
sostitutive

Le dichiarazioni sostitutive di certificazione (art. 46 
DPR 445/2000: iscrizione in ordini professionali, titoli 
di studio, titoli di specializzazione, di abilitazione, di 
formazione, di aggiornamento e comunque tutti gli 
stati, fatti e qualità personali di cui al punto 1 del citato 
art. 46) e le dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà 

(art. 47 DPR 445/2000: da utilizzare, in particolare, per 
autocertificare i servizi presso pubbliche amministrazioni 
o privati e per autenticare eventuali copie di documenti) 
devono essere rilasciate una sola volta, nel corpo del 
Curriculum formativo e professionale, formulato come 
dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto di 
notorietà seguendo il fac simile allegato e corredato da 
unica fotocopia fronte retro di un valido documento di 
identità, senza ripetizioni in altri documenti, essendo del 
tutto inutile, oltre che dispersivo, dichiarare le medesime 
attività più volte in documenti diversi. I candidati sono 
pertanto tenuti ad attenersi scrupolosamente alla presente 
disposizione.

Ogni dichiarazione deve contenere la clausola 
specifica che il candidato è consapevole che, in caso di 
dichiarazioni mendaci, lo stesso incorre nelle sanzioni 
penali di cui all’art. 76 DPR 445/2000, oltre alla 
decadenza dei benefici eventualmente conseguiti sulla 
base delle dichiarazioni non veritiere. 

ESTAR è tenuto a effettuare gli idonei controlli 
previsti dall’art. 71 DPR 445/2000 e s.m.i., anche a 
campione ed in tutti i casi in cui sorgano fondati dubbi, 
sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive ed a 
trasmetterne le risultanze all’autorità competente.

Fermo restando quanto previsto dall’art. 76 DPR 
445/2000 e s.m.i. circa le sanzioni penali previste per le 
dichiarazioni false, qualora emerga la non veridicità del 
contenuto della dichiarazione, il dichiarante decade dai 
benefici eventualmente conseguenti al provvedimento 
emanato sulla base della dichiarazione non veritiera.

Modalità da seguire per le dichiarazioni sostitutive
- Le dichiarazioni relative al titolo di studio, 

abilitazione, etc., devono indicare la struttura presso la 
quale sono stati conseguiti i relativi diplomi, nonché la 
data di conseguimento, la votazione riportata e la durata 
del corso. Il titolo di studio conseguito all’estero, deve 
avere ottenuto, entro la data di scadenza del termine utile 
per la presentazione delle domande di partecipazione alla 
selezione, il riconoscimento al titolo italiano rilasciato 
dalle competenti autorità;

- nelle dichiarazioni inerenti i servizi prestati, 
l’interessato è tenuto a specificare: l’esatta denominazione 
e l’indirizzo dell’ente presso il quale il servizio è prestato; 
la natura giuridica del rapporto di lavoro (dipendente, 
libera professione, etc.); se trattasi di rapporto di lavoro 
a tempo indeterminato o a tempo determinato, a tempo 
pieno o a tempo parziale (in questo caso specificare la 
percentuale o il numero di ore settimanali); categoria 
e profilo professionale; periodo di servizio effettuato 
(giorno, mese e anno di inizio e di cessazione), nonché 
eventuali periodi di interruzione del rapporto e loro 
motivo; posizione in ordine al disposto di cui all’art. 
46 DPR 761/1979, con precisazione della misura 
dell’eventuale riduzione del punteggio di anzianità, per 
i servizi prestati presso il SSN; il motivo di cessazione 
del rapporto;
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- per i periodi di servizio prestati all’estero o presso 
organismi internazionali, valutabili nei titoli di carriera 
ai sensi art. 23 DPR 483/1997, occorre che gli interessati 
specifichino, oltre a tutte le informazioni di cui al punto 
precedente, anche gli estremi del provvedimento di 
riconoscimento, rilasciato dalle autorità competenti ai 
sensi della normativa vigente, che deve essere ottenuto 
entro la data di scadenza del termine utile per la 
presentazione delle domande;

- i periodi di effettivo servizio militare di leva, di 
richiamo alle armi, di ferma volontaria e di rafferma, 
valutabili nei titoli di carriera ai sensi dell’art. 20, comma 
2, D.P.R. 10.12.1997 n. 483 indicando, oltre all’esatto 
periodo di servizio prestato, anche se il servizio stesso 
sia stato svolto o meno come ufficiale medico;

- per le attività svolte in regime di libera professione 
o di collaborazione coordinata e continuativa o a 
progetto è necessario che il candidato specifichi: l’esatta 
denominazione e indirizzo del committente, il profilo 
professionale e l’eventuale disciplina di inquadramento, 
la struttura presso la quale l’attività è stata svolta, la 
data di inizio della collaborazione e l’eventuale data di 
termine della stessa, l’impegno orario settimanale e/o 
mensile, l’oggetto del contratto o del progetto e l’apporto 
del candidato alla sua realizzazione;

- per le dichiarazioni relative ai servizi prestati 
presso case di cura, è necessario che l’aspirante indichi 
con chiarezza se le struttura è o meno accreditata o 
convenzionata con il Servizio Sanitario Nazionale;

- per le dichiarazioni relative ai servizi prestati alle 
dipendenze degli Istituti di Ricovero e Cura a Carattere 
Scientifico (IRCCS) è necessario che l’aspirante indichi 
di l’esatta denominazione dell’Istituto, la sede e la relativa 
natura giuridica (se pubblica o privata);

- per le dichiarazioni relative alla frequenza di corsi di 
aggiornamento: denominazione dell’ente che organizza 
il corso, sede di svolgimento, data/e di svolgimento, 
numero di ore formative effettuate e se trattasi di eventi 
con verifica finale;

- per le dichiarazioni relative ad incarichi di docenza 
conferiti da enti pubblici: denominazione dell’ente che 
ha conferito l’incarico, oggetto/materia della docenza e 
ore effettive di lezione svolte.

Per quanto riguarda le pubblicazioni, si ribadisce che, 
dovendo essere edite a stampa, devono essere comunque 
allegate almeno in copia; il candidato pertanto è tenuto 
ad evidenziare il proprio nome e ad indicare il numero 
progressivo con cui ogni singolo scritto è contrassegnato 
nell’elenco dei documenti. In luogo della copia cartacea è 
ammessa la presentazione di copia digitale, su CD o altro 
supporto digitale contenente i lavori in formato PDF.

Ammissione e/o esclusione dei candidati
L’elenco dei candidati ammessi sarà pubblicato sul 

sito internet di Estar: www.estar.toscana.it
L’eventuale esclusione dei candidati che, in base 

alle dichiarazioni contenute nelle domande ed alla 
documentazione a queste allegate, non risultino in 
possesso dei requisiti prescritti nonché di quelli le 
cui domande risultino irregolari o pervenute fuori dei 
termini iniziale e finale o da indirizzo di posta elettronica 
certificata non personale, è disposta con Provvedimento 
di ESTAR.

Ai candidati esclusi sarà data comunicazione, 
mediante posta elettronica certificata e/o raccomandata 
con ricevuta di ritorno nei termini previsti dalla normativa 
vigente.

Gruppo tecnico di valutazione 
Ai sensi dell’art.15 del Regolamento per le procedure 

concorsuali selettive per il reclutamento di personale 
per le Aziende Sanitarie e gli Enti del Servizio Sanitario 
della Regione Toscana approvato con deliberazione del 
Direttore Generale n. 154 del 6/4/16, un apposito Gruppo 
Tecnico di Valutazione procederà alla valutazione dei 
titoli e dell’eventuale colloquio tecnico professionale o 
prova selettiva.

In analogia alle commissioni concorsuali i Gruppi 
Tecnici di Valutazione per le selezioni a tempo determinato 
sono composte da n.3 componenti di cui uno con funzioni 
di presidente e da un segretario. Per ogni componente e il 
segretario, sono individuati i rispettivi supplenti.

Presidente: titolare e supplente, individuati fra i 
Diri genti preposti ad una struttura attinente al profilo 
a selezione, esperti della materia, nell’ambito delle 
Aziende/Enti situate nel territorio regionale, e ratificati 
dal Comitato di Area Vasta.

Componenti: due titolari e due supplenti, sono 
designati dal Comitato di Area Vasta fra i dirigenti del 
ruolo e del profilo a selezione, nell’ambito delle Aziende/
Enti situate nel territorio regionale.

Segretario: titolare e supplente sono individuati fra i 
dipendenti delle Aziende o Enti del SSR appartenenti al 
ruolo amministrativo di categoria non inferiore alla “D”.

Valutazione titoli e colloquio tecnico professionale o 
prova selettiva

Il punteggio a disposizione del Gruppo tecnico di 
valutazione è di 40 punti, così suddivisi:

Titoli:    20 punti
Colloquio o Prova selettiva: 20 punti.
La valutazione dei titoli sarà effettuata secondo 

quanto previsto dagli artt. 11 - 20 - 21 - 22 - 23 e 35 
del DPR 483/97 e dal Regolamento per le procedure 
concorsuali e selettive per il reclutamento di personale 
per le Aziende Sanitarie e gli Enti del Servizio Sanitario 
della Regione Toscana approvato con deliberazione del 
Direttore Generale n. 154 del 6/4/2016.

I punteggi per la valutazione dei titoli sono così 
ripartiti:

a) Titoli di Carriera punti   10 
b) Titoli accademici e di studio punti   3 
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c) Pubblicazioni e titoli scientifici punti  3 
d) Curriculum formativo e professionale punti  4. 
In caso di numero elevato di candidati, il Gruppo 

tecnico di valutazione potrà prevedere, in alternativa 
al colloquio, di sottoporre i candidati ad una prova 
selettiva. 

Il gruppo tecnico di valutazione, dovrà adeguatamente 
motivare, nel verbale, l’eventuale mancata effettuazione 
del colloquio o prova selettiva.

Nel caso in cui si effettui una selezione per soli 
titoli, il Gruppo tecnico di valutazione, stabilendone 
preventivamente i criteri, effettua la valutazione dei titoli 
di tutti i candidati ammessi.

Nel caso in cui si effettui una selezione per titoli 
e colloquio o prova selettiva, il Gruppo tecnico di 
Valutazione, stabilendone prima i criteri, effettua la 
valutazione dei titoli dopo lo svolgimento del colloquio/
prova selettiva, limitatamente ai candidati che lo abbiano 
superato.

Nel caso in cui si effettui il colloquio/prova selettiva, 
saranno inseriti in graduatoria tutti i candidati che abbiano 
conseguito nello stesso un punteggio minimo di 14/20. 

L’eventuale colloquio tecnico professionale o prova 
selettiva verteranno su: 

“Argomenti attinenti all’attività del profilo di Dirigente 
Medico nella disciplina oggetto della selezione”.

In caso di prova selettiva la stessa consisterà in 
questionari a risposta sintetica o multipla sugli argomenti 
predetti.

La data e la sede dell’eventuale colloquio tecnico 
professionale/prova selettiva saranno comunicate ai 
candidati ammessi mediante pubblicazione di apposito 
avviso nel sito internet www.estar.toscana.it, nella pagina 
relativa alla selezione, almeno dieci giorni prima dello 
svolgimento degli stessi.

Al colloquio/prova selettiva i candidati dovranno 
presentarsi muniti di valido documento di identità. Coloro 
che non si presenteranno a sostenere il colloquio/prova 
selettiva nel giorno e all’ora stabiliti saranno considerati 
rinunciatari alla selezione, quale che sia la causa 
dell’assenza, anche indipendente dalla loro volontà. 

Approvazione e utilizzo della graduatoria
La graduatoria generale sarà formulata secondo 

l’ordine dei punti della votazione complessiva riportata 
da ciascun candidato sulla base della valutazione dei 
titoli presentati e dell’eventuale colloquio/prova selettiva 
con l’osservanza, a parità di punti, delle preferenze 
previste dall’art. 5 del DPR 487/94 e ss.mm.ii. Qualora 
a conclusione delle operazioni di valutazione dei titoli 
preferenziali, due o più candidati conseguano pari 
punteggio, la preferenza è determinata dall’età nel modo 
stabilito dalle vigenti disposizioni di legge.

ESTAR, prende atto dei verbali rimessi dal gruppo 
tecnico di valutazione e approva la relativa graduatoria. 

La graduatoria sarà pubblicata sul sito aziendale di 
ESTAR.

La graduatoria di merito darà luogo a elenchi 

specifici di Area Vasta che saranno utilizzati anche 
contemporaneamente con la finalità di assicurare con 
maggiore certezza e celerità l’immissione in servizio di 
personale presso le Aziende/Enti del territorio.

In relazione a quanto disposto dal precedente 
paragrafo, i candidati hanno la possibilità di esprimere, 
in sede di presentazione di domanda di partecipazione, la 
preferenza per una, due o tre Aree Vaste. La preferenza 
indicata nella domanda di partecipazione non potrà essere 
in alcun caso modificata.

All’esito della procedura selettiva gli idonei saranno 
pertanto collocati nella graduatoria generale di merito 
e nei rispettivi elenchi di Area Vasta in relazione alla/e 
preferenza/e espressa/e in sede di redazione della 
domanda.

Il candidato che abbia dichiarato la disponibilità ad 
assunzioni presso tutte e tre le Aree Vaste (o che non ha 
manifestato alcuna preferenza) sarà inserito, nel rispetto 
dell’ordine riportato nella graduatoria generale di merito, 
nei tre distinti elenchi di Area Vasta.

Il candidato che abbia dichiarato la disponibilità 
ad assunzioni presso due Aree Vaste sarà inserito, nel 
rispetto dell’ordine riportato nella graduatoria generale 
di merito, nei due distinti elenchi di Area Vasta.

Il candidato che abbia dichiarato la disponibilità ad 
assunzioni presso una sola Area Vasta sarà inserito, nel 
rispetto dell’ordine riportato nella graduatoria generale 
di merito, nel solo elenco di Area Vasta prescelta.

Gli idonei inseriti nei rispettivi elenchi saranno 
contattati per l’assunzione una sola volta in relazione ai 
fabbisogni manifestati dalle Aziende ed Enti del S.S.T., e 
in caso di rinuncia o di non risposta nei termini indicati, 
non saranno contattati per ulteriori chiamate, in alcuna 
altra Area Vasta, fatto salvo quanto successivamente 
previsto e in via eccezionale, in caso di esaurimento della 
graduatoria

Nel caso in cui la graduatoria generale di merito sia 
esaurita, nelle more dell’espletamento di nuova procedura, 
in via eccezionale, a seguito di motivata richiesta di 
un’Azienda Sanitaria, per evitare l’interruzione di 
pubblico servizio, i candidati rinunciatari potranno 
essere ricontattati secondo l’ordine di collocazione nella 
graduatoria generale.

Gli idonei già assunti a tempo indeterminato, per il 
medesimo profilo professionale e/o disciplina, in una 
Azienda Sanitaria o Azienda Ospedaliero-Universitaria 
dell’ Area Vasta prescelta non saranno contattati per la 
stessa azienda, presso la quale prestano servizio.

Validità della graduatoria
La graduatoria selettiva avrà una validità di non 

oltre tre anni a decorrere dalla data di esecutività del 
provvedimento di approvazione della graduatoria stessa 
o dei successivi provvedimenti di rettifica.

Modalità di chiamata per assunzione 
A seguito di chiamata per assunzione a tempo 

determinato, al fine di acquisire l’eventuale disponibilità, 
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i candidati verranno contattati in un numero congruo 
per ricoprire i posti richiesti, nell’ordine di graduatoria, 
attraverso una delle seguenti modalità decisa ad 
insindacabile giudizio di ESTAR:

- posta elettronica certificata (per i candidati provvisti 
di PEC indicata nella domanda di partecipazione 
all’avviso)

- e-mail
- telegramma.
In caso di mancata risposta alla richiesta di disponibilità 

entro i termini contenuti nella comunicazione ESTAR 
provvederà successivamente a sollecitare risposta 
attraverso una o più modalità fra le seguenti: 

- sms
- comunicazione telefonica registrata: Per consentire 

a ESTAR la chiamata telefonica il candidato dovrà 
fornire un numero di telefono utile al quale dovrà 
essere raggiungibile ogni giorno feriale autorizzando 
preventivamente la registrazione della conversazione 
sull’utenza indicata. Nel caso in cui il numero telefonico 
risultasse irraggiungibile o comunque risultasse 
impossibile comunicare direttamente con l’interessato 
ESTAR provvederà a chiamare il soggetto interessato al 
numero da questo indicato per una seconda volta in un 
giorno successivo. Dopo la seconda chiamata telefonica 
in cui non sia possibile comunicare direttamente con 
il candidato questo sarà considerato rinunciatario e 
comunque la sua irreperibilità comporterà la decadenza 
dalla graduatoria in oggetto.

Costituzione del rapporto di lavoro
Il rapporto di lavoro si costituirà mediante stipula di 

contratto individuale di assunzione.
La stipula dei contratti individuali di lavoro è di 

competenza delle singole aziende sanitarie titolari del 
posto da ricoprire.

Trattamento dei dati e consenso
Ai sensi della normativa vigente, i dati personali 

forniti dai candidati saranno raccolti presso le strutture 
organizzative di ESTAR per le finalità di gestione 
della selezione e saranno trattati presso una banca dati 
automatizzata, eventualmente anche successivamente 
in caso d’instaurazione del rapporto di lavoro, per 
finalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo. 
Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della 
valutazione dei requisiti di partecipazione, pena 
l’esclusione dalla selezione.

  Le medesime informazioni potranno essere comunicate 
alle amministrazioni pubbliche eventualmente interessate 
allo svolgimento della selezione all’utilizzazione della 
graduatoria. Il titolare del trattamento dei dati è il Direttore 
Generale di ESTAR. Il responsabile del trattamento dei 
dati è il Dirigente preposto al Dipartimento Gestione 
Servizi al personale. L’interessato potrà far valere, presso 
l’Ente, il diritto di accedere ai propri dati personali per 

verificarne l’utilizzo o, eventualmente, per correggerli, 
aggiornarli nei limiti previsti dalla legge.

Restituzione della documentazione presentata
ESTAR potrà restituire, previa specifica richiesta, 

ai candidati che hanno sostenuto il colloquio/prova 
selettiva compreso gli idonei collocati in graduatoria, la 
documentazione inoltrata, solo dopo il compimento del 
120° giorno dalla data di esecutività del provvedimento 
di approvazione della graduatoria.

Ai candidati che non si sono presentati a sostenere il 
colloquio/prova selettiva, la documentazione potrà essere 
restituita anche prima dei 120 giorni.

In caso di eventuali ricorsi dinanzi al competente 
organo giurisdizionale, la restituzione potrà avvenire 
solo dopo l’esito di tali ricorsi.

Nel caso in cui la restituzione avvenga tramite il 
servizio postale, le spese saranno a totale carico degli 
interessati.

Alla procedura di scarto della documentazione relativa 
alla procedura selettiva, ad eccezione degli atti oggetto di 
contenzioso, che saranno conservati fino all’esaurimento 
del contenzioso stesso, si applicano le indicazioni previste 
dal massimario di scarto del materiale documentario in 
uso presso ESTAR.

Norme di salvaguardia
Per quanto non previsto dall’avviso si fa riferimento 

alle disposizioni di legge, regolamentari e contrattuali in 
vigore.

La partecipazione alla selezione presuppone l’integrale 
conoscenza ed accettazione, da parte dei candidati, delle 
norme di legge e disposizioni inerenti l’assunzione del 
personale presso il Servizio Sanitario Nazionale, delle 
modalità, formalità e prescrizioni relative ai documenti 
ed atti da presentare.

Avverso il presente avviso è proponibile ricorso 
avanti ai competenti organi entro centoventi giorni dalla 
sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Toscana.

ESTAR si riserva, a suo insindacabile giudizio, la 
facoltà di modificare, prorogare, sospendere o revocare 
il presente avviso qualora ricorrano motivi di pubblico 
interesse o disposizioni di legge.

Per eventuali chiarimenti e informazioni gli aspiranti 
potranno rivolgersi ad ESTAR - Sezione Territoriale 
Centro - Via di San Salvi, 12 - Palazzina 9 50135 Firenze 
Tel 055/3799096 - 097 secondo il seguente orario: da 
lunedì a venerdì: ore 10.30/12.30 Il presente avviso di 
selezione è consultabile sul sito web www.estar.toscana.
it a partire dalla data di pubblicazione dello stesso sul 
BURT.

Il Direttore Generale
Nicolò Pestelli

SEGUONO ALLEGATI
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Il sottoscritto COGNOME…………………………….. NOME….……………...…………………. 
Nato a …………….……………………………………….………………… il …………………….. 
Codice fiscale ……………………………………………………………………………………… 
Residente in Via/Piazza ………………………………………………………………n …………… 
Località ……………………………………………………………. Prov. ..…...... CAP ………….… 
Recapiti telefonici ……………………………….…………………………………………………… 
E mail  ……………………………………………………………. PEC…………………………… 

Domicilio presso il quale inviare ogni comunicazione (indicare unicamente se diverso dalla 
residenza):
Via / Piazza ……………………………….………..…………………… n.……….… 
Località ……………….………………………………………….… Prov. ………. CAP …………. 
Recapiti telefonici…………………………………………………………. …………… 
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per coloro che inviano la domanda per PEC
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-
-

-
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Denominaz Az./Ente  Tipologi
a 

Az.ente 
(1) 

Sede 
Az./Ente 

dal al Profilo e 
disciplina (2) 

 tipo di servizio 
(3) 

TEMPO 
(4) 

( /NO) ((5) 
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       ……………………………………… 

1

2

3

4

5 Art. 46 u.c. DPR 761/79: “
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BORSE DI STUDIO

AZIENDA USL TOSCANA CENTRO

Avviso di selezione pubblica per soli titoli per l’as-
segnazione di una borsa di studio per la realizzazione 
del “Progetto farmaci hiv - P.O. SAN JACOPO Pi-
stoia”.

In esecuzione della deliberazione del Direttore 
Generale n. 1453 del 06/10/2016, è indetta una selezione 
pubblica, per soli titoli, per l’assegnazione di n. 1 borsa 
di studio per il “Progetto FARMACI HIV – P.O. SAN 
JACOPO PISTOIA”.

La borsa di studio, della durata di 4 mesi ammonta ad 
€ 8.500,00 lordi omnicomprensivi

Art. 1 
Requisiti di partecipazione

Per la partecipazione alla presente procedura 
selettiva per soli titoli è richiesto il possesso dei seguenti 
requisiti:

- Laurea in Farmacia o Chimica Farmaceutica con 
specializzazione in Farmacia Ospedaliera;

- Cittadinanza italiana o cittadinanza di uno dei paesi 
dell’Unione Europea o equivalente ( i cittadini stranieri 
non appartenenti all’Unione Europea dovranno dichiarare 
nella domanda il possesso del permesso di soggiorno e 
dei requisiti specifici richiesti dal bando se conseguiti in 
Italia, con eventuale decreto di equiparazione rilasciato 
dal Ministero della salute, se conseguiti fuori Italia);

- Iscrizione all’Albo professionale dei Farmacisti
Titoli preferenziali
- Comprovata esperienza 
- Master Universitario o qualifiche nel campo 

informatico.
I requisiti devono essere posseduti alla data di 

scadenza del termine utile per la presentazione della 
domanda di ammissione.

Art. 2
Domanda di ammissione

Le domande, redatte in carta semplice, dovranno avere 
come destinatario il Direttore Generale dell’Azienda USL 
Toscana Centro, Piazza santa Maria Nuova 1 Firenze, e 
dovranno essere recapitate esclusivamente a mezzo PEC, 
a: 

protocollo@pec.usl3.toscana.it
entro e non oltre il 15° giorno successivo alla data di 

pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale 
Regione Toscana. Qualora detto giorno sia festivo, il 
termine è prorogato al primo giorno successivo non 
festivo.

Il termine per la presentazione della domanda è 
perentorio. 

Le domande si considerano prodotte in tempo utile 
se spedite, entro il termine indicato. L’Amministrazione 
non assume alcuna responsabilità per eventuali disguidi 
postali.

Nell’oggetto della email pec dovrà essere riportata la 
dicitura:

domanda BORSA DI STUDIO PER LA 
REALIZZAZIONE DEL PROGETTO FARMACI HIV 
– P.O. SAN JACOPO PISTOIA.

Nella domanda di ammissione, il candidato deve 
dichiarare, sotto la propria responsabilità, consapevole 
delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del DPR 445/00 
e dagli artt. 483-489-495-496 del codice penale in caso di 
dichiarazioni false e mendaci:

1. cognome e nome, luogo e data di nascita e 
residenza;

2. possesso della cittadinanza italiana o equivalente;
3. Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero 

i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle 
liste medesime;

4. eventuali condanne penali riportate e/o procedimenti 
penali in corso (la dichiarazione va resa anche in caso 
negativo);

5. di aver assolto gli obblighi militari (o diversamente 
dovrà specificare la propria posizione);

6. di non aver alcun rapporto di lavoro alle dipendenze 
di enti pubblici o privati o altre forme di collaborazione 
caratterizzate da continuità; 

7. la laurea e la specializzazione conseguita indicando 
data, sede e denominazione completa dell’ Università 
presso la quale sono state conseguite.

Il candidato dovrà dichiarare di accettare le clausole 
del presente bando, dando atto di conoscerne il contenuto. 
Dovrà altresì comunicare il domicilio, se diverso dalla 
residenza, e l’eventuale recapito telefonico dove desidera 
ricevere le comunicazioni inerenti la presente procedura 
selettiva, impegnandosi a comunicare tempestivamente 
eventuali successive variazioni.

Il candidato dovrà inoltre dichiarare la propria 
disponibilità, nel caso di assegnazione della borsa, ad una 
frequenza media presso le strutture aziendali di 30 ore 
settimanali su 5 giorni a settimana, ai fini dell’espletamento 
delle attività in oggetto, le cui modalità dovranno essere 
convenute con il Responsabile del Progetto.

La domanda deve recare in calce la firma leggibile del 
candidato a pena di esclusione. 

Art. 3
Documentazione da allegare

A corredo della domanda l’aspirante dovrà inoltre 
produrre:

1. curriculum formativo e professionale redatto sotto 
forma di autocertificazione debitamente sottoscritto e 
datato (ai sensi degli art. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000) 
contenenti le seguenti informazioni:

a. esatta indicazione di tutte le esperienze lavorative 
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pregresse e loro durata con particolare riferimento all’ 
esperienza acquisita nell’ambito Informatico e della 
Farmacia Ospedaliera;

b. voto di Laurea e titolo della Tesi
c. voto della specializzazione e titolo della Tesi
d. pubblicazioni scientifiche ed indicazione del 

contributo personale apportato nella loro compilazione e 
redazione;

e. partecipazione (con data e durata) a convegni, 
corsi, congressi, giornate di studio, seminari che abbiano 
finalità di formazione e di aggiornamento professionale e 
di avanzamento di ricerca scientifica;

f. eventuale precedente godimento di altre borse di 
studio.

2. Fotocopia fronte retro di un valido documento 
d’identità.

Sarà facoltà dell’amministrazione verificare la 
rispondenza al vero delle dichiarazioni rilasciate dai 
candidati.

Art. 4
 Commissione giudicatrice

La Commissione giudicatrice sarà composta da 
numero 3 (tre) componenti:

1. il Responsabile del Progetto;
2. un componente esperto nella materia;
3. un segretario verbalizzante.
La Commissione avrà a disposizione un punteggio 

massimo di 15 punti, da suddividere fra le seguenti voci, 
secondo criteri da stabilirsi all’inizio dei lavori:

1. Voto di laurea e di specializzazione;
2. Curriculum formativo e professionale ;
3. Esperienze formative. 
Particolare valutazione sarà attribuita ad eventuali 

esperienze specifiche nel settore oggetto del Progetto.
Al termine dei lavori la Commissione redigerà una 

tabella dei punteggi attribuiti a ciascun concorrente e 
compilerà la graduatoria generale di merito.

L’Azienda provvederà ad approvare la graduatoria e ad 
attribuire la borsa di studio con apposito provvedimento.

La graduatoria sarà pubblicata all’Albo aziendale e 
resterà aperta per tutta la durata della borsa di studio al 
fine di consentire la continuazione della stessa nel caso di 
rinuncia, decadenza o revoca.

L’esito sarà comunicato al vincitore a mezzo 
posta PEC, ed entro 10 giorni dal ricevimento della 
comunicazione, l’assegnatario dovrà far pervenire, pena 
la decadenza, la propria accettazione della borsa. In 
caso contrario, si provvederà a scorrere la graduatoria di 
merito.

Art. 5
Svolgimento dell`attività

Il vincitore della borsa di studio inizierà la frequenza 
alla data e presso la struttura aziendale indicata dal 
Responsabile del Progetto, sotto il controllo e la 
responsabilità di quest’ultimo.

Le modalità per il concreto svolgimento saranno 
determinate al momento dell’inizio dell’attività in 
accordo con il suddetto Responsabile.

L’attività del borsista non può costituire rapporto di 
impiego, né dare luogo a trattamento previdenziale.

Il pagamento dei ratei della borsa di studio sarà 
effettuato con cadenza mensile a seguito di apposita 
dichiarazione rilasciata dal Responsabile del Progetto 
attestante lo svolgimento regolare ed effettivo dell’attività 
da parte del borsista. Sull’importo della borsa di studio 
saranno operate le ritenute fiscali di legge.

Prima dell’inizio della frequenza e/o di qualsiasi 
attività relativa alla borsa medesima, il borsista dovrà 
produrre copia di adeguata assicurazione per infortuni e 
responsabilità civile verso terzi, ivi compresa l’Azienda 
USL Toscana Centro, il personale della stessa ed il suo 
patrimonio. Tale adempimento condiziona l’attribuzione 
della borsa di studio. La polizza, ad intero ed esclusivo 
carico del borsista, dovrà coprire l’intero periodo della 
durata della borsa di studio.

Art. 6
Cause interruttive e revoca

Decade dal beneficio l’assegnatario che non 
comunichi l’accettazione entro il termine di 10 giorni 
indicato all’art. 4, ovvero non inizi l’attività entro il 
termine indicato dal Responsabile del Progetto. La borsa 
potrà, inoltre, essere revocata qualora il beneficiario, 
dopo aver iniziato l’attività:

- non la prosegua regolarmente ed ininterrottamente 
per l’intera durata della borsa;

- si renda responsabile di gravi e ripetute mancanze;
- dia prova di non possedere sufficiente attitudine alla 

realizzazione del progetto;
- abbia dichiarato il falso o presentato documentazione 

falsa al fine di vedersi attribuita la borsa di studio;
- si trovi in una situazione di incompatibilità art. 2, 

punti 6 e 7, del presente bando.
In tal caso, qualora sussista ancora l’interesse 

aziendale all’attività di studio, l’Azienda, su richiesta 
del Responsabile del Progetto, potrà provvedere alla 
sostituzione del borsista.

Art. 7
Trattamento dei dati personali

Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. n. 196 del 30/06/03, i 
dati personali forniti dai candidati saranno raccolti presso 
le strutture organizzative dell’Azienda USL Toscana 
Centro per le finalità di gestione della selezione e saranno 
trattati presso una banca dati eventualmente automatizzata 
anche successivamente all’eventuale instaurazione del 
rapporto di lavoro, per finalità inerenti alla gestione del 
rapporto medesimo.

Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini 
della valutazione dei requisiti di partecipazione, pena 
l’esclusione dalla selezione.
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Le medesime informazioni potranno essere comunicate 
alle amministrazioni pubbliche eventualmente interessate 
allo svolgimento della selezione o alla posizione 
giuridico-economica del candidato.

L’interessato gode dei diritti di cui all’art.7 della 
citata legge tra i quali il diritto di accesso ai dati che 
lo riguardano, nonché alcuni diritti complementari tra 
cui quello di fare rettificare i dati erronei, incompleti 
o raccolti in termini non conforme alla legge, nonché 
ancora quello di opporsi al loro trattamento per motivi 
legittimi. Tali diritti potranno essere fatti valere nei 
confronti dell’Azienda USL Toscana Centro.

Art. 8
Norme finali

L’Azienda USL Toscana Centro si riserva la più ampia 
facoltà in ordine alla proroga dei termini del bando, alla 
loro sospensione, nonché alla revoca ed annullamento 
del presente avviso. L’Azienda può revocare in ogni 
momento la borsa di studio già assegnata senza che 
ciò comporti alcun indennizzo o risarcimento a favore 
del borsista eccetto il pagamento di quanto dovuto per 
l’attività fino ad allora prestata.

Per ulteriori informazioni gli interessati potranno 
rivolgersi a: 

Area Amministrazione del Personale
U.O. Sviluppo Formazione e Gestione delle Risorse 

Umane
Tel. 0573353916
email annamaria.galli@uslcentro.toscana.it 

Il Direttore Generale
Paolo Morello Marchese

AVVISI DI GARA

REGIONE TOSCANA
Settore Contratti

Convenzione per l’affidamento del Servizio di rac-
colta, trasporto e smaltimento dei rifiuti sanitari, pe-
ricolosi e non, nelle Aziende e negli Enti Sanitari della 
Toscana.

SEGUE ALLEGATO



1332.11.2016 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 44



134 2.11.2016 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 44



1352.11.2016 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 44



136 2.11.2016 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 44



1372.11.2016 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 44



138 2.11.2016 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 44

COMUNE DI MASSAROSA (Lucca)

Avviso di gara con procedura aperta per l’aliena-

zione dell’immobile ex scuola elementare “Antonio 
Stoppani” della frazione di Corsanico.

SEGUE ALLEGATO
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IL DIRIGENTE 

Vista la Deliberazione C.C. n. 32 del 22 aprile 2016, con la quale veniva approvato il piano delle 

alienazioni e valorizzazione immobiliari anno 2016; 

RENDE NOTO CHE 

in esecuzione della predetta deliberazione C.C. e della determinazione dirigenziale n. 868 del 20 ottobre 

2016 è indetta Asta Pubblica per l’alienazione dell’immobile ex Scuola Elementare “Antonio Stoppani” 

della frazione di Corsanico, di proprietà comunale, come meglio descritto nel prosieguo 

DESCRIZIONE DELL’OGGETTO DELL’ASTA 

Dati catastali

L'immobile è individuato al Catasto Terreni al Foglio 11, particella 751, del Comune di Massarosa. 

Dati identificativi delle aree e dei beni 

L'edificio, adibito sin dall'origine a scuola elementare, è stato edificato dal Comune di Massarosa 

presumibilmente negli anni '60. 

Negli anni l'immobile è stato oggetto di interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria senza però 

esser interessato da ampliamenti plano/volumetrici. Si può quindi dire che, ad oggi, l'immobile si presenta 

secondo la sua configurazione originaria. 

L'edificio ha sempre mantenuto la sua funzione scolastica e solo di recente, con il diminuire della 

popolazione scolastica ed il completamento di un nuovo plesso scolastico presso la limitrofa frazione di 

Piano di Conca ha perso questa sua funzione.

Attualmente l'immobile, seppur in buono stato di conservazione risulta chiuso ed inutilizzato. 

L'immobile presenta un'architettura molto semplice, con struttura in cemento armato e muratura 

intonacata con dettagli in pietra a facciavista nella zona del porticato esterno, muratura facciavista in 

alcuni ricorsi delle aperture finestrate e piccoli dettagli in intonaco rigato sui prospetti principali. La 

copertura con tetto a falde variamente distribuite possiede un manto di copertura di recente realizzazione 

in lamiera grecata color rosso e dispositivi per il transito in sicurezza su di essa. 

Il corpo di fabbrica è inserito all'interno di un lotto di terreno della superficie complessiva di circa 

1.890,00 mq. rilevati sugli estratti di mappa catastali, in leggero declivio da est verso ovest secondo 

l'andamento naturale del terreno. Si sviluppa su di un unico piano fuori terra avente una superficie 

complessiva lorda coperta di circa mq. 470,00 con altezza netta dei locali variabile, per la presenza di un 

doppio volume in corrispondenza dell'atrio centrale, mai inferiore a m. 3,00. 
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L'ingresso principale ai locali è situato lungo il lato nord-ovest del fabbricato ed immette in un 

atrio/vestibolo, della superficie di 123,00 mq., dedicato ad attività integrative e parascolastiche, che 

disimpegna tutti i locali interni costituiti da: 

- tre aule delle superfici di 36,00 mq. ciascuna; 

- una piccola aula adibita a sala computer e infermeria della superficie di 11,80 mq.; 

- due locali mensa della superficie di 31,40 mq. ciascuno; 

- due piccoli vani ripostiglio; 

- due blocchi di servizi igienici; 

- un locale dedicato allo sporzionamento del servizio mensa della superficie di 28,00 mq. 

Tra i locali interni l'immobile dispone di un vano sul lato est adibito a centrale termica con superficie 

lorda di circa 5,00 mq. accessibile esclusivamente dall'esterno. 

I pavimenti interni hanno caratteristiche diverse in funzione dei vari interventi che si sono avvicendati nel 

tempo. Si possono riconoscere pavimenti in mattonelle di marmo, mattonelle in gres e mattonelle in 

graniglia.

I servizi igienici presentano rivestimenti dell'epoca originaria oramai datati anche se ancora in buono stato 

di efficienza per l'uso ad essi destinato. 

Gli infissi esterni sono tutti realizzati in lega di alluminio, in gran parte di recente realizzazione, mentre 

quelli interni sono, ad eccezione di alcuni di recente sostituzione, tutti in legno. 

II fabbricato è dotato degli ordinari impianti tecnologici: idrico-sanitario, termico ed elettrico, tutti 

funzionanti anche se ormai datati. L'impianto di riscaldamento è di tipo tradizionale con elementi radianti 

a convezione distribuiti nei vari locali e dotato di più recente caldaia alimentata a gas metano. 

Esternamente l'immobile possiede un ampio giardino perimetrale con diverse piante di alto fusto, un 

manto erboso di decente manutenzione al momento del sopralluogo, percorsi pedonali in spezzonato di 

marmo e, sul lato sud, un'area per il ricovero di auto raggiungibile da via dei Casesi per mezzo di un 

accesso carrabile. 

Le varie coperture presentano tutte canale di gronda in rame e pluviali discendenti in rame e/o plastica. 

Come anticipato in precedenza l'immobile risulta in buono stato di conservazione in quanto oggetto di 

evidenti recenti interventi di manutenzione straordinaria sia all'esterno che all'interno. 

Il Regolamento Urbanistico vigente inserisce l'area oggetto della presente stima all'interno delle Aree 

“G2” con destinazione d'uso “Zone per l'istruzione” disciplinate all'art. 15, comma 4, lettera d, delle 

Norme di Attuazione della Pianificazione Urbanistica vigente, che testualmente riportiamo: 

“...

Art. 15 Zone per servizi pubblici e privati

1. Comprende:

- le aree destinate a spazi per attrezzature e servizi pubblici. Tali aree sono di proprietà pubblica o 

preordinate all’acquisizione, anche mediante esproprio, da parte del Comune o degli Enti competenti, 
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o attuate dai privati purché in regime di convenzione con il Comune. L’esproprio delle aree da parte 

del Comune può avvenire attraverso l’applicazione di misure compensative ai sensi dell’Art. 15 della 

LR n° 30 del 18/02/2005;

- nella tavola del regolamento urbanistico sono indicati con lettera “Tr” i servizi per i quali è prevista 

da parte del Comune la dismissione, assegnando all’edificio e all’area una diversa destinazione d’uso 

purché compatibile con quelle del relativo ambito di appartenenza;

- nella tavola del regolamento urbanistico sono indicate con la lettera “C” le aree che hanno un 

interesse pubblico e che il Comune ritiene, già in fase di primo regolamento urbanistico, di acquisire 

attraverso le misure compensative sopra descritte. In questi casi a tali aree, in relazione allo stato di 

fatto e di diritto, è stato assegnato un indice di edificabilità compensativo da trasferire su lotti di 

proprietà del Comune o di terzi, comprese all’interno delle aree di cessione compensativa inserite 

nell’elenco dell’Allegato A e B delle presenti norme e nelle aree comunali individuate con la lettera 

“Tr”

...

4. Le zone per servizi pubblici di cui al terzo comma del DM 1444/68 sono state suddivise nelle 

seguenti sottozone:

…

d) zone per l'istruzione (G2)

- sono destinate alle seguenti attrezzature: asili nido, scuole materne, scuole elementari, scuole medie 

dell'obbligo;

- nelle nuove costruzioni si applicano gli indici di funzionalità didattica, edilizia ed urbanistica di cui 

al DM 18/12/75 e s.m.;  

- nella tavola del regolamento urbanistico sono state individuate con la lettera “Tr” i plessi scolastici 

esistenti ritenuti non idonei all’ampliamento ai fini del soddisfacimento dei requisiti di funzionalità 

didattica, edilizia ed urbanistica previsti dal sopra citato DM 18/12/75. Per tali immobili è prevista la 

possibilità da parte del Comune della loro dismissione e vendita anche a soggetti privati, secondo le 

modalità previste per legge, assegnando all’edificio una diversa destinazione d’uso purché 

compatibile con quelle del relativo ambito urbano di appartenenza. I proventi che perverranno da tale 

vendita sono impiegati dal Comune per la costruzione di nuove strutture scolastiche o di ampliamento 

di quelle esistenti. Nel caso in cui il Comune preveda l’esproprio di un’area per l’ampliamento o per 

la nuova costruzione di un plesso scolastico che non rientra tra quelli inseriti nei progetti della 

Trasformazione di cui al successivo Titolo VI, l’immobile oggetto della dismissione può essere 

utilizzato ai fini dell’applicazione delle misure compensative previste dall’Art. 15 della LR n° 30/05; 

...”

L'Amministrazione Comunale ha recentemente adottato un nuovo Regolamento Urbanistico, ancora in 

fase di adozione, all'interno del quale l'area oggetto della presente stima viene inserita nelle Aree “F3” 

con destinazione d'uso “Spazi e attrezzature per l'istruzione, l'educazione e la formazione” disciplinate 

all'art. 63, delle Norme di Attuazione della Pianificazione Urbanistica adottate, che testualmente cita: 

“...
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Articolo 63. Spazi e attrezzature per l’istruzione, l’educazione e la formazione (F3) 

1. Comprendono attrezzature spazi per le istituzioni scolastiche, l’educazione e la formazione, 

ovvero gli edifici e gli spazi aperti di pertinenza destinati dal R.U. ad asili, scuole materne, 

elementari, scuole medie, corrispondenti a quelle indicate con la lettera a) dell’articolo 3 del D.M. 

1444/1968.

2. Il R.U. individua le aree in cui realizzare interventi di riordino e riqualificazione delle 

attrezzature esistenti e quelle invece destinate al potenziamento e/o alla nuova edificazione in 

ampliamento dei servizi scolastici e per l’istruzione esistenti.

3. Per gli edifici esistenti sono ammessi interventi fino alla “ristrutturazione edilizia”, di cui 

all’articolo 16 comma 8, nonchè quelli di ampliamento e adeguamento funzionale delle attrezzature 

esistenti, comprensivi della realizzazione di volumi tecnici, strutture e manufatti di servizio alle 

attrezzature, i cui parametri urbanistici e dimensionali saranno stabiliti con il progetto definitivo o 

esecutivo sulla base delle esigenze funzionali e, comunque, nei minimi previsti dalle eventuali 

specifiche norme di regolamentazione o gestione. 

4. Per le eventuali aree di nuovo impianto, sono ammessi gli interventi di “nuova 

edificazione”, di cui all’articolo 16 comma 10, gli interventi devono essere estesi a tutta l’area 

perimetrata e i parametri urbanistici saranno stabiliti con il progetto definitivo o esecutivo in funzione 

di una specifica analisi delle dinamiche demografiche (comunali ed intercomunali) della popolazione 

in età scolare potenzialmente interessata dalle nuove attrezzature. 

5. In coerenza con quanto disciplinato all’articolo 21 e fatto in particolare salvo quanto 

prescritto dal comma 4 dello stesso articolo 21 delle presenti norme, le destinazioni d’uso ammesse 

sono: di servizio. Il cambio di destinazione d’uso non è ammesso. 

6. In deroga a quanto disposto al precedente comma 5, esclusivamente per gli edifici scolastici 

non più utilizzati a fini didattici o comunque potenzialmente non idonei ai fini del soddisfacimento dei 

requisiti di funzionalità didattica, appositamente contrassegnati con il simbolo asterisco (*) nelle 

cartografie di R.U., è ammesso il riutilizzo con altre funzioni di servizio (amministrative, ricreative, 

culturali, assistenziali). È inoltre ammesso, senza che questo comporti variante al R.U., in deroga a 

quanto disposto al precedente articolo 60 comma 3 e previa verifica del rispetto degli standard 

urbanistici previsti per legge - la realizzazione di interventi finalizzati al recupero di spazi per 

l'edilizia residenziale pubblica e sociale, ovvero convenzionata, da definire con progetto definitivo 

comunale; - la dismissione e vendita anche a soggetti privati, secondo le modalità previste per legge, 

assegnando all’edificio una diversa destinazione d’uso purché compatibile con quelle del relativo 

ambito urbano di appartenenza. 

7. I proventi che perverranno dalla realizzazione degli interventi previsti al precedete comma 6 

sono obbligatoriamente impiegati dal Comune per la costruzione di nuove strutture scolastiche o per 

l’adeguamento o l’ampliamento di quelle esistenti.

….”

MODALITA’ E CRITERI DI AGGIUDICAZIONE 

Il Segretario Generale del Comune di Massarosa è l’autorità che presiede l’incanto. 
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Si procederà alla gara con procedura aperta adottando il metodo delle offerte segrete di cui all’art. 73, lett. 

c), R.D. n. 827/1924. 

L’offerta segreta dovrà essere presentata conformemente allo schema allegato (modello C), e 

l’aggiudicazione avverrà alla migliore offerta in aumento rispetto al prezzo posto a base d’asta. 

Non saranno ammesse le offerte condizionate o espresse in modo indeterminato. Le stesse non dovranno 

recare, a pena di esclusione, cancellazioni, aggiunte o correzioni, salvo che non siano espressamente 

approvate con postilla firmata dall’offerente.  

L’aggiudicazione sarà ad unico incanto e verrà fatta – a titolo provvisorio – a favore del concorrente che 

ha presentato l’offerta più vantaggiosa ed il cui prezzo sia migliore rispetto a quello posto a base d’asta, 

con esclusione delle offerte in ribasso.

L’offerta si considera vincolante per l’offerente ed irrevocabile dalla sua presentazione fino al 180° 

giorno successivo all’aggiudicazione definitiva e, comunque, entro e non oltre 12 (dodici) mesi dalla sua 

presentazione.

Le offerte hanno natura di proposta irrevocabile e non sono ammesse, oltre il termine di scadenza, offerte 

sostitutive od aggiuntive, né si darà luogo a gara di miglioria al di fuori del caso di parità di migliori 

offerte valide. Così pure non vi sarà luogo o azione per diminuzione di prezzo per qualunque materiale 

errore nella descrizione dell’immobile offerto in vendita o nella determinazione del prezzo d’asta, 

nell’indicazione della superficie, dei confini, di particelle catastali e per qualunque altra difformità, 

dovendo espressamente intendersi che il concorrente, secondo la sua espressa dichiarazione rilasciata ai 

sensi di quanto esposto al successivo punto, ben conosce l’immobile nel suo complesso e nelle sue 

singole parti. 

In caso di offerte vincenti uguali, si procederà nella medesima seduta, come segue: 

1. se i concorrenti interessati sono presenti nella seduta, al rilancio tra essi soli, con offerte 

migliorative segrete; 

2. se i concorrenti interessati, o solo uno di essi, non sono presenti nella seduta, ovvero non 

intendano migliorare l’offerta, all’aggiudicazione mediante sorteggio. 

Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida. 

In caso di discordanza tra il prezzo dell’offerta indicato in lettere e quello indicato in cifre, sarà ritenuta 

valida l'offerta più vantaggiosa per l’Ente. 

L’Amministrazione Comunale si riserva a suo insindacabile giudizio, di non procedere all’effettuazione 

della gara ed alla successiva aggiudicazione provvisoria e definitiva, senza che i concorrenti possano 

accampare nessuna pretesa al riguardo.  

Nel caso di recesso del concorrente provvisoriamente aggiudicatario, l’Amministrazione Comunale si 

riserva la facoltà di procedere allo scorrimento della graduatoria ed all’aggiudicazione a favore del 

soggetto che accetti la compravendita alle condizioni da esso proposte in sede di gara. Resta fermo che 

nel caso di slittamento della graduatoria si procederà, per l’affidamento definitivo, con le stesse modalità 
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già previste per il provvisorio aggiudicatario iniziale.

Dell’esito della gara di procedura aperta sarà redatto regolare processo verbale. Il verbale d’asta non tiene 

luogo né ha valore di contratto. Gli effetti traslativi si produrranno al momento della stipula del contratto 

di compravendita. L’Ente proprietario, pertanto, non assumerà verso l’aggiudicatario alcun obbligo se non 

dopo la stipula del contratto di compravendita. 

Gli offerenti non potranno avanzare alcuna pretesa nei confronti dell’Ente per mancato guadagno o per 

costi sostenuti per la presentazione dell’offerta. 

Per tutto quanto non previsto nella presente “asta pubblica”, si farà riferimento alle norme del 

regolamento approvato con R.D. n. 827/1924, nonché le norme del codice civile in quanto applicabili. 

DATA SVOLGIMENTO GARA 

La gara con procedura aperta, in seduta pubblica, si svolgerà il giorno 25 novembre 2016 ore 10.00 e

seguenti presso il Palazzo Comunale, Piazza Taddei n. 27 Massarosa.  

PREZZO A BASE D’ASTA 

Il prezzo a base d’asta è pari ad Euro 290.000,00 (Euro duecentonovantamila virgola zero centesimi). 

MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA OFFERTA 

Le offerte,  devono essere di importo superiore al prezzo a base di vendita indicato nell’avviso d’asta. 

I plichi contenenti le offerte e la documentazione a corredo delle stesse, come di seguito indicata, 

dovranno pervenire all’Ufficio Protocollo del Comune di Massarosa, Piazza Taddei Massarosa, entro e 

non oltre le ore 12.00 del giorno 24 novembre 2016 (TERMINE PERENTORIO, farà fede il timbro 

dell’Ufficio Protocollo del Comune). 

Il recapito del plico rimane comunque ad esclusivo rischio e pericolo del mittente e non sono pertanto 

ammessi reclami per offerte non pervenute, o pervenute in ritardo, qualora per qualsiasi motivo il plico 

non giungesse a destinazione in tempo utile. 

Il plico deve essere chiuso, sigillato e/o controfirmato sui lembi di chiusura (anche quelli chiusi 

meccanicamente) e, A PENA DI ESCLUSIONE, deve indicare il mittente (e il suo indirizzo) e l’oggetto 

della gara e cioè la seguente dicitura: “GARA CON PROCEDURA APERTA PER L’ALIENAZIONE DI 

IMMOBILE DI PROPRIETA’ COMUNALE”. 

Detto plico deve contenere: 

busta n. 1. Documentazione Amministrativa 

busta n. 2. Offerta Economica 

Busta n. 1: “Documentazione amministrativa”. Tale busta dovrà indicare sull'esterno, la dicitura  

“DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA” ed essere sigillata come più sopra indicato.  

Essa dovrà contenere: 

- dichiarazione sostitutiva, resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 utilizzando preferibilmente il modello di 

autocertificazione: l’allegato 1 (modello A) per le persone fisiche, l’allegato 2 (modello B) per le persone 

giuridiche, firmato dalla singola persona fisica offerente ovvero dal legale rappresentante/procuratore di 
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società/ente di qualsiasi tipo, unitamente a copia del documento di identità del sottoscrittore in corso di 

validità .Con tale modello l’offerente dichiara in particolare: 

di aver preso visione delle condizioni del bene oggetto della vendita; 

di essere a conoscenza ed accettare senza riserva alcuna tutte le condizioni generali e particolari di 

vendita e gli oneri connessi e conseguenti;

di non essere incorso in sanzioni penali, in fallimenti, né in provvedimenti di cui alle norme sul 

contenimento del fenomeno mafioso  

- (eventuale, qualora si tratti di ente privato diverso dalle società)

a) copia conforme all’originale, dell’atto costitutivo dell'ente

 b) copia conforme all’originale, dell’atto da cui risulti il conferimento del potere di 

 rappresentanza dell’ente al soggetto sottoscrittore dell’offerta e ad eventuali altri soggetti. 

- deposito cauzionale: gli offerenti, per partecipare alla gara, devono costituire idoneo deposito 

cauzionale a garanzia dell’offerta e delle responsabilità precontrattuali pari al 10% (dieci per cento) 

dell’importo posto a base d’asta. Il deposito cauzionale va costituito versando il relativo importo presso la 

Tesoreria Comunale - Cassa di Risparmio di Lucca Pisa Livorno Gruppo Banco Popolare, in contanti o a 

mezzo bonifico bancario sul codice IBAN: IT 35K 05034 70172 000 000 000108. 

Nella causale del versamento deve essere indicata la seguente causale: “Deposito cauzionale per vendita 

ex scuola di Corsanico”. 

E' possibile costituire il deposito cauzionale anche tramite assegno bancario o circolare. 

Il deposito cauzionale è svincolato per i concorrenti non aggiudicatari al termine delle operazioni dell’asta 

pubblica ad avvenuta approvazione dell’aggiudicazione. Per l’aggiudicatario è computato nel saldo finale. 

Busta n. 2: “Offerta Economica” Tale busta dovrà riportare sull'esterno la dicitura “OFFERTA 

ECONOMICA”, essere sigillata come più sopra indicato e contenere l'offerta economica. 

L'offerta economica (in bollo da Euro 16,00, un bollo ogni quattro pagine), redatta  utilizzando

preferibilmente il modello di dichiarazione allegato3 (modello C), o comunque conformemente a tale 

modello, dovrà essere firmata dalla singola persona fisica offerente ovvero dal legale 

rappresentante/procuratore della società/ente di qualsiasi tipo, unitamente a copia del documento di 

identità del sottoscrittore in corso di validità, e dovrà  riportare gli estremi del soggetto sottoscrittore 

(nome, cognome, carica ricoperta, etc). 

In caso di discordanza tra le indicazioni delle offerte in cifre ed in lettere, verrà considerata l’offerta più 

favorevole per il Comune di Massarosa ai sensi dell’art. 72, R.D. n. 827/1924. 

Non si darà corso all’apertura del plico che non risulti pervenuto entro i termini fissati o sul quale non 

siano apposte le diciture relative al mittente o alla specificazione della gara. 

Non è consentita la presentazione di più offerte da parte del medesimo soggetto.  

Qualora uno stesso soggetto invii due plichi distinti, si darà apertura soltanto a quello pervenuto 

successivamente e nello stesso dovrà essere contenuta l’espressa revoca dell’offerta precedente, pena 
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l'esclusione di entrambe le offerte.

CONDIZIONI CHE REGOLANO L’ALIENAZIONE  

L’immobile oggetto del presente avviso verrà venduto nelle condizioni di fatto e di diritto in cui si trova, 

con tutte le servitù attive e passive, tanto apparenti quanto non apparenti, canoni, censi ed oneri, anche se 

non indicati nella descrizione e con tutti i pesi che vi fossero inerenti.

L’immobile è individuato nell’ampiezza e consistenza conformemente allo stato di fatto e di diritto 

goduto, senza responsabilità da parte di questa Amministrazione per le differenze che sussistono tra le 

indicate superfici e qualità catastali e quelle effettive.  

La vendita sarà fatta a corpo e non a misura, allo stesso titolo e nello stato e forma in cui l’immobile 

appartiene all’Amministrazione Comunale del Comune di Massarosa e, inoltre, a norma dell’articolo 

1488, comma 2, del codice civile il venditore è esentato dall’obbligo della garanzia perché la vendita sarà 

convenuta a rischio e pericolo del compratore. 

L'aggiudicatario dovrà costituire sull'immobile un vincolo che impegna il medesimo ed eventuali aventi 

causa a mantenere per venti anni, decorrenti dalla stipula del contratto, la destinazione d'uso che 

l'immobile possiede al momento dell'alienazione.

L'aggiudicatario dovrà garantire, per sé ed eventuali suoi aventi causa, in ogni tempo ed in ogni modo la 

disponibilità di locali per lo svolgimento delle riunioni del comitato di frazione e delle consultazioni 

elettorali.

Non vi sarà luogo ad azione per lesione, né aumento o diminuzione di prezzo, per qualunque materiale 

errore nella descrizione del bene posto in vendita o nella determinazione del prezzo d’asta, 

nell’indicazione della superficie, dei confini, dei numeri di mappale e coerenze, sebbene eccedente la 

tolleranza stabilita dalla legge, dovendosi intendere come espressamente dichiarato dal concorrente di ben 

conoscere l’immobile nel suo valore e in tutte le sue parti ed oneri.  

Ogni e qualsiasi onere necessario per addivenire alla stipula dell’atto pubblico di vendita, saranno a totale 

cura e spese dell’acquirente. A titolo puramente esemplificativo e non esaustivo si indicano: 

regolarizzazioni ipocatastali ed urbanistiche, aggiornamenti catastali, riconfinazioni, frazionamenti, 

attestazioni certificazione energetica, certificazioni impianti ecc…

Tutte le spese inerenti all’asta faranno carico all’Amministrazione Comunale, mentre tutte le spese 

inerenti alla stipula del rogito (imposta di registro, imposta ipotecaria e catastale, IVA, se dovuta, diritti di 

voltura e comunque tutte quelle inerenti alla compravendita) saranno poste a totale carico 

dell’aggiudicatario.

STIPULA DEL CONTRATTO E PAGAMENTO DEL PREZZO   

Prima di procedere all’aggiudicazione, l’Amministrazione si riserva di verificare i requisiti dichiarati, 

mediante l’acquisizione d’ufficio dei certificati attestanti il possesso di stati, fatti e qualità dei soggetti 

dichiaranti.

Il possesso giuridico ed il godimento del bene decorreranno per tutti gli effetti a favore dell’acquirente 
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con la stipula del contratto. 

Il prezzo di alienazione dovrà essere corrisposto dall’aggiudicatario in un'unica soluzione a saldo di 

quanto dovuto, contestualmente alla firma del contratto. 

La sottoscrizione del contratto dovrà avvenire entro e non oltre 60 giorni dalla comunicazione della 

determinazione di aggiudicazione definitiva, in data da concordarsi tra le parti, ai rogiti del Segretario 

Comunale di Massarosa o presso uno studio notarile scelto dall’acquirente. Tutte le spese di stipulazione 

inerenti e conseguenti alla compravendita in parola, saranno a totale carico dell’acquirente. 

Decorsi 60 giorni dalla comunicazione dell’aggiudicazione definitiva, ove non sia possibile stipulare 

l’atto per cause indipendenti dalla volontà dell’aggiudicatario (es: regolarizzazioni catastali o eventuali 

rimozioni di vincoli, acquisizione di nulla osta o pareri da parte di enti terzi) il termine stabilito per la 

stipula del contratto si intenderà automaticamente modificato in funzione di quanto sopra specificato. 

Nel caso di mancata stipulazione per fatto dell’aggiudicatario, entro il termine di 60 giorni dall’avvenuta 

comunicazione dell’aggiudicazione definitiva, oppure entro il nuovo termine conseguente alla necessità di 

regolarizzare l’immobile come sopra specificato, l’aggiudicatario si intenderà decaduto dalla gara. 

La mancata stipulazione per fatto dell’aggiudicatario o il mancato o insufficiente versamento 

dell’anticipazione nel termine richiesto, comporteranno la decadenza immediata dell’offerta fatto salvo il 

diritto per l'Amministrazione di richiedere un risarcimento del maggiore danno.  

In tal caso l’Ente si riserva la facoltà di procedere all’aggiudicazione a favore del secondo in graduatoria 

e, quindi, allo scorrimento della graduatoria nei confronti degli altri offerenti. 

La partecipazione alla gara implica la piena conoscenza delle condizioni di fatto e di diritto degli 

immobili e degli atti tecnici in visione. L’aggiudicatario non potrà quindi sollevare eccezioni di sorta.

CONDIZIONI GENERALI ED INFORMAZIONI 

La documentazione di cui al presente bando di gara è reperibile sul sito internet del Comune di 

Massarosa. La documentazione è altresì visionabile presso il Servizio Territorio e Protezione Civile, 

Ufficio Lavori Pubblici e Patrimonio, posta al piano primo della sede comunale decentrata in Via Papa 

Giovanni XXIII , nei giorni di martedì e venerdì dalle ore 9:00 alle ore 12:00. 

Per eventuali sopralluoghi o per chiarimenti di ordine tecnico e documentale , gli interessati possono 

contattare il Servizio Territorio e Protezione Civile, Ufficio Lavori Pubblici e Patrimonio ai numeri 

0584.979.238 (Dott. Ing. Stefano Mennucci). Per quanto non previsto dal presente bando, si richiamano le 

norme sul Regolamento per la contabilità Generale dello Stato, di cui al R.D. n. 827/1924,  nonché le 

norme del codice civile in materia di contratti. 

Per ogni controversia che dovesse insorgere in esecuzione al contratto di compravendita competente in 

via esclusiva è il Foro di Lucca. 

TUTELA DELLA PRIVACY 

I dati raccolti saranno trattati, ex D.Lgs. n. 196/2003, esclusivamente nell’ambito della presente procedura 

e nel rispetto della suddetta normativa. Gli interessati potranno esercitare i diritti di cui al succitato 
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Decreto.

RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO E INFORMAZIONI SUL BANDO 

Il Responsabile Unico del Procedimento è l'ing. Valentina Maggi 

Per informazioni di carattere tecnico è possibile rivolgersi all’Ing. Stefano Mennucci tel 0584.979238; 

Per informazioni inerenti la gara è possibile rivolgersi a Ilaria Lucchesi, responsabile Servizio gare e 

contratti, tel. n. 0584 979315 indirizzo di posta elettronica i.lucchesi@comune.massarosa.lu.it

PUBBLICITA’

Il presente bando è pubblicato: 

- sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana 

- all’Albo Pretorio presso il Comune di Massarosa; 

- sul sito istituzionale dell'Ente  nella sezione “Bandi”; 

SOPRALLUOGO DELL’IMMOBILE 

L’immobile potrà essere visitato nel periodo di pubblicazione del presente avviso di gara previo 

appuntamento da concordarsi con il suddetto Ufficio Lavori Pubblici. 

ORGANO COMPETENTE PER LE PROCEDURE DI RICORSO 

Avverso il presente bando è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR Toscana entro il termine di 60 giorni 

dalla pubblicazione ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro il termine di 120 

giorni dalla pubblicazione. 

La Dirigente 

Dr.ssa Paola Maria La Franca
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COMUNE DI POGGIO A CAIANO (Prato)

Avviso di asta pubblica per la vendita di 3 unità 
immobiliari.

Il Comune di Poggio a Caiano intende alienare 
mediante asta pubblica ad unico incanto, ai sensi 
dell’art. 73 comma 1 lettera c del Regio Decreto n. 827 
del 23 maggio 1924, i seguenti immobili di proprietà 
comunale:

Lotto n. 1 - Appartamento sito in via G. Matteotti nc. 
28 piano 1° interno 3, identificato al NCEU del Comune 
di Poggio a Caiano al foglio di mappa 3 p.lla748 sub. 500 
cat. A/2 classe 3 vani 3 rendita € 278,89 l’abitazione e al 
foglio di mappa 3 p.lla 748 sub. 3 categoria C/2 classe 2, 
consistenza 4 mq rendita € 10,74 la cantina, con superficie 
di mq 60. Prezzo a base d’asta €. 90.000,00.

Lotto n. 2 - Appartamento sito in Poggio a Caiano, 
P.zza Buontalenti, n.4, piano primo, distintoal NCEU fg. 
3 p.lla n. 464 sub.6, di circa mq. 113. Prezzo a base d’asta 
€. 155.000,00.

Lotto n. 3 - Appartamento sito in Poggio a Caiano, 
P.zza Buontalenti, n.4, piano terzo, distinto al NCEU fg. 
3 p.lla n.464 sub.1, di circa mq. 124. Prezzo a base d’asta 
€. 172.000,00.

Sono ammesse solo offerte in aumento rispetto al 
prezzo a base d’asta, con esclusione di offerte in ribasso 
sul prezzo a base d’asta.

In caso di due o più offerte uguali si procede a mezzo 
estrazione.

Scadenza presentazione offerte: ore 12:00 del 
28/11/2016.

Esperimento gara: ore 10:00 del 29/11/2016.
L’avviso di asta pubblica integrale è pubblicato su:
http://www.comune.poggio-a-caiano.po.it/ all’albo 

pretorio del Comune di Poggio a Caiano.

Per il Responsabile del Procedimento
Claudio Franco

UNIONE DEI COMUNI CIRCONDARIO 
EMPOLESE VAL D’ELSA EMPOLI (Firenze)

Bando di gara concessione del servizio di tesoreria 
comunale - C.I.G. n. 68312952F8.

SEZIONE I: AMMINISTRAZIONE AGGIUDI-
CATRICE I.1): Unione dei Comuni del Circondario 
Empolese Valdelsa, Piazza della Vittoria, 54 Empoli (FI) 
codice postale: 50053 Italia - Punti di contatto: Servizio 
Ragioneria, all’attenzione di: Anna Tani Telefono: 
0571757790 Posta elettronica: a.tani@comune.empoli.
fi.it,. Indirizzo internet (URL) Amministrazione 
aggiudicatrice: www.comune.empoli.fi.it, Presentazione 
per via elettronica di offerte e richieste di partecipazione: 

(URL): http://start.e.toscana.it/circondario-empolese/. 
Lo schema di convenzione, la documentazione e ulteriori 
informazioni sono disponibili presso i punti di contatto 
sopra indicati. Le offerte o le domande di partecipazione 
vanno inviate ai punti di contatto sopra indicati. I.3) 
Concessione di servizi a nome di altre amministrazioni 
aggiudicatrici: L’Amministrazione aggiudicatrice opera 
per conto del comune di Empoli.

SEZIONE II: OGGETTO DELL’APPALTO II.1.1): 
Con cessione del servizio di tesoreria comunale - C.I.G. 
n. 68312952F8 II.1.2) Il servizio dovrà essere espletato 
in appositi locali insistenti nel capoluogo del Comune di 
Empoli II.1.6) CPV 66600000-6 II).2.1 VALORE DELLA 
CONCESSIONE il servizio è prestato dal concessionario 
a titolo gratuito. - II.1.5) Breve descrizione dell’appalto: 
Il servizio di tesoreria, ai sensi dell’art. 209 del D.Lgs 
267/2000, consiste nel complesso delle operazioni legate 
alla gestione finanziaria dell’Ente: II.1.7) Divisione in 
lotti: NO. II.2.1) QUANTITATIVO IVA esclusa: Importo 
complessivo di gara posto ai soli fini della procedura € 
5.500.000,00 II.3) DURATA DELL’APPALTO: anni cinque.

SEZIONE IV: IV.1.1) Tipo di procedura: Aperta IV.2.1) 
Criterio di aggiudicazione: Offerta economicamente più 
vantaggiosa ai sensi dell’ art. 95 D.Lgs n. 50/2016IV.3.4).
Termine per il ricevimento delle offerte: Data 05/12/2016 
ore: 12:00 IV.3.6) Lingua utilizzabile per la presentazione 
delle offerte: Italiano. IV.3.7) Periodo minimo durante il 
quale l’offerente è vincolato alla propria offerta: giorni 
180 IV.3.8) Apertura delle offerte: Data 07/12/2016 ora 
10:00 Luogo: Palazzo Comunale di Empoli (FI), Via 
G. Del Papa n. 41. VI.5) DATA DI SPEDIZIONE DEL 
PRESENTE AVVISO: 19/10/2016.

SEZIONE VI: VI. 3) Informazioni complementari: 
Per informazioni tecniche inerenti le modalità di 
registrazione sul sistema di acquisti telematici dei Comuni 
e dell’Unione dei Comuni del Circondario Empolese 
Valdelsa, è possibile rivolgersi al Call Center del gestore 
del sistema telematico tramite il tel. +390286838415, o 
all’indirizzo di posta elettronica infopleiade@i-faber.
com

Il Responsabile centrale unica di committenza
Sandra Bertini

SOCIETÀ CONSORTILE ENERGIA TOSCANA 
s.c.ar.l.

Procedura aperta suddivisa in 3 lotti svolta in mo-
dalità telematica con ricorso all’asta elettronica per 
l’affidamento della fornitura di energia elettrica per 
l’anno 2017 ai soggetti di cui all’art. 42 bis, commi 3 e 
4, della L.R. 38/2007.

Regione Toscana - Soggetto Aggregatore, avvalendosi 
degli uffici della centrale di committenza C.E.T. - 
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Società Consortile Energia Toscana s.c.ar.l., indice 
una gara a Procedura aperta suddivisa in 3 lotti svolta 
in modalità telematica con ricorso all’asta elettronica 
per l’affidamento della fornitura di energia elettrica per 

l’anno 2017 ai soggetti di cui all’art. 42 bis, commi 3 e 4, 
della L.R. 38/2007.

SEGUONO ALLEGATI
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MODALITÀ TECNICHE PER L’INVIO DEGLI ATTI 
DESTINATI ALLA PUBBLICAZIONE 

Con l’entrata in vigore dal 1 gennaio 2008 della L.R. n. 23 del 23 aprile 2007 “Nuovo ordinamento del Bollettino 
Ufficiale della Regione Toscana e norme per la pubblicazione degli atti. Modifiche alla legge regionale 20 gennaio 
1995, n. 9 (Disposizioni in materia di procedimento amministrativo e di accesso agli atti)”, cambiano le tariffe e le 
modalità per l’invio degli atti destinati alla pubblicazione sul B.U.R.T.

Tutti gli Enti inserzionisti devono inviare i loro atti per la pubblicazione sul B.U.R.T. in formato esclusivamente 
digitale. Le modalità tecniche per l'invio elettronico degli atti destinati alla pubblicazione sono state stabilite con 
Decreto Dirigenziale n. 5615 del 12 novembre 2007. L’invio elettronico avviene mediante interoperabilità dei 
sistemi di protocollo informatici (DPR 445/2000 artt. 14 e 55) nell’ambito della infrastruttura di Cooperazione 
Applicativa Regionale Toscana. Le richieste di pubblicazione firmate digitalmente (D.Lgs. 82/2005) hanno come 
allegato digitale l'atto di cui è richiesta la pubblicazione. Per gli enti ancora non dotati del protocollo elettronico, 
per i soggetti privati e le imprese la trasmissione elettronica deve avvenire esclusivamente tramite posta 
certificata (PEC) all’indirizzo regionetoscana@postacert.toscana.it.

Il materiale da pubblicare deve pervenire all’Ufficio del B.U.R.T. entro il mercoledì per poter essere pubblicato il 
mercoledì della settimana successiva.  

Il costo della pubblicazione è a carico della Regione. 
La pubblicazione degli atti di enti locali, altri enti pubblici o soggetti privati obbligatoria per previsione di 

legge o di regolamento è effettuata senza oneri per l’ente o il soggetto interessato.
I testi da pubblicare, trasmessi unitamente alla istanza di pubblicazione, devono possedere i seguenti requisiti 

formali:  
• testo - in forma integrale o per estratto (ove consentito o espressamente richiesto);  
• collocazione fuori dai margini del testo da pubblicare di firme autografe, timbri, loghi o altre segnature;  
• utilizzo di un carattere chiaro tondo preferibilmente times newroman, corpo 10;  
• indicazione, all’inizio del testo, della denominazione dell’ente emettitore e dell’oggetto dell’atto sintetizzato nei 

dati essenziali;  
• inserimento nel testo di un unico atto o avviso; più atti o avvisi possono essere inseriti nello stesso testo se 

raggruppati per categorie o tipologie omogenee.  

Per ogni eventuale chiarimento rivolgersi alla redazione del B.U.R.T. tel. n. 0554384611-4631 


